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1. DESCRIZIONE
Il Corso di Laurea di primo livello in Scienze Biologiche appartiene alla Classe delle Lauree in Scienze Biologiche (classe 12), ha una durata normale di tre anni ed ha l’obiettivo di assicurare allo studente una adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici, nonché l’acquisizione di specifiche conoscenze professionali. Al termine degli studi, dopo aver acquisito 180 crediti formativi universitari (CFU) viene conferito il titolo avente valore legale di Laureato in Scienze Biologiche.

I CFU rappresentano una misura della quantità di competenze e professionalità acquisite dagli studenti. I crediti formativi quantificano infatti il lavoro di apprendimento, comprensivo delle attività formative attuate dal Corso di Laurea e dell’impegno riservato allo studio personale o da altre attività formative di tipo individuale. Un CFU corrisponde a 25 ore di lavoro complessivo, distribuite tra ore di lezione frontale, esercitazioni e attività di laboratorio, studio individuale, attività di stage e tirocinio.

Al fine di una regolare e proficua prosecuzione degli studi, che porti a conseguire il titolo di studio nei tempi e nei termini previsti, è opportuno che lo studente possieda attitudini per il tipo di materie che si prepara ad affrontare, delineate nel presente Regolamento. 
L’immatricolazione alla laurea di I livello in Scienze Biologiche è preceduta da un test destinato ad aiutare lo studente nella valutazione della sua preparazione e, quindi, nella scelta del corso di studi. L’immatricolazione è subordinata alla partecipazione al test il cui risultato non è tuttavia vincolante per l’accesso al corso di laurea.

Per coloro che intendono completare gli studi con il corso di Laurea Specialistica, è opportuno sottolineare che il fine di tale corso è preparare all’attività di ricerca. Oltre all’attitudine per discipline scientifiche, sono quindi fondamentali una reale motivazione ad intraprendere tale attività, la curiosità e la creatività.

Gli studenti attualmente iscritti al Corso di Laurea (Vecchio Ordinamento) in Scienze Biologiche presso l’Università degli Studi di Milano–Bicocca possono optare per il Corso di Laurea di I livello in Scienze Biologiche ottenendo il riconoscimento dei CFU relativi agli esami sostenuti, definito in base ad una apposita tabella di conversione.

Gli studenti provenienti da altri Corsi di Laurea o di Diploma Universitario di questo o di altro Ateneo possono essere trasferiti a questo Corso di Laurea, previo riconoscimento dei CFU relativi agli esami sostenuti. La valutazione dei CFU riconoscibili sarà effettuata da un’apposita Commissione. 
I CFU acquisiti nella Laurea di I livello consentiranno l’accesso senza debiti formativi al Corso di Laurea Specialistica in Scienze Biologiche (classe 6/S) dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca.
2. OBIETTIVI
Le attività formative del Corso di Laurea in Scienze Biologiche, di tre anni, sono organizzate in modo che i laureati acquisiscano:

· una formazione scientifica di base e familiarità con il metodo scientifico di indagine

· la conoscenza degli aspetti fondamentali dei numerosi settori delle scienze biologiche attuali;

· la conoscenza più approfondita di argomenti pertinenti ad uno specifico settore di impiego;

· la capacità di leggere in modo critico la letteratura scientifica (per lo più in lingua inglese) e di accedere proficuamente ai numerosi mezzi di informazione specialistica attualmente disponibili.

· la capacità di organizzare e comunicare l’informazione scientifica; 

· la capacità di svolgere autonomamente compiti tecnico-operativi comunemente richiesti presso attività produttive, servizi e organismi di controllo e gestione in campo biologico;

Il Corso di Laurea prevede una fase iniziale comune, in cui verranno forniti gli strumenti di base (matematica, fisica, chimica, statistica, informatica etc.) necessari ad affrontare qualsiasi disciplina scientifica moderna. L’insegnamento di tali materie, benché sufficientemente ampio, verrà finalizzato alle loro specifiche applicazioni in campo biologico. Dopo la fase comune, lo studente avrà la possibilità di scegliere fra tre percorsi formativi ad indirizzo specifico (descritti di seguito), che avranno il loro corrispettivo in percorsi della Laurea Specialistica alla quale lo studente potrà successivamente accedere. E’ anche consentito agli studenti proporre percorsi personalizzati, purché coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea, e che dovranno comunque sottostare all’approvazione del Consiglio di Coordinamento didattico.

3. AMBITI OCCUPAZIONALI
Per coloro che hanno conseguito la Laurea triennale in Scienze biologiche, esistono prospettive di impiego con compiti tecnico-operativi, sia nel settore pubblico sia in quello privato, come delineato qui di seguito:

· Nel settore pubblico, gli Ospedali, i Ministeri (quali, Sanità, Beni e Attività Culturali, Lavori Pubblici, Università e Ricerca Scientifica e Tecnologica), gli enti e organismi nazionali ed internazionali (quali, l'Istituto Superiore di Sanità e le Stazioni Sperimentali Zooprofilattiche, l'Agenzia Nazionale per la Protezione dell'Ambiente e per i Servizi Tecnici, l'Agenzia di Protezione Civile, le Agenzie Regionali Protezione Ambiente) richiedono laureati con competenze professionali nelle analisi biologiche in un ampio spettro applicativo.

· Nel settore privato, le industrie farmaceutiche e le numerose imprese interessate alla commercializzazione dell’innovazione in campo biologico e alle sue applicazioni tecnologiche prevedono il contributo dei laureati di primo livello in Scienze Biologiche. 

Si possono, in generale, delineare due tipi di figure professionali:

· Biologo di laboratorio operante in industria alimentare, farmaceutica cosmetica e zootecnica, laboratori privati o ospedalieri di chimica clinica, analisi microbiologiche, analisi e procedure di assistenza alla gravidanza, centri trasfusionali etc.; sezioni biotossicologiche dei Presidi multizonali di prevenzione, Istituti di Zooprofilassi e servizi comunali di tutela ambientale.

· Biologo funzionario in: Assessorati regionali della Sanità, Settori ecologici delle amministrazioni provinciali, Parchi naturali.

L’Ordine professionale: Secondo lo schema di regolamento sull'accesso alle professioni, approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri il 4 aprile 2001 e inviato al Consiglio di Stato il 13 aprile 2001, il possesso della laurea in Scienze Biologiche permette l'ammissione all'esame di stato SEZIONE B degli ordini professionali di BIOLOGO.

4. CONTENUTI
Il Corso di Laurea è articolato in attività formative di base e attività formative dedicate all’approfondimento di alcune tematiche specifiche, che individuano percorsi professionalizzanti per un totale di 180 CFU, distribuiti in tre anni (di norma 60 CFU per anno).

Nel corso del primo anno, sono previste attività formative con insegnamenti di base e caratterizzanti, per un totale di 61 CFU, comprendenti anche attività di laboratorio e di verifica della conoscenza della lingua inglese (2 CFU). 
In conformità con la delibera del Senato Accademico del 3 luglio 2006, gli studenti dei corsi delle Facoltà di Giurisprudenza, Psicologia, Scienze della Formazione, Scienze MM.FF.NN., Scienze Statistiche, Sociologia, Medicina e Chirurgia immatricolati a partire dall’anno accademico 2006-2007, devono acquisire i crediti relativi alla conoscenza della lingua straniera previsti dal Regolamento Didattico del Corso di Studio prima di poter sostenere gli esami del secondo e terzo anno. Sito web di riferimento: www.didattica.unimib.it. 
Sempre nel corso del primo anno lo studente dovrà effettuare la scelta del percorso che intenderà seguire.
Nel periodo intercorrente tra il 1 Ottobre e il 30 Novembre del II anno di corso, lo studente deve presentare il piano di studio (con la scelta dell’eventuale percorso) che dovrà ottenere l’approvazione della struttura didattica competente. Qualora tale piano coincida con quello proposto nel presente Regolamento, esso sarà automaticamente approvato. 

Il piano di studio può essere modificato negli anni successivi.

Lo studente è tenuto a rispettare, nell’espletamento degli esami, le propedeuticità indicate nel presente Regolamento. 

E’ obbligatoria la frequenza degli insegnamenti di laboratorio.

Sono previsti i seguenti percorsi:

Biomolecolare: focalizzato sullo studio degli aspetti molecolari, sia a livello di struttura sia di funzione, della vita degli organismi animali e vegetali. Verrà dedicata particolare attenzione alle basi teoriche e metodiche della biologia molecolare, che permette di operare direttamente sul patrimonio genetico delle cellule, sia a scopo di ricerca che di intervento (p.es. terapia genica). Verranno impartite approfondite conoscenze di biochimica, con particolare attenzione alla chimica delle proteine, in considerazione della crescente importanza degli aspetti funzionali e strutturali delle proteine e della proteomica nei più recenti sviluppi della biologia. Il corso affronterà anche aspetti di bioinformatica, disciplina in rapido sviluppo, che utilizza il mezzo informatico per raccogliere ed elaborare l’enorme mole di informazione derivante dal sequenziamento dei geni. Questo percorso didattico si propone di soddisfare la richiesta di operatori con una formazione specifica per il lavoro in laboratori di sviluppo e applicazione (p.es. industria farmaceutica, agro-alimentare etc.) che utilizzino metodologie di tipo biomolecolare, il cui numero è attualmente in crescita.

Fisiopatologico: diversi aspetti della moderna biologia sanitaria caratterizzano questo percorso. L’accento degli insegnamenti è sugli aspetti funzionali, sia a livello cellulare che di organismo, della biologia dell’uomo. Verranno affrontate primariamente le discipline che studiano i meccanismi delle malattie (patologia), le loro basi chimiche (biochimica), fisiche (fisiologia) e biologiche (microbiologia). Il meccanismo di azione dei farmaci e le tecniche di prevenzione saranno trattati in corsi di farmacologia e igiene. Questo percorso è destinato primariamente alla formazione di biologi che soddisfino le richieste del settore sanitario e delle applicazioni industriali nei campi di sviluppo/valutazione dei farmaci e del controllo di qualità.

Bioecologico: Questo percorso comprende attività finalizzate all'acquisizione di competenze inerenti lo studio della diversità biologica intra- ed interspecifica, i rapporti fra le varie specie e di queste con l'habitat, ed la biodiversità degli ecosistemi. Questi obiettivi vengono raggiunti mediante l’approfondimento della formazione biologica di base, della zoologia, della botanica e dell’ecologia. L’acquisizione di metodologie strumentali e di  procedure di campionamento nonché di strumenti matematici ed informatici per le tecniche di analisi dei dati completeranno infine la formazione culturale e professionale. Questo percorso didattico si propone di soddisfare la richiesta di operatori con una formazione specifica per il lavoro in Enti quali l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, i settori ecologici delle amministrazioni comunali e regionali, gli Assessorati Regionali, i Parchi naturali, gli enti che si occupano di divulgazione scientifica degli ambienti naturali.  

Le attività didattiche prevedono un ampio spettro di discipline nelle aree matematiche, informatiche e statistiche, fisiche, chimiche, biologiche, ecologiche, giuridiche. Sono previste attività per la prova finale, per la conoscenza della lingua inglese, per abilità informatiche e tirocini, e a scelta dello studente.
Gli studenti dovranno acquisire nelle attività di tipo f) almeno 10 CFU tra: ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, tirocini etc. preventivamente approvate dal Consiglio di Coordinamento Didattico. All’interno dei 10 CFU previsti per le attività di tipo f) gli studenti dei percorsi biomolecolare e fisiopatologico dovranno seguire obbligatoriamente lo stage di informatica di 1CFU ed acquisire pertanto altri 9 CFU complessivi.

Oltre ai percorsi definiti dal presente Regolamento degli Studi, è data facoltà agli studenti di proporne altri, purché coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea. I relativi piani di studio devono essere sottoposti all’approvazione del Consiglio di Coordinamento didattico.
I percorsi didattici sono di seguito descritti.
Percorsi didattici

	Codice
	SSD
	Insegnamenti del I anno
	CFU

	522018
	MAT/05
	Istituzioni di matematiche
	8

	522019
	BIO/05
	Zoologia
	5

	522105
	BIO/06
	Citologia e istologia
	4

	522020
	BIO/01
	Sistemi vegetali
	6

	522010
	CHIM/03
	Chimica generale
	5

	522120
	BIO/06
	Anatomia I
	4

	A5220012
	INF/01
	Informatica
	6

	522121
	BIO/16
	Anatomia II
	4

	522023
	FIS/01
	Fisica
	6

	522024
	MAT/06
	Statistica e biometria
	4

	522025
	CHIM/06
	Chimica organica
	7

	522079
	-----
	Lingua inglese
	2

	
	
	TOTALE CFU I anno
	61


	Codice
	SSD
	Insegnamenti del II anno (parte comune)
	CFU

	A5220011
	JUS/04
	Diritto e Bioetica
	4

	522014
	FIS/01
	Laboratorio di misure
	4

	522012
	BIO/10
	Chimica biologica I
	4

	522026
	CHIM/03

CHIM/06
	Laboratorio di chimica (per tutto il semestre)
	5

	A5220008
	BIO/18
	Genetica I
	6

	522027
	BIO/11
	Biologia molecolare I 
	4

	522035
	BIO/10
	Chimica biologica II
	4

	522092
	BIO/09
	Fisiologia generale
	4

	522029
	BIO/04
	Fisiologia vegetale
	5

	522036
	BIO/13
	Biologia cellulare I
	4

	522104
	BIO/19
	Microbiologia I
	4

	A5220007
	BIO/18
	Genetica II
	4

	522013
	BIO/07
	Ecologia
	4

	522090
	BIO/09
	Fisiologia dei sistemi
	5

	A5220006
	BIO/09
	Fisiologia comparata****
	5

	
	
	TOTALE CFU parte comune II anno
	61


**** Per il percorso Bioecologico

	Codice
	SSD
	Insegnamenti del III anno (parte comune)
	CFU

	522106
	BIO/07

BIO/09

BIO/10

BIO/11

BIO/19
	Laboratorio di Biologia sperimentale
	5

	
	
	Corsi a libera scelta dello studente
	9

	
	
	Prova finale-stage
	7 

	
	
	Stage per studenti percorso bioecologico
	10

	
	
	Stage per studenti percorso biomolecolare e fisiopatologico
	9


Parte relativa ai Percorsi

	Codice
	SSD
	Insegnamenti del III anno (Biomolecolare)
	CFU

	522124
	MED/04
	Medicina e Oncologia molecolare
	4

	522015
	BIO/10
	Chimica biologica III
	4

	522130
	BIO/13
	Biologia cellulare II
	4

	522053
	BIO/11
	Biologia molecolare II
	4

	522094
	BIO/18
	Genetica umana
	4

	522129
	BIO/14
	Farmacologia
	4

	522125 
	BIO/09
	Neurobiologia
	4

	
	
	Totale CFU percorso Biomolecolare III anno
	28


	Codice
	SSD
	Insegnamenti del III anno (Fisiopatologico)
	CFU

	522131
	MED/04
	Patologia generale
	4

	522045
	MED/04
	Immunologia
	4

	522094
	BIO/18
	Genetica umana
	4

	522109
	BIO/19
	Microbiologia II
	4

	522106
	BIO/09
	Neurobiologia
	4

	522055
	BIO/14
	Farmacologia
	4

	522083
	BIO/14
	Farmacologia II
	4

	
	
	Totale CFU percorso Fisiopatologico III anno
	28


	Codice
	SSD
	Insegnamenti del III anno (Bioecologico)
	CFU

	522132
	BIO/02
	Sistemi vegetali II
	4

	522133
	BIO/14
	Tossicologia
	4

	522134
	BIO/07
	Ecologia applicata
	4

	522040
	BIO/05
	Zoogeografia
	4

	522041
	BIO/04
	Ecofisiologia vegetale
	3

	A5220010
	BIO/07
	Idrobiologia e pescicoltura
	4

	522097
	BIO/19
	Microbiologia applicata
	4

	
	
	Totale CFU percorso Bioecologico III anno
	27


Al fine di completare i 9 CFU a scelta si consiglia agli studenti di selezionare insegnamenti dalla lista sotto riportata:. 

	Codice
	SSD
	Insegnamento
	CFU

	522100
	BIO/01

BIO/04
	Biologia vegetale per l’ambiente
	5

	522126
	BIO/05
	Evoluzione molecolare
	4

	522098
	BIO/05
	Evoluzione biologica
	4

	522135
	BIO/06
	Biologia cellulare applicata
	4

	522102
	BIO/06
	Biologia dello sviluppo
	4

	522057
	BIO/10
	Metodologie biochimiche
	4

	522046
	BIO/12
	Analisi biochimico cliniche
	4

	522058
	BIO/13
	Citogenetica
	3

	522060
	MED/42
	Igiene
	3

	522063
	BIO/06
	Lab. di Tecniche citologiche e istochimiche
	4


Attività formative a scelta dello studente: 9 CFU

Lo studente potrà esprimere la propria scelta fra gli insegnamenti attivati nei differenti corsi di studio (sia nuovo che vecchio ordinamento) dell’Ateneo per un totale di 9 CFU.

Propedeuticità da rispettare:

Per ottenere il miglior rendimento nell’apprendimento sono consigliate le seguenti propedeuticità, e sono obbligatorie quelle segnate con *:

	per sostenere l’esame di
	lo studente deve aver superato l’esame(i) di

	Anatomia I
	Citologia e Istologia

	Anatomia II*
	Citologia e Istologia

	Biologia cellulare I
	Chimica biologica I e Biologia Molecolare I

	Biologia molecolare I
	Chimica organica

	Chimica biologica I*
	Chimica generale e Chimica organica

	Ecofisiologia vegetale
	Fisiologia vegetale

	Ecologia
	Zoologia

	Ecologia applicata*
	Ecologia

	Farmacologia*
	Chimica biologica II e Fisiologia dei sistemi

	Fisiologia comparata
	Fisiologia generale

	Fisiologia comparata*
	Anatomia I e Anatomia II

	Fisiologia dei sistemi
	Fisiologia generale

	Fisiologia dei sistemi*
	Anatomia I e Anatomia II

	Fisiologia generale
	Chimica biologica II

	Fisiologia generale*
	Anatomia I e Anatomia II 

	Fisiologia vegetale
	Sistemi vegetali I

	Laboratorio di Biologia

Sperimentale *
	Chimica biologica I 

Fisiologia generale

Biologia molecolare

Microbiologia I

	Laboratorio di Chimica *
	Chimica generale

	Laboratorio di Misure *
	Fisica e Statistica e Biometria

	Microbiologia I
	Chimica biologica II

	Microbiologia I*
	Chimica organica

	Patologia generale 
	Immunologia

	Tossicologia *
	Fisiologia generale e Chimica biologica II

	Zoogeografia*
	Zoologia


Nel caso di corsi con la stessa denominazione ma con numerazione progressiva (es.: Genetica I e Genetica II) gli esami andranno sostenuti nella sequenza prevista dalla numerazione.

Nel caso di corsi con la stessa denominazione ma con numerazione progressiva (es.: Genetica I e Genetica II) gli esami andranno sostenuti nella sequenza prevista dalla numerazione.
Per poter frequentare il Laboratorio di Biologia Sperimentale gli studenti dovranno aver superato all’atto della raccolta delle iscrizioni le propedeuticità richieste: Chimica Biologica I, Biologia Molecolare I, Microbiologia I, Fisiologia Generale.
Per poter frequentare il Laboratorio di Misure gli studenti dovranno aver superato all’atto della raccolta delle iscrizioni le propedeuticità richieste: Fisica e Statistica e Biometria.
5. PROVA FINALE 

Per essere ammesso alla prova finale, lo studente deve aver conseguito i CFU relativi alle attività previste dal presente Regolamento che, sommati a quelli da acquisire nella prova finale, gli consentano di ottenere almeno 180 cfu.

Le attività relative alla preparazione della prova finale comporteranno l’acquisizione di 7 CFU. La prova finale consiste nella stesura di una relazione scritta, concernente i risultati conseguiti, approvata dal supervisore o dai supervisori.

La seduta di laurea si svolgerà in seduta pubblica davanti ad una commissione di docenti. La valutazione in centodecimi delle attività formative, che è stata espressa in trentesimi sarà ottenuta mediando i singoli voti pesati per i CFU di ogni insegnamento.

Il diploma che verrà rilasciato dichiarerà il conferimento della Laurea in Scienze Biologiche con l’indirizzo e l’appartenenza alla Classe delle lauree universitarie con il numero e la denominazione che caratterizza il valore legale del titolo conseguito.
Informazioni utili:
La sede del corso di laurea è situata in: 

Piazza della Scienza 2 – Ed. U3 

20126 Milano

Lo studente potrà ricevere ulteriori informazioni presso:

Segreteria didattica del corso di laurea

Sig.a  Cristina Gotti

Sig.a  Elena Bottani

Telefono: 02.6448.3346-3332
Fax:          02.6448.3350
e-mail:      didattica.btbs@unimib.it
sito web:  http://www.biologia.unimib.it
	Il Coordinatore
	Il Preside

	del Corso di Laurea
	della Facoltà di Scienze MM.FF.NN.

	prof. Antonio Zaza
	prof. Alessandro Borghesi


PROGRAMMI DETTAGLIATI DEI CORSI
	INSEGNAMENTO DI
	Analisi biochimico-cliniche



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/12

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	 


obiettivi dell’insegnamento: 

Comprendere il ruolo, le finalità ed i limiti dell’esame di laboratorio ed i livelli d’intervento del laboratorio d’analisi nelle fasi di promozione della salute e di prevenzione, diagnosi e monitoraggio del paziente nel corso delle principali patologie umane. Chiarire le relazioni fra i diversi processi patologici e le conseguenti alterazioni del quadro ematochimico, evidenziabili dalle analisi di laboratorio.

programma: 

parte generale

- Ruolo, limiti e finalità della Diagnostica di laboratorio

- Prelievo, trattamento e conservazione dei campioni biologici. Errori preanalitici

- Valutazione dell’attendibilità delle metodiche di laboratorio: precisione, accuratezza, sensibilità, specificità. Traguardi analitici.

- Controlli di qualità interni ed esterni di laboratorio

- Criteri diagnostici ed interpretazione dei risultati: gli intervalli di riferimento; gli intervalli decisionali; differenze critiche. Sensibilità e specificità diagnostiche; valore predittivo e potenza diagnostica dei test di laboratorio.

- L’evidence based laboratory medicine

- Il dosaggio enzimatico e l’impiego di enzimi come reattivi: metodiche end-point, fixed time, cinetiche.
parte sistematica

- Marcatori biologici e marcatori di lesione: significato diagnostico. 

- Marcatori tumorali

- Parametri di laboratorio per la diagnosi ed il monitoraggio di ipo- ed iper-glicemie

- Lipidi e lipoproteine: dislipidemie. Marcatori di rischio cardio-vascolare.

- Proteine seriche; emoglobina A ed emoglobine minori; malattie del globulo rosso, emoglobinopatie

- Iperbilirubinemie.

- Elettroliti: sodio, potassio, calcio, cloro

- Parametri di valutazione del metabolismo del ferro

- Parametri di valutazione della funzionalità renale

- Monitoraggio dell’equilibrio acido-base 

- Esame dell’urina

Testi consigliati:

- Federici G. et al “Medicina di laboratorio” ed McGraw-Hill; 

- Spandrio L. “Biochimica clinica” ed Sorbona;

	INSEGNAMENTO DI
	Anatomia I



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/06 

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	3.5
	ORE 28

	CFU LABORATORIO
	0.5
	ORE 6


obiettivi dell’insegnamento: 

fornire i principi di base relativi agli aspetti evolutivi e agli adattamenti morfo-funzionali dei principali organi ed apparati dei Vertebrati. E’ analizzato lo sviluppo embrionale e vengono forniti i concetti di forma e funzione in termini di adattamento all’ambiente.
1. sviluppo embrionale
Caratteri generali dei Vertebrati. Tipi di uova. Attivazione della cellula uovo e segmentazione. Tipi di segmentazione in relazione alla quantità e posizione del vitello. Movimenti morfogenetici e significato della gastrulazione. Gastrulazione di Anfiosso e Anfibi. Significato della neurulazione. Annessi embrionali.
2. apparato tegumentario
Struttura fondamentale della cute. Funzioni. Passaggio da un ambiente acquatico ad uno subaereo: modificazioni strutturali e funzionali dell’apparato. 
3. apparato digerente
Aspetti generali del tubo digerente. Anatomia microscopica e significato funzionale dei diversi tratti del tubo digerente. Specializzazioni. Struttura e funzione di fegato e pancreas.
4. sistema circolatorio
Il tessuto sanguigno, morfologia e funzioni delle cellule del sangue. Cenni di immunità. Struttura generale di vasi e capillari. Sviluppo embriologico della rete vascolare. Sviluppo del cuore e sua struttura generale. Circolazione semplice e doppia. Sistema linfatico. Organi mieloidi, organi linfoidi primari e secondari.
5. sistema respiratorio
Evoluzione del faringe in relazione ai meccanismi di respirazione. Respirazione cutanea. Struttura dell’arco branchiale. Tipi di branchie. Vescica natatoria: struttura e funzione. Origine e struttura degli organi di respirazione aerea.
6. apparato escretore
Componenti fondamentali del rene: struttura e cenni funzionali. Schemi e generalità delle vie escretrici nelle classi di Vertebrati. Rene di Uccelli e Mammiferi. Escrezione extrarenale. Vesciche urinarie.
7. laboratorio anatomia microscopica
Osservazione di preparati istologici.
Testi consigliati

- Zavanella T. – manuale di Anatomia dei Vertebrati – Antonio Delfino Editore

- Urani C., Orsi F. – Anatomia comparata dei Vertebrati – Guida all’osservazione microscopica – Raffaello Cortina Editore

- Liem et al., - Anatomia comparat dei Vertebrati – EdiSES

Testi consigliati per approfondimenti

Baldaccini et al., - Anatomia Comparata – Antonio Delfino Editore

Giavini E. – Embriologia Comparata dei Vertebrati – Società Editrice Scientifica

	INSEGNAMENTO DI
	ANATOMIA II



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/16

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	3,5
	ORE 28

	CFU LABORATORIO
	0,5
	ORE 6


obiettivi dell’insegnamento: 

Gli argomenti trattati nel corso integrano l’approccio comparato di Anatomia I focalizzando lo studio su alcuni apparati.

tessuto nervoso e neuroglia

Caratteri generali e varietà delle cellule nervose. La neuroglia.

sistema nervoso Generalità e organi di senso 

Sviluppo embrionale del sistema nervoso. Neurulazione e primi di stadi di sviluppo di encefalo e midollo spinale. Elementi costitutivi del sistema nervoso centrale. Elementi costitutivi del sistema nervoso periferico e degli organi di senso. Struttura degli organi di senso.

sistema nervoso Apparato elementare assile e centri soprassiali 

Generalità e terminologia. Midollo spinale, evoluzione e organizzazione strutturale. Encefalo. Cervelletto 

sistema endocrino 

Classificazione degli ormoni e loro meccanismo d’azione. Ipofisi. Epifisi. Tiroide. Parairoidi. Corpo ultimobranchiale. Corpuscoli di Stannius. Sistema interrenale e sistema cromaffine. Gonadi. Cellule endocrine delle mucose. Pancreas endocrino.


apparato genitale
Sviluppo embrionale e struttura delle gonadi: ovario e testicolo. Vie genitali femminili e maschili. Ciclo ovarico e ciclo uterino.

laboratorio anatomia microscopica
Osservazione di preparati istologici.

	INSEGNAMENTO DI
	BIOLOGIA CELLULARE I


	DOCENTE 


	PROF. ANGELO VESCOVI
Tel. 02-64483351 -02-26434952 – E-mail: vescovi.angelo@hsr.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/13

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

L'obiettivo del corso è quello di ampliare i concetti relativi alle varie funzioni cellulari con particolare riguardo ai meccanismi di comunicazione intercellulare, regolazione delle attività cellulari principali.

programma: 

Aspetti generali della comunicazione cellulare: meccanismi di base e cordinamento della trasmissione del segnale. Domini e molecole, oncogeni e proto-oncogeni. Segnali Extracellulari: ormoni , citochine e fattori di crescita. Trasduzione del segnale: principi generali ed elementi costitutivi (ligandi, recettori, trasduttori e adattatori, effettori e secondi messaggeri). I recettori associati a proteine G trimeriche e i recettori associati ad attività enzimatiche (recettori tirosina kinasi). Giunzioni cellulari: tight junctions, adherens junctions, gap junctions e desmosomi. Matrice extracellulare: caratteristiche generali, GAG, collageni, fibronectina. Migrazione cellulare: recettori di adesione, chemiotassi ed aptotassi. Mitosi: il ciclo cellulare e la sua regolazione. Le fasi della mitosi. Meiosi: cellule germinali, meiosi e cenni sulla fertilizzazione. Apoptosi: la morte cellulare.

	INSEGNAMENTO DI
	BIOLOGIA CELLULARE II


	DOCENTE 


	PROF. ANGELO VESCOVI
Tel. 02-64483351 -02-26434952 – E-mail: vescovi.angelo@hsr.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/13

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

L'obiettivo del corso è quello di  ampliare ed estendere i concetti relativi alle varie funzioni delle cellule staminali in relazione alla omeostasi tissutale e con particolare riguardo ai meccanismi di  riparazione dei tessuti.

programma: 

Genealogie cellulari: introduzione e definizioni. Il differenziamento, la maturazione funzionale, la multipotenzialità. Le cellule staminali effettive e potenziali ed il concetto di omeostasi cellulare. Compartimenti cellulari: la staminalità, parametri funzionali di staminalità e di  automantenimento cellulare. Progenitori cellulari di transito e ruolo nella omeostasi cellulare e dei tessuti. Modelli di gerarchie cellulari:  modello a cellule singole, modello a vite. Modello di successione clonale, modello deterministico, modelli stocastici. Cellule staminali somatiche: generalità e definizioni. Cellule staminali mesodermiche. Cellule staminali endodermiche. Cellule staminali ectodermiche. Cellule staminali embrionali: clonazione e partenogenesi. Il Transdifferenziamento          

	INSEGNAMENTO DI
	Biologia dello sviluppo 


	DOCENTE 


	PROF. ANITA COLOMBO
Tel. 02-64482921 – E-mail: anita.colombo@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/06

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


obiettivi dell’insegnamento: 

La Biologia dello sviluppo si occupa dei processi mediante i quali i geni contenuti nell'uovo fecondato regolano le attività cellulari che, a partire dallo zigote, portano alla formazione di un nuovo organismo.

In particolare nel corso saranno affrontati i processi che regolano lo sviluppo di anfibi, rettili e uccelli.

programma: 

Gametogenesi: Spermatogenesi ed oogenesi. Morfologia dei gamete. 

Fecondazione e processi chela regolano. La nascita di un nuovo organismo

La segmentazione: origine della pluricellularità. I meccanismi che regolano la segmentazione e segregazione dei determinenti morfogenetici.

La gastrulazione: Riorganizzazione delle cellule embrionali e Formazione dei foglietti embrionali.

Morfogenesi ed organogenesi 

Tossicità di xenobiotici. Valutazione dell'azione teratogena ed ormono-mimetica di comuni inquinanti ambientali durante lo sviluppo embrionale.

Il corso sarà completato con l’esperienza in laboratorio in cui si seguiranno le prime tappe dello sviluppo di anfibio.

Testi consigliati:

- Scott F. Gilbert, Biologia dello sviluppo. Ed. Zanichelli, 1996.

- Werner A. Muller, Biologia dello sviluppo. Ed Zanichelli, 1999

- Lewis Wolpert, Biologia dello sviluppo. Ed. Zanichelli, 2000

	INSEGNAMENTO DI
	Biologia MOLECOLARE I


	DOCENTE 


	PROF. SILVIA BARABINO

Tel. 02-64483352 – E-mail: silvia.barabino@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO /11

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Struttura del DNA, proprietà chimico-fisiche, curve di rinaturazione - Replicazione del DNA - L’esperimento di Meselsohn-Stahl - Il meccanismo della replicazione del DNA - Correzione e riparazione del DNA - Organizzazione del genoma degli eucarioti - Struttura dell RNA – Tipi di RNA e loro caratteristiche - Trascrizione nei batteri e negli eucarioti - Struttura del cromosoma batterico e eucariotico - Modificazioni dell’RNA - Trasporto nucleo/citoplasma –Traduzione - Struttura e funzione delle proteine - Tecniche di biologia molecolare

	INSEGNAMENTO DI
	Biologia MOLECOLARE II


	DOCENTE 


	PROF. SILVIA BARABINO

Tel. 02-64483352 – E-mail: silvia.barabino@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO /11

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Trasposizione e elementi trasponibili - Retrovirus, virus tumorali e oncogeni –Modificazioni della cromatina - Segnali cellulari e trasduzione del segnale - Fattori di trascrizione e di regolazione della trascrizione - Meccanismi di riparazione del DNA - Meccanismi di ricombinazione - Meccanismi di regolazione post-trascrizionale (splicing alternativo, RNA editing, controllo della stabilità dell’mRNA, regolazione della traduzione) - Controllo della replicazione del DNA – Controllo del ciclo cellulare – Apoptosi - Bioinformatica e Filogenetica molecolare

	INSEGNAMENTO DI
	BIOLOGIA VEGETALE PER L’AMBIENTE



	DOCENTE 


	PROF. PAOLO CROSTI
Tel. 02-64483410 – E-mail: paolo.crosti@unimib.it
PROF. RAFFAELLA CERANA
Tel. 02-64482932 – E-mail: raffaella.cerana@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/01 – BIO/04

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Presentare alcuni aspetti applicativi della biologia vegetale in campo ambientale
programma: 

Il corso si propone di presentare una panoramica sui diversi aspetti applicativi delle colture vegetali in vitro con l'approfondimento di alcuni argomenti riguardanti le tecniche e le metodologie. 

Interventi per migliorare la produttività delle piante coltivate e loro impatto sull’ambiente. 

Uso delle piante per la bioindicazione ed il biorisanamento. Risposte delle piante ai cambiamenti climatici. 

Il corso si articolerà in lezioni e, se sarà possibile organizzativamente, in dimostrazioni pratiche.

Testi consigliati:

Il materiale didattico verrà fornito durante il corso.

	INSEGNAMENTO DI
	Chimica biologica I



	DOCENTE 


	PROF. PAOLO TORTORA
Tel. 02-64483401 – E-mail: paolo.tortora@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/10

	

	ANNO DI CORSO
	II 

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso impartisce le conoscenze di base sulla chimica delle proteine e sull’enzimologia, con particolare riguardo ai rapporti tra struttura e funzione.

programma: 

generalita’
Struttura e proprietà generali dell’acqua. Interazioni non covalenti intra- e intermolecolari: implicazioni nelle proprietà delle molecole biologiche. Dissociazione acido-base in soluzione acquosa. Soluzioni tampone.

proteine
livelli di organizzazione strutturale e proprietà delle proteine

Struttura degli aminoacidi presenti nelle proteine. Proprietà fisiche degli amminoacidi. Proprietà acido-base degli amminoacidi. Natura del legame peptidico. Proteine: definizione dei diversi livelli organizzativi (struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria). Proteine dotate di sola struttura secondaria ((- e (-cheratine, fibroina, collagene). Proprietà fisiche delle proteine. Criteri di classificazione delle proteine. Cenni sui meccanismi di ripiegamento delle proteine (protein folding). Cenni sui metodi di previsione della struttura tridimensionale delle proteine sulla base della struttura primaria
le globine

Caratteristiche strutturali generali di mioglobina ed emoglobina. Come mioglobina ed emoglobina legano l’ossigeno: significato adattativo del loro comportamento. L’equazione e il coefficiente di Hill. Meccanismo molecolare del legame dell’ossigeno all’emoglobina, e della modulazione del legame medesimo da parte di vari composti. L’effetto Bohr. Il modello di Monod. L’evoluzione delle globine. 

gli enzimi
generalità

Cenni di cinetica chimica. Come gli enzimi accelerano le reazioni metaboliche. La teoria della stabilizzazione dello stato di transizione. 
cinetica enzimatica

Il complesso enzima-substrato. Teorie dell’equilibrio e dello stato stazionario. L’equazione di Michaelis-Menten. Significato delle costanti cinetiche dell’equazione di Michaelis-Menten (Km, kcat, Vmax). Sistemi di linearizzazione dell’equazione di Michaelis-Menten. Dipendenza da pH e temperatura dell’attività enzimatica. Il dosaggio degli enzimi
regolazione dell’attività enzimatica

I diversi livelli di controllo dell’attività enzimatica. Inibizione enzimatica irreversibile. Inibizione enzimatica reversibile (inibitori competitivi, incompetitivi e misti). Enzimi allosterici. 
meccanismi della catalisi enzimatica
Fattori coinvolti nei meccanismi di catalisi enzimatica. Esempi di meccanismi di reazioni catalizzate da enzimi.

Testi consigliati:

- Mathews, C.K., van Holde, K.E. – Biochimica (2004), Casa Editrice Ambrosiana, Milano.

	INSEGNAMENTO DI
	CHIMICA BIOLOGICA II



	DOCENTE 


	DOTT. PAOLA FUSI

Tel. 02-64483405 – E-mail: paola.fusi@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/10

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso di chimica biologica II verte essenzialmente sul metabolismo animale e si prefigge di dare una conoscenza della strategia generale del metabolismo intermedio e delle principali vie che lo costituiscono.

programma: 

il metabolismo
generalità: Anabolismo e catabolismo. Termodinamica. Flusso metabolico. La struttura dell’ATP. La carica energetica: significato regolativo ed effetto sui processi metabolici. Le reazioni ossidoriduttive.
la glicolisi: Generalità e significato metabolico del processo. Le reazioni che la compongono e i principali meccanismi catalitici. Enzimi regolati nella glicolisi e significato dei meccanismi regolativi. 

le fermentazioni: La fermentazione omolattica. La fermentazione alcolica
il ciclo di Krebs: Generalità, reazioni che lo compongono e significato metabolico del processo. Enzimi regolati nel ciclo di Krebs e significato dei meccanismi regolativi. Le reazioni anaplerotiche. Il ciclo del gliossilato: sintesi degli zuccheri a partire da lipidi
la fosforilazione ossidativa: I sistemi di trasporto mitocondriali e i sistemi navetta per l’utilizzo del NADH citoplasmatico nella catena respiratoria.Termodinamica del trasporto di elettroni. La catena respiratoria. La teoria chemioosmotica di Mitchell. L’accoppiamento tra il trasporto di elettroni e la fosforilazione dell’ADP; i disaccoppianti. L’ATP sintasi. La regolazione della fosforilazione ossidativa
la via dei pentoso-fosfati: Fase ossidativa: produzione di potere riducente e di pentosi fosfati. Fase non ossidativi. Regolazione e ruoli fisiologici della via dei pentosi-fosfati
catabolismo dei grassi: Digestione dei triacilgliceroli nel tratto digerente ed assimilazione dei prodotti di digestione.Trasporto dei grassi. Degradazione intracellulare dei triacilgliceroli. La β-ossidazione degli acidi grassi a numero pari e dispari di atomi di carbonio, saturi e insaturi. Il metabolismo dei corpi chetonici: aspetti fisiologici e patologici
catabolismo degli aminoacidi: Digestione delle proteine nel tratto digerente. Le reazioni di transaminazione. Ruolo della glutammato deidrogenasi nella degradazione dell’azoto aminoacidico. Tossicità dell’ammoniaca.Trasporto dell’ammoniaca nel sangue; il ciclo del glucosio-alanina. L’escrezione dell’ammoniaca derivante dalla degradazione degli aminoacidi: animali ammoniotelici, ureotelici e uricotelici. Il ciclo dell’urea: le reazioni che lo compongono e la sua regolazione. Il destino dello scheletro carbonioso degli aminoacidi nel processo degradativo: aminoacidi glucogenici e chetogenici
metabolismo del glicogeno: Degradazione e sintesi del glicogeno. Regolazione degli enzimi coinvolti.
la gluconeogenesi: Sintesi degli zuccheri a partire da precursori glucidici. Coregolazione della gluconeogenesi e della glicolisi: il fruttosio 2,6 bisfosfato. Il ciclo di Cori
sintesi dei lipidi: Biosintesi degli acidi grassi: le reazioni che la compongono e le differenze rispetto alla via degradativa. Biosintesi dei triacilgliceroli. Cenni alla biosintesi del colesterolo
il ciclo dell’azoto nella biosfera: Fissazione dell’azoto atmosferico: le nitrogenasi. L’approvigionamento e il metabolismo dell’azoto proteico negli eterotrofi (animali): amminoacidi essenziali e non essenziali. Il ruolo della glutamina sintetasi e la sua regolazione
integrazione del metabolismo: Concetti generali sul ruolo e sul meccanismo di azione degli ormoni. Recettori ormonali: il recettore dell’insulina e il recettore β-adrenergico. L’insulina, il glucagone e l’epinefrina: struttura e ruolo fisiologico. Il metabolismo glucidico, lipidico e proteico nel fegato, nel muscolo scheletrico e nel tessuto adiposo. Il metabolismo durante il digiuno e nel diabete mellito
le membrane biologiche: Doppi strati lipidici e liposomi. I componenti lipidici fondamentali delle membrane biologiche (fosfolipidi, plasmalogeni, sfingolipidi e colesterolo).  I “lipid rafts”. Fluidità e transizioni di fase delle membrane biologiche. Proteine di membrana integrali e periferiche
Testi consigliati:

- Campbell e Farrell“Biochimica” Edises

- Nelson, Cox“Principi di biochimica di Lehninger”Ed. Zanichelli

- Mathews, Van Holde, Ahern“Biochimica” Casa Editrice Ambrosiana
	INSEGNAMENTO DI
	Chimica biologica III



	DOCENTE 


	PROF. PAOLO TORTORA

Tel. 02-64483401 – E-mail: paolo.tortora@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/10

	

	ANNO DI CORSO
	III 

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso tratta degli eventi che contrassegnano i vari stadi della vita delle proteine nel loro ambiente fisiologico (folding, modificazioni covalenti, smistamento e degradazione). Viene data enfasi a esiti patologici derivanti da malfunzionamenti nei fenomeni cellulari sopra menzionati.

programma: 

- Protein folding in vivo e chaperoni molecolari

- Modificazioni post-traduzionali delle proteine

- Traffico intra- e extracellulare delle proteine

- Le proteasi e i meccanismi di degradazione delle proteine in vivo
- Patologie associate a misfolding proteico
Testi consigliati:

Durante il corso saranno date indicazioni in merito a letteratura scientifica internazionale attinente ai contenuti, e sarà distribuito altro materiale redatto dal docente.

Un testo consigliato è: Autori vari – Molecular Cell Biology (2000) W.H. Freeman & Co., New York.
	INSEGNAMENTO DI
	CHIMICA GENERALE


	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	CHIM/03

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


La struttura elettronica dell’atomo. Sistema periodico degli elementi e proprietà periodali. Il legame chimico: legami covalenti e ionici. La struttura elettronica e sterica delle molecole. Descrizione a legami delocalizzati e localizzati: gli orbitali ibridi. Il legame d’idrogeno e le forze intermolecolari. Cenni sullo stato solido.

I sistemi chimici macroscopici (solidi, gas, liquidi) e gli stati termodinamici. I principi della termodinamica. Energia interna ed entalpia. Stao gassoso e gas ideali. Miscele gassose. Entropia ed energia libera. Le reazioni chimiche: tipologia e bilanci. Reazioni in fase gassosa.

Le proprietà e le leggi delle soluzioni diluite. I processi di idratazione e solvatazione.

I principi dell’equilibrio chimico. Equilibri in fase gassosa. Il processo di autoprotolisi dell’acqua e gli equilibri in soluzione acquosa. Le teorie generali degli acidi e delle basi. La teoria di Lewis e cenni di chimica di coordinazione. Equilibri eterogenei e prodotto di solubilità.

Le reazioni di ossidoriduzione. Energia libera e potenziale redox. Standardizzazione dei potenziali redox. 

Cenni sulla cinetica chimica: velocità di reazione, energia di attivazione e cammini di reazione, stato attivato e catalizzatori. 

Cenni di chimica descrittiva degli elementi dei primi tre periodi. Sintesi e proprietà delle classi più comuni di composti: ossidi, idrossidi, acidi e sali.

Le lezioni sono accompagnate da esercitazioni numeriche.

Testi consigliati:

- B. H. Mahan. Chimica, Ambrosiana

- Kotz & Treichel. Chimica, EdiSES

	INSEGNAMENTO DI
	CHIMICA ORGANICA



	DOCENTE 


	PROF. LAURA CIPOLLA
Tel. 02-64483460 – E-mail: laura.cipolla@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	CHIM/06

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	7
	

	CFU FRONTALI
	6
	ORE 48

	CFU ESERCITAZIONE
	1
	ORE 12


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso ha come obiettivo la comprensione dei concetti di base della chimica organica. L’insegnamento farà numerosi riferimenti alle applicazioni della chimica organica nelle scienze della vita, ed in particolare alla chimica dei sistemi biologici.

programma: 

Atomi che interessano la Chimica Organica e loro corredo elettronico. Ibridazioni degli atomi di carbonio. Orbitali molecolari, orbitali ibridi. Delocalizzazione degli orbitali molecolari, risonanza, aromaticità. Legame polarizzato e momenti dipolari. Forze intermolecolari.

Conformazioni di alcani e cicloalcani. Stereoisomeria e criteri per la sua esistenza. Il centro stereogenico. Enantiomeri. Diastereoisomeri. La configurazione e i suoi descrittori R e S. Mesoforme. L'asse stereogenico. Stereoisomeri cis e trans, E e Z.

Richiami sulla termodinamica e sulla cinetica delle reazioni. Coordinate di reazione, energia di attivazione, stato di transizione, intermedi di reazione. 

Meccanismi di reazione, elettrofili, nucleofili, radicali.

Alcani e cicloalcani. Cenni sulle reazioni radicaliche. 

Alcheni. Addizione di elettrofili al doppio legame. Il carbocatione, ordine di stabilità, somma di nucleofili, trasposizione, eliminazione. Processi di ossidoriduzione. Idrogenazione catalitica. Epossidazione, reazioni di apertura degli epossidi. Dieni coniugati, addizione 1,2 e 1,4. 

Alchini. Acidità degli alchini terminali. Reazioni di addizione di idrogeno e di elettrofili. Idratazione e tautomeria. 

Alcoli. Acidità. Legami idrogeno. Reazioni di sostituzione nucleofila ed eliminazione. Formazione di esteri ed eteri. Ossidazioni. Tioli e tioeteri. Fenoli.

Alogenuri alchilici. Reazioni di sostituzione nucleofila e di eliminazione. Meccanismi mono e bimolecolari. Esempi di sostituzione nucleofila in natura (il fosfato come gruppo uscente, la S-adenosilmetionina come agente metilante).

La biosintesi dei terpeni e del lanosterolo come esempio delle reazioni sopraelencate.

Ammine, basicità e carattere nucleofilo.

Aldeidi e chetoni. Struttura e proprietà del gruppo carbonilico. Reazioni di addizione nucleofila. Condensazione aldolica.

Acidi carbossilici e loro derivati. Influenza della struttura sul pKa. Esteri, anidridi, ammidi, nitrili, alogenuri alcilici e loro reattività. Reazioni di decarbossilazione e di riduzione del gruppo carbossilico. Condensazione di Claisen. Sintesi malonica e acetacetica

Cenni sui composti aromatici di interesse biologico. 

Composti polifunzionali. 

Cenni sui carboidrati: struttura dei monosaccaridi, serie sterica D e L, forme cicliche, anomeri ( e (, legame glicosidico, disaccaridi, polisaccaridi. 

Cenni sugli amminoacidi: struttura, comportamento al variare del pH. Il legame peptidico.

Cenno sui nucleotidi:struttura e complementarietà delle basi.

Testi consigliati:

- Schmid: Chimica Organica, Casa Editrice Ambrosiana

- Brown: Chimica Organica, EdiSES

- Morrison: Chimica Organica, Casa Editrice Ambrosiana

- Solomons: Chimica Organica, Zanichelli

- Vollhart: Chimica Organica, Zanichelli

- Russo: Chimica Organica, Casa Editrice Ambrosiana

- Cacchi: Esercizi di Chimica Organica, Casa Editrice Ambrosiana

- Gorzynski Smith Chimica Organica, Casa Editrice Mc Grawhill
	INSEGNAMENTO DI
	CITOGENETICA



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/13

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	3
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

conoscenza delle metodologie di citogenetica classica ed avanzata, le loro possibili applicazioni in ricerca ed in campo diagnostico.

programma: 

- La cromatina: conformazione e cambiamenti

- Architettura e dinamica del cromosoma 

- Approcci tecnici per lo studio metafasico ed interfasico del cromosoma

- Analisi cromosomica convenzionale in campo diagnostico

- Linee-guida nazionali ed internazionali per le diagnosi citogenetiche

- Citogenetica molecolare: FISH metafasica ed interfasica

- BAC,PAC,Cos: loro uso nella ricerca e nella diagnostica

- “Stretched chromosomes”, “Fiber FISH”, “Sky Karyotype”: loro applicazioni

- Anomalie di numero dei cromosomi:meccanismi originanti e correlazione fenotipica

- Anomalie di struttura dei cromosomi bilanciate e sbilanciate: conseguenze sulla riproduzione e correlazione fenotipica
- Ruolo dei “low-copy-repeats” nell’insorgenza delle anomalie di struttura

- Epidemiologia citogenetica

	INSEGNAMENTO DI
	Citologia e istologia 


	DOCENTE 


	PROF. ANITA COLOMBO

Tel. 02-64482921 – E-mail: anita.colombo@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/06

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


elementi di citologia 

obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso di Citologia e Istologia si propone di spiegare l’organizzazione di una cellula eucariotica animale, che rappresenta l’unità base in biologia. 

Le nozioni di Istologia permetteranno di capire come le cellule possono organizzarsi a formare tessuti e organi. L’approccio istologico teorico sarà completato da cicli di esercitazioni che permetteranno allo studente di avvicinarsi alla microscopia per comprendere ed osservare le cellule: unità fondamentale della vita. 

programma: 

1. Gerarchia e complessità dell’organizzazione biologica

Cellula procariote

Cellula eucariote 

2. Struttura e funzione delle macromolecole: carboidrati, proteine, lipidi e acidi nucleici. Formazione di strutture

molecolari complesse.

3. Struttura e funzione delle membrane biologiche: l’organizzazione molecolare della membrana determina una permeabilità selettiva. Cenni di trasporto passivo e trasporto attivo. 

4. Sistema di membrane intracellulari e gli organelli cellulari.

5. Morfologia del nucleo. La molecola del DNA: struttura. Dal DNA a cromosoma. Definizione di gene e codice codice genetico. Cenni sulla replicazione del DNA. La mitosi e la meiosi. 

6. Struttura degli RNA: rRNA, tRNA e mRNA. Flusso dell’informazione genica. Cenni sulla trascrizione. La sintesi proteica. Morfologia dei mitocondri. La respirazione cellulare: cenni. 

elementi di istologia

1. I tessuti epiteliali: epiteli di rivestimento, ghiandolari.

2. Tessuti a funzione meccanica: tessuto connettivo, lasso e denso, cartilagine, osso, tessuto adiposo.

3. I tessuti muscolari: tessuto muscolare liscio, scheletrico e miocardio.

4. Tessuto nervoso: neurone, sinapsi.

5. Il sangue 

esperienze di laboratorio
Il microscopio, preparazione campioni per istologia, Osservazione di preparati istologici: 

1. Organi cavi e parenchimatosi (rene e duodeno)

2. Epiteli di rivestimento

3. Epiteli ghiandolari

4. Connettivi propriamente detti 

5. Connettivi di sostegno

6. Tessuto muscolare 

7. Sangue 

8. Tessuto nervoso

Testi consigliati:

- Il mondo della cellula. Becker et al., Edito da EdiSES

- L’essenziale di biologia molecolare della cellula. Alberts B., et al. Edito da Zanichelli

- Atlante di Istologia. Gartner and Hiatt Edito da EdiSES (Edizione 2007)

	INSEGNAMENTO DI
	Diritto e bioetica



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	IUS/04

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso Diritto e Bioetica è finalizzato a offrire agli studenti alcune nozioni di base relativamente alle questioni giuridiche ed etiche correlate ai problemi sollevati dalle biotecnologie e dalla biomedicina.

programma: 

I temi trattati dal corso saranno i seguenti:

- il rapporto tra il diritto e la bioetica;

- i problemi etici e giuridici della pma; 

- la normativa italiana sulla pma e le normative dei paesi europei;

- i problemi etici e giuridici della sperimentazione sull’uomo;

- la normativa internazionale e italiana sulla sperimentazione sull’uomo;

- i problemi etici e giuridici della sperimentazione animale;

- la normativa internazionale e italiana sulla sperimentazione animale;

- i problemi etici e giuridici dei test genetici predittivi;

- la normativa sui test genetici;

- i problemi etici e giuridici della terapia genica;

- la normativa sulla terapia genica;

- i problemi etici e giuridici della ricerca sulle cellule staminali;

- la normativa sulle cellule staminali;

- i problemi etici e giuridici della clonazione umana:

- la normativa sulla clonazione umana;

- i problemi etici e giuridici degli ogm;

- la normativa sugli ogm;

- la professione di biologo: le normative che regolano la professione e la deontologia professionale

Testi consigliati:

- Roberta DAMENO, Quali regole per la bioetica? Scelte legislative e diritti fondamentali, Guerini, Milano

- Demetrio NERI, La bioetica in laboratorio, Laterza, Nuova edizione 2005

Durante il corso verranno consegnati dei materiali utili per la preparazione tra i quali la Convenzione sui diritti umani e la biomedicina del Consiglio d’Europa, la L.40 relativa alla Procreazione medica assistita, normative sugli ogm.

	INSEGNAMENTO DI
	ECOFISIOLOGIA VEGETALE



	DOCENTE 


	PROF. RAFFAELLA CERANA
Tel. 02-64482932 – E-mail: raffaella.cerana@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/04

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	3
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Esaminare le interazioni tra alcuni fattori ambientali e le piante a livello fisiologico, biochimico e molecolare.

programma: 

In questo corso verranno prese in esame le interazioni fra alcuni fattori ambientali e le piante a livello fisiologico, biochimico e molecolare. Gli argomenti trattati riguarderanno:

fattori ambientali che influenzano la crescita e la distribuzione delle piante (ad esempio luce, temperatura, composizione ionica e disponibilità di ossigeno nel suolo);

fisiologia dello stress (ad esempio stress da luce, stress idrico-salino, stress da pH estremi o da deficit di ossigeno);

strategie e meccanismi di resistenza ai differenti stress.

Testi consigliati:

- L. Taiz, E. Zeiger, Fisiologia Vegetale, Seconda Edizione, Traduzione italiana a cura di M. Maffei, Piccin Editore

	INSEGNAMENTO DI
	ECOLOGIA



	DOCENTE 


	DOTT. PAOLO GALLI

Tel. 02-64483417 – E-mail: paolo.galli@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/07

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Gli obiettivi di questo corso sono quelli di fornire i principi fondamentali su cui si basa il funzionamento dei sistemi ecologici

programma: 
Autoecologia e sinecologia. Fattori ecologici (condizioni e risorse). Reazione degli organismi alle condizioni sfavorevoli. Nicchia fondamentale e teorica. Velocità di accrescimento curva esponenziale di una popolazione. Parametro r. Curva logistica. Parametri K (capacità portante) e M (popolazione minima). Competizione interspecifica. Diatomee ed utilizzo del silicio. Principio di Gause (esclusione competitiva). Isocline di coesistenza, parallele o incrociate, di due specie. Coefficienti di competizione. Equazione di Lotka e Volterra per il predatore. Equazione di Lotka e Volterra per la preda. Differenti tipi di interazione tra due popolazioni (competizione, predazione, parassitismo, antibiosi e allelopatia, amensalismo, neutralismo, commensalismo, inquilinismo, simbiosi facoltativa e obbligatoria). Competizione intraspecifica (distribuzione spaziale degli organismi). Demografia: curve di sopravvivenza (lx), curve di fecondità (mx), tasso netto di riproduzione (R0). Indici di ricchezza in specie (Margalef, Menhinick e Monk). Indice di Dominanza e di diversità di Simpson. Indice di Diversità di Shannon. Indice di Eterogeneità. Ciclo dell’acqua. Ciclo dell’azoto. Ciclo del fosforo. Ciclo della CO2. produttività primaria lorda, produttività primaria netta, produttività netta della comunità, produttività secondaria. Resistenza e resilienza. Catene alimentari: del pascolo e del detrito. Rete alimentare. Piramidi ecologiche: di numero, di biomassa e di energia. Fattori ed elementi climatici (temperatura, precipitazioni, umidità assoluta e relativa). Effetto marittimo ed effetto altitudine. Distribuzione dei biomi in funzione della temperatura e delle precipitazioni. Climogrammi di Walter. Successioni allogeniche e autogeniche. Bioclimi temperato e mediterraneo. Successioni primarie e secondarie. Foresta tropicale, savana, deserto, macchia mediterranea, steppa, taiga, tundra, ambienti costieri, mari e oceani. Conservazione della fauna e gestione del territorio. Teoria delle isole (MacCarthur e Wilson, 1967). Gestione delle risorse animali e vegetali.

Testi consigliati: 

- L’Essenziale di Ecologia. TOWSEND Colin R, HARPER John L, BEGON Michael. Edizione Zanichelli.

	INSEGNAMENTO DI
	ECOLOGIA APPLICATA


	DOCENTE 


	DOTT. ROBERTO AMBROSINI

Tel. 02-64483464 – E-mail: roberto ambrosini@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/07

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Introduzione all’ecologia applicata. Definizione di inquinamento. Tipi di inquinanti e di analisi. Bioindicatori e bioaccumulatori: caratteristiche ed utilizzo nell’analisi ecologica. 

Principali inquinanti dell’aria e loro fonti. Monitoraggio degli inquinanti dell’aria. Indice di Purezza Atmosferica. Principali norme sugli inquinanti dell’aria. Effetti dell’inquinamento atmosferico. Piogge acide e buco nell’ozono. Protocollo di Montreal.

Inquinamento delle acque: parametri di interesse nello studio delle acque lotiche. Inquinamento organico delle acque lotiche, variazioni nel tenore di ossigeno e conseguenze sui popolamenti. Indice Biotico Esteso e Indice di Funzionalità Fluviale. Principali leggi sull’inquinamento delle acque lotiche. Principali caratteristiche delle acque lentiche. Eutrofizzazione: cause e conseguenze sui popolamenti di un lago. Stechiometria dell’eutrofizzazione. Indici semplici e composti del livello di trofia nei laghi. Quozienti di Nygaard. Carichi interni ed esterni di nutrienti in un lago. Controllo dell’eutrofizzazione e interventi di recupero dei laghi. Biomanipolazione. Principali norme sull’inquinamento delle acque lentiche. Inquinamento dei mari. Il problema dell’eutrofizzazione in Adriatico ed in altri mari: il caso del Mar Nero. Fonti di inquinamento e principali conseguenze dell’inquinamento delle falde acquifere sotterranee.

Inquinamento diretto e indiretto dei suoli. Comportamento degli inquinanti nei suoli. Conseguenze dell’inquinamento dei suoli. Rifiuti: classificazione e norme sullo smaltimento. Indice di Qualità Biologica del Suolo e Maturity Index. Siti contaminati: procedura di Risk assessment e cenni alle principali tecnologie di bonifica.

Bilancio energetico del pianeta e Global change. Dati forniti dallo studio delle carote di ghiaccio. Controlli orbitali sui gas serra e ruolo degli oceani come regolatori del clima. Possibili conseguenze del riscaldamento globale. Protocollo di Kyoto.

Tossicità ambientale e misure di tossicità. Destino ambientale delle sostanze di sintesi: parametri che lo determinano. Bioaccumulo, bioconcentrazione e leaching. Modelli per prevedere il destino ambientale delle sostanze. Distillazione globale e concentrazione degli inquinanti nelle regioni fredde. Valutazione del rischio in ecotossicologia

Organismi alloctoni e invasivi. Caratteristiche ecologiche di una specie invasiva e delle comunità facilmente soggette ad invasione. Vie di invasione, alterazione delle comunità e danni arrecati agli ecosistemi. Esempi di organismi invasivi con particolare riferimento agli ambienti italiani. Metodi di prevenzione e controllo della diffusione di specie invasive. Riferimenti normativi sulle immissioni faunistiche.

Valutazione di Impatto Ambientale: campo di applicazione e riferimenti normativi. Studio di Impatto Ambientale: articolazione in base alle normative vigenti. Metodi di quantificazione degli impatti e valutazione del rischio ambientale. Indice di Qualità Ambientale. Misure di mitigazione e compensazione. Altre norme in materia di impatto ambientale.

	INSEGNAMENTO DI
	Evoluzione Biologica



	DOCENTE 


	DOTT. MAURIZIO CASIRAGHI

Tel. 02-64483413 – E-mail: maurizio.casiraghi@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/05

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso, partendo dalla genesi storica della “pericolosa idea di Darwin”, ha lo scopo di guidare gli studenti nei meandri dei complessi sviluppi dell’evoluzionismo contemporaneo. Durante il corso le diverse conoscenze acquisite dagli studenti negli anni precedenti si integreranno organicamente, e si comprenderà perché, usando le parole scritte dal genetista Dobzhansky nel 1973, “in biologia nulla ha senso se non alla luce dell’evoluzione”.

programma: 

Gli argomenti affrontati nel corso sono i seguenti:

1) la genesi dei principi evolutivi: (a) dalla Grecia antica al pre-Settecento; (b) il Settecento; (c) i grandi pensatori dell’Ottocento; (d) la chiave di volta, la nascita del pensiero evolutivo moderno – Wallace e Darwin – la teoria della selezione naturale; (e) la sintesi moderna – il neodarwinismo; (f) l’evoluzione oggi – il post-darwinismo.

2) l’evoluzione come fatto: le numerose prove a sostegno dell’evoluzione che la rendono un dato concreto e non ipotetico. Le differenze con il creazionismo.

3) la distinzione tra fatti e teorie in ambito scientifico. Antropocentrismo e “iconografia della speranza”: i processi evolutivi non sono una “marcia del progresso”; la critica al concetto del “più evoluto”; Homo sapiens è il risultato di una casuale successione di eventi e non un predestinato, l’universo “non ci stava aspettando”.

4) La specie e la speciazione. I diversi approcci al concetto di specie e la difficoltà della loro applicazione. Perché è così difficile definire una specie? È necessario definirla, e se sì perché? I problemi teorici e pratici insiti nei concetti di specie. I meccanismi isolanti e la speciazione. I modelli di speciazione. Il gradualismo filetico. Gli equilibri punteggiati – la stasi evolutiva diventa un fatto – il loro ruolo rivoluzionario nel pensiero biologico.

5) il concetto di adattamento. L’unità della selezione: a che livello e su quale entità biologica agiscono le forze evolutive? La selezione agisce sui ranghi tassonomici superiori a quello di specie?

6) la genetica di popolazione. Il concetto di fitness darwiniana e le difficoltà della sua misurazione. La variabilità individuale e nelle popolazioni di individui. Come misurarla e quali indicazioni ci forniscono i cambiamenti in atto nelle popolazioni di organismi viventi. I processi microevolutivi e il loro rapporto con quelli macroevolutivi. La macroevoluzione è solo e sempre un fatto inevitabile dopo un accumulo di cambiamenti microevolutivi? La disgiunzione tra micro e macroevoluzione.

7) radiazioni evolutive ed estinzioni. Estinzione non fa solo rima con dinosauri; secondo alcune stime il 99% della vita apparsa sulla Terra si è già estinta – la rilevanza biologica di queste osservazioni.

8) Evo-Devo: le nuove frontiere della biologia evolutiva e un supporto per una discontinuità dei processi evolutivi.

Siti web consigliati: Pikaia – il portale dell’evoluzione: www.eversincedarwin.org
Testi consigliati:

- M. Ridley. Evolution. Blackwell,UK, 2003

- D.J. Futuyma. Biologia evoluzionistica, Zanichelli, 1990

- E. Mayr. L’evoluzione delle specie animali. Einaudi, Torino, 1963

- N.A. Campbell & J.B. Reece. Meccanismi dell’evoluzione e origini della diversità. Zanichelli, 2004

- R. Dawkins. Il gene egoista. Mondadori, 1992 

- S.J. Gould. La vita meravigliosa. Feltrinelli, 1989

- T. Pievani. Homo sapiens e altre catastrofi. Meltemi, Roma, 2002

	INSEGNAMENTO DI
	Evoluzione MOLECOLARE


	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/05

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Lo scopo del corso è quello di guidare gli studenti nello studio dei meccanismi evolutivi in atto a livello molecolare. L’esigenza di una interpretazione integrata della grande mole di dati molecolari generati nel corso degli ultimi anni dai sequenziamenti genomici di diversi organismi ha richiesto la nascita di questa branca dell’evoluzionismo. L’insegnamento, pur nella sua totale autonomia e indipendenza, è da considerarsi un naturale seguito del corso di Evoluzione Biologica. Nucleo centrale del corso sarà la teoria neutrale di Kimura, che verrà utilizzata come confronto permettendo l’analisi di temi come il polimorfismo nelle sequenze nucleotidiche e aminoacidiche; la teoria degli orologi molecolari; il tasso di mutazione sinonima e non sinonima; il codon usage.
In particolare, gli argomenti affrontati nel corso sono i seguenti: 
1) i geni: organizzazione, funzione ed evoluzione. Significato evolutivo dello splicing alternativo.

2) l’evoluzione delle famiglie multigeniche. Il ruolo della duplicazione genica nell’organizzazione genomica. L’evoluzione concertata delle famiglie multigeniche. Il ruolo degli pseudogeni nell’evoluzione e nel suo studio.

3) Le mutazioni e le sostituzioni. Misurare il cambiamento genetico e la variabilità molecolare. 
4) Il dibattito tra neutralisti e selezionisti: Kimura e la teoria neutrale. 
5) Costrizioni selettive a livello molecolare. Tassi evolutivi e tassi di sostituzione sinonima e non sinonima. 
6) Le isocore e l’utilizzo differenziale dei codoni. 
7) Gli orologi molecolari. Dibattito e utilizzo di un orologio molecolare.

8) L’RNA interference: ruolo biologico e ipotesi evolutiva di un meccanismo biologico fondamentale.

9) Evoluzione dei genomi e la genomica. Il c-value, l’evoluzione degli introni e il DNA non codificante. 

10) L’EvoDevo: una nuova disciplina che interfaccia evoluzione, sviluppo e genetica.

11) Il dibattito sulle mutazioni adattative.

	INSEGNAMENTO DI
	FARMACOLOGIA



	DOCENTE 


	PROF. GABRIELLA GIAGNONI
Tel. 02-64483349 – E-mail: gabriella.giagnoni@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/14

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso tratta quegli aspetti della Farmacologia generale che sono di maggior interesse per un biologo e si prefigge di far comprendere come il farmaco possa essere un mezzo versatile con cui analizzare i fenomeni molecolari cellulari e sistemici che regolano la vita e la patologia degli organismi.
programma: 

introduzione alla farmacologia e sue finalità. Definizione di farmaco e tossico. Ricerca e sviluppo di nuovi farmaci
basi cellulari della farmacocinetica. Vie di somministrazione dei farmaci. Assorbimento- Distribuzione- Biotrasformazione- Escrezione. Andamento temporale dell’azione dei farmaci. Sicurezza del farmaco e farmacovigilanza.

Basi molecolari della selettività farmacologica.

meccanismo d’azione dei farmaci:

I bersagli dei farmaci: gli enzimi-i canali-le pompe-i trasportatori- gli acidi nucleici- i recettori. Relazioni fra interazione farmaco recettore e risposta. Farmaci agonisti , agonisti inversi ed antagonisti. Aspetti quantitativi delle risposte ai farmaci: analisi delle curve dose risposta. Interazione tra farmaci.  

Farmaci che agiscono con meccanismo semispecifico: Anestetici generali. Gli inibitori delle pompa Na+/K+-ATPasi. Gli inibitori della pompa protonica gastrica. La glicoproteina P come trasportatore di farmaci. La tubulina come bersaglio di farmaci impiegati nella gotta. Gli acidi nucleici e gli alchilanti antitumorali. I farmaci come inbitori enzimatici: farmaci antinfiammatori non steroidei. Controllo farmacologico dei canali ionici: gli anestetici locali. Controllo farmacologico dei  recettori canali: i bloccanti neuromuscolari. I recettori accoppiati alle proteine G. I recettori con attività tirosin chinasica: Insulina e diabete. Modulazione farmacologia dei  recettori intracellulari: i glucocorticoidi. Modulazione delle risposte recettoriali: desensitizzazione e “up regulation”. 
Testi consigliati:

- Francesco Clementi e Guido Fumagalli, Farmacologia generale e molecolare, ed UTET 
	INSEGNAMENTO DI
	FARMACOLOGIA II


	DOCENTE 


	PROF. GABRIELLA GIAGNONI
Tel. 02-64483349 – E-mail: gabriella.giagnoni@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/14

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso e’ dedicato a quella branca della Farmacologia che riguarda i farmaci del Sistema Nervoso Centrale. Partendo dalle conoscenze di neurobiologia illustra le basi razionali dell’uso dei neurofarmaci.
programma: 

modulazione farmacologica della neurotrasmissione: farmaci che agiscono sulla biosintesi, deposizione, liberazione, captazione e ricaptazione e degradazione metabolica del neurotrasmettitore. Agonisti ed antagonisti recettoriali.
i disturbi del sonno: benzodiazepine, ipnotici non-benzodiazepinici.
le basi biologiche dell’ansia: Gli ansiolitici che agiscono sulla trasmissione GABAergica (benzodiazepine, barbiturici), serotoninergica (agonisti del recettore 5-HT1A) e adrenergica (antagonisti del recettore (-adrenergico); Miscellanea di altri agenti.
controllo farmacologico delle epilessie: Gli antiepilettici idantoinici, i barbiturici, le benzodiazepine, il valproato, la carbamazepina, succimidi ed altri antiepilettici a struttura diversa.
le psicosi: Teoria dopaminergica e serotoninergica della schizofrenia ed i farmaci neurolettici tipici (fenotiazine, butirrofenoni, tioxanteni) ed atipici (benzamidi, difenilbutilpiperazine, dibenzodiazepine).
neurobiologia della depressione: Farmaci antidepressivi triciclici, inibitori selettivi della ricaptazione della serotonina, Inibitori delle monoaminoossidasi, antidepressivi atipici, il Litio.
il trattamento farmacologico del morbo di parkinson: levodopa, dopamino-mimetici, inibitori della dopa-decarbossilasi periferica, inibitori delle MAO-B, farmaci che promuovono la liberazione di dopamina, antagonisti dell’acetilcolina. Limiti delle terapie esistenti e nuove prospettive terapeutiche.
invecchiamento cerebrale e demenza di alzheimer: approcci terapeutici.

Testi consigliati:

- Eugenio E., Muller Fondamenti di neuropsicofarmacologia Pythagora Press; 

- Stephen M, Stahl Psicofarmacologia essenziale II edizione Basi neuroscientifiche e applicazioni pratiche ed. Centro Scientifico Editore 
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- introduzione alla descrizione fisica dei fenomeni naturali

grandezze misurabili – relazioni tra grandezze misurabili

Unità di misura, conversione di unità. Ordini di grandezza, multipli e sottomultipli di unità di misura. Analisi dimensionale, requisiti dimensionali delle relazioni tra grandezze fisiche. Sistemi di coordinate e sistemi di riferimento. Grandezze scalari e grandezze vettoriali – componenti di un vettore. Operazioni con i vettori – somma e differenza di vettori. Prodotto scalare e prodotto vettoriale di due vettori
descrizione del movimento
Vettore posizione, Vettore velocità, Vettore accelerazione. Equazioni del moto 

Moto uniforme e uniformemente accelerato in una e due dimensioni . Moto circolare uniforme – grandezze cinematiche angolari. Moto armonico semplice - periodo e pulsazione - equazione del moto armonico

- descrizione delle interazioni tra sistemi -

le leggi del moto
Il principio di inerzia. La legge di Newton - la massa inerziale - la quantità di moto. Il principio di azione e reazione. l’impulso di una forza - il teorema dell’impulso. Momento di una forza - il momento angolare - il momento d’inerzia. Le due equazioni cardinali della dinamica Condizioni d’equilibrio statico - risultante delle forze e dei momenti delle forze. Lavoro di una forza. Energia cinetica - teorema dell’energia cinetica. Energia potenziale di sistemi soggetti a forze conservative
i tipi di interazioni
Le forze fondamentali della natura. campo gravitazionale e campo elettrostatico – analogie. Altre forze macroscopiche derivate: le forze elastiche - le forze di attrito

Forze dipendenti dalla velocità - attrito viscoso e resistenza all’avanzamento. 

i principi di conservazione
Principio di conservazione dell’energia - applicazioni al campo gravitazionale. Principio di conservazione della quantità di moto - gli urti. Principio di conservazione del momento angolare - i moti orbitali
- sistemi complessi – fluidi e sistemi termodinamici -

meccanica dei fluidi
La pressione - La legge di Pascal,. Dipendenza della pressione dalla profondità. Principio di Archimede. Linee di flusso - regime laminare. Equazione di continuità - Teorema di Bernoulli. Viscosità e moto turbolento
termologia e teoria cinetica dei gas 

La temperatura. Equazione di stato dei gas perfetti. Modello cinetico della pressione di un gas perfetto. legame tra energia termica, energia cinetica e temperatura . Definizione cinetica dell’energia interna. Scambi di energia in fenomeni dissipativi - il calore 

Il primo principio della termodinamica come equazione di bilancio energetico

Effetti termici sulla materia. Dilatazione termica dei solidi - trasformazioni di fase

Calore specifico e calore latente. Irreversibilità dell’evoluzione di un sistema 

Secondo principio della termodinamica. Rendimento di una trasformazione ciclica - teorema di Carnot. Variazioni di entropia - Entropia e disordine
- elettromagnetismo -

elettrostatica
Il campo elettrostatico. Linee di forza - principio di sovrapposizione. Flusso del campo elettrico - il teorema di Gauss. Il campo elettrico in isolanti carichi. Distribuzione di carica per conduttori carichi. Campi elettrici per distribuzioni di carica particolari - la sfera e il piano. L’energia potenziale di un sistema di cariche - il potenziale elettrostatico. Moto di una carica in campo elettrico uniforme - il tubo catodico

Definizione di capacità - i condensatori - condensatori in serie e in parallelo
trasporto di carica in conduttori
La corrente elettrica I - il vettore densità di corrente J. Legge di Ohm  per I e per J - resistenza, resistività e conducibilità. Modello microscopico del trasporto di carica in un conduttore metallico. Generatori di differenza di potenziale - forza elettromotrice - effetto Joule. Resistenze in serie e in parallelo - Leggi di Kirchhoff 

Carica e scarica di condensatori in circuiti RC
il campo magnetico
Forza esercitata da un campo magnetico su una carica elettrica in movimento. Forza su un conduttore percorso da corrente. Legge di Biot-Savart. Teorema di Ampere. Campo magnetico generato da una spira percorsa da corrente, da un solenoide. Momento magnetico di una spira, - momento magnetico elettronico. Coppia di forze su una spira percorsa da corrente – amperometri. Forza tra due conduttori paralleli percorsi da corrente
induzione elettromagnetica
Variazioni del flusso di B concatenato con un circuito - spira rotante. Correnti indotte - Campo elettrico indotto e sua circuitazione. Legge di Faraday Neumann Lenz. Induttanza di un circuito elettrico - transienti di circuiti RL. Corrente di spostamento - Generalizzazione del teorema di Ampere. Le equazioni di Maxwell in forma integrale
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obiettivi dell’insegnamento: 

Il Corso espone, con un taglio comparativo, i meccanismi fondamentali mediante i quali l’ organismo animale svolge le sue principali funzioni fisiologiche. Illustra inoltre come queste funzioni sono regolate ed integrate nel contesto dell’ organismo in toto. 

programma: 

complementi di fisiologia generale.

Sistema nervoso autonomo e sistema endocrino. Ghiandole surrenali. Asse ipotalamo-ipofisario. Ormoni peptidici e steroidei. Azione degli ormoni steroidei. Recettori di ormoni e trasmettitori, secondi messaggeri, meccanismi di segnalazione intracellulare. Omeostasi del calcio intracellulare. Controllo del Ph intracellulare. Muscolo liscio: struttura, meccanismo contrattile, regolazione. 

digestione ed integrazione del metabolismo.

Fasi della digestione, motilità, ritmo elettrico basale. Regolazione autonoma. Principali secrezioni. Meccanismi di assorbimento. Integrazione del metabolismo, gluconeogenesi epatica e carriers del glucosio. Ciclo di Cori. Controllo della funzione endocrina con particolare riferimento al controllo della glicemia. Cenni al profilo metabolico dei diversi organi. Digiuno prolungato. Funzioni epatiche.
sistema cardiocircolatorio. 

Funzioni del sangue e dell’ emolinfa. Sistemi circolatori aperti e chiusi. Circolo nei Vertebrati: sistemi in serie ed in parallelo, doppia circolazione (completa e incompleta). Sistema linfatico. Fisiologia cardiaca nei Mammiferi, regolazione autonoma (adrenergica e colinergica).

respirazione e bilancio acido-base.

Solubilità e diffusione di O2 e CO2. Scambi gassosi in ambiente aereo o acquatico. Generalità sui sistemi respiratori. Scambi attraverso il tegumento. Consumo di O2 nei tessuti, sensibilità all’ ipossia. Mioglobina ed Emoglobina. Curve di dissociazione per l’ossigeno. Contenuto totale di O2 nel plasma. Pigmenti respiratori nei diversi gruppi sistematici. Trasporto della CO2 nel sangue. Controllo nervoso della respirazione nei Mammiferi. Acidosi ed alcalosi.  Respirazione branchiale. Respirazione negli Invertebrati, sistema tracheale. Regolazione delle emocianine. Adattamento all’ ipossia endogena ed ambientale. Galleggianti gassosi e non. Vescica natatoria. Effetto Root.

osmoregolazione ed escrezione.

Ammoniotelia, ureotelia ed uricotelia. Composizione ionica intra- ed extracellulare nei gruppi sistematici. Osmoregolazione nei Vertebrati: pesci marini e d’acqua dolce, branchie, ghiandole del sale e rettali, evoluzione del nefrone. Il rene dei Mammiferi: filtrazione, assorbimento, secrezione, controllo del Ph, concentrazione dell’ urea. Osmoregolazione negli Invertebrati: ghiandole antennali e tubuli di Malpighi.

sistema nervoso.
Evoluzione del Sistema Nervoso. Sistemi sensoriali: soglia, ambito dinamico, adattamento, sensibilità. Trasduzione ed amplificazione del segnale. Meccanocettori ed organo della linea laterale. Organi elettrici, termocettori, magnetocettori. Terminazioni dolorifiche. Udito ed equilibrio. Recettori olfattivi, gustativi, fotorecettori. Proiezioni al talamo ed alla corteccia. Funzione corticale, strati e colonne, aree associative. Ritmi circadiani e stagionali, ghiandola pineale, ritmo sonno-veglia. Termoregolazione.

Testi consigliati:

- Hill et al., Fisiologia Animale, Zanichelli.

- Randall et al., Fisiologia Animale, Zanichelli.

- Silverthorn, Fisiologia, CEA.
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Il corso descrive il funzionamento dei principali sistemi organici nella vita di relazione e nel controllo dell’omeostasi corporea del mammifero. I meccanismi di base, illustrati nel precedente corso di Fisiologia Generale, vengono collocati nel contesto delle specifiche funzioni d’organo e viene dedicato ampio spazio ai meccanismi di controllo e adattamento funzionale. La comprensione del corso richiede familiarità con i contenuti dei precedenti corsi di Fisiologia Generale e Chimica Biologica II. Alcuni argomenti, trattati in questo corso a livello introduttivo, verranno approfonditi nei successivi insegnamenti di Neurobiologia (Laurea di I Livello), Fisiologia Umana e Neuroscienze (Laurea Specialistica).

introduzione (1)
- Introduzione al corso

- Concetti generali sui sistemi di controllo

sistema nervoso (5)
snc
- Struttura generale 

- Funzione sensoriale

- Il controllo del movimento

- Motivazioni e controllo vegetativo

snp
- Gli organi di senso

- SN Somatico

- SN Autonomo

sistema endocrino (1)
- Organi endocrini a controllo ipotalamo-ipofisario

- Tessuti endorcrini a controllo periferico

sistema cardiocircolatorio (4)
- Composizione e funzioni del sangue

- Ciclo elettro-meccanico del cuore

- Modulazione della frequenza e della contrattilità cardiaca

- Modulazione dei flussi ematici distrettuali 

- Regolazione neuro-umorale della pressione arteriosa e del volume intravascolare

sistema respiratorio (3)
- Trasporto dei gas

- Sistema del bicarbonato e controllo del pH

- Meccanica polmonare e lavoro respiratorio

- Controllo nervoso della ventilazione

sistema escretore (3)
- Riassunto di struttura e funzioni del nefrone 

- Regolazione osmolarità plasmatica 

- Regolazione della concentrazione plasmatica degli elettroliti.

- Ciclo tubulare dei bicarbonati e dell’ammonio nel controllo del pH

- Regolazione del rapporto Ca/P 

sistema digerente (1)
- Digestione ed assorbimento

- Controllo della motilità intestinale

sistema riproduttivo (1)
- Controllo ormonale del ciclo ovarico 

termoregolazione (1)
- Rilevanza e costo metabolico 

- Meccanismi autonomici e comportamentali

(Tra parentesi il numero di lezioni dedicate all’argomento)

Testi consigliati:

- FISIOLOGIA, R Klinke, Silbernagl S; Zanichelli 1999, 

- ISBN 88-08-08884-7 (più economico, abbastanza completo)

oppure

- FISIOLOGIA UMANA W J German, C.L, Stanfield; EdiSES 2004,

- ISBN 88 7959 272 6 (più completo su fisiologia integrata e fisiopatologia, consigliato a coloro che intendano seguire successivamente la Fisiologia Umana della laurea specialistica).
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obiettivi dell’insegnamento: 

L’ insegnamento si propone di dare allo studente spiegazioni sui fondamenti dell' omeostasi che rendono possibile la vita dell’uomo e degli animali. Saranno passati in rassegna i specifici meccanismi cellulari, anche a livello molecolare, nei tessuti e negli organi con particolare riguardo ai sistemi nervoso, muscolare, circolatorio, endocrino, renale ed osseo.  Prerequisiti utili sono la conoscenza dei contenuti di Istituzioni di Matematiche, Fisica, Chimica Generale, Chimica Organica, Chimica Biologica, Anatomia Comparata e Umana.
programma: 

concetti generali della fisiologia: la funzione è basata sulla struttura; il principio dell’omeostasi (retroazione negativa). 
introduzione alla fisiologia cellulare: la membrana cellulare e le proprietà di trasporto: leggi di Fick, diffusione di elettroliti e forze elettriche. Elettroneutralità, legge di Nernst, forza elettromotrice. Trasporti in forma libera e mediati: trasporto facilitato (esempi negli epiteli). Trasporto attivo primario e secondario, simporti e antiporti (cellule assorbenti e tubuli renali). Diffusione e solubilità dei gas nei tessuti e negli alveoli. Omeostasi del calcio citoplasmatico e del Ph.

Elementi del controllo del volume cellulare e trasporto dell’acqua (acquaporine). Pressioni osmotiche ed equilibri di Donnan, equilibri nei capillari sistemici. Flussi di volume: coefficiente di filtrazione e legge di Poiseulle. Fluidodinamica. 
meccanismi nelle cellule nervose: Proprietà passive delle membrane e metodi di misura. Proprietà delle proteine di membrana responsabili della eccitazione, propagazione e comunicazione fra cellule. Costanti di spazio e di tempo. Canali ionici voltaggio-dipendenti per il sodio, il potassio e il calcio: relazione corrente-voltaggio, numero di canali e voltaggio-dipendenza.

Eccitabilità, potenziale d’azione, propagazione e conduzione saltatoria.

Trasmissione sinaptica eccitatoria e inibitoria. Neurotrasmettitori e recettori ionotropici, potenziale d’inversione, rilascio quantale, potenziamento post-tetanico nella giunzione neuromuscolare. 
cellule muscolari: Struttura del muscolo striato e teoria dello slittamento dei filamenti, ruolo del calcio nel meccanismo dell’accoppiamento eccitazione contrazione. Differenze nel muscolo cardiaco.
meccanismi sensoriali e reti elementari neuromotorie. Meccanismi sensoriali nell’ orecchio (cellule cigliate). Il tatto (corpuscoli del Pacini). La traduzione della luce (fotorecettori), del gusto (papille) e degli odori. Codificazione dell’informazione. I fusi muscolari e il sistema di controllo a retroazione negativa. Il riflesso miotattico. Il riflesso tendineo. 
sistema nervoso: Sistema autonomo simpatico e parasimpatico, recettori, diversità nei neurotrasmettitori, nella topologia e nella funzione. Sistema nervoso centrale, rappresentazione sensoriale e motoria nella corteccia. 
la circolazione del sangue e il funzionamento del cuore. Circolo sistemico e polmonare: distribuzione delle pressioni,  dei volumi e delle velocità dall’aorta alla vena cava. Proprietà delle cellule cardiache, giunzioni elettriche e propagazione dell’eccitabilità negli atri e nei ventricoli. 
messaggeri e regolatori chimici. Il sistema endocrino: Tessuti endocrini e classificazione degli ormoni e dei neurotrasmettitori. L’asse ipotalamo-ipofisi e concetti di “feedback”. Recettori metabotropici e concetto del 2° messaggero.
il tessuto renale: filtrazione glomerulare. Il nefrone e la rete mirabile. Meccanismi in controcorrente. Riassorbimento, secrezione tubulare e meccanismi di controcorrente per la concentrazione dell’urina. 
il tessuto osseo: osteoblasti e osteoclasti.

Testi consigliati:

- Eckert-Randall, Fisiologia Animale, Zanichelli. Nicholls-Martin-Wallace, Dai neuroni al cervello, Zanichelli. 
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obiettivi dell’insegnamento: 

Presentare i principali aspetti della fisiologia e biochimica delle piante.

programma: 

La pianta e l'acqua - Potenziale idrico del suolo e della pianta. Movimento dell'acqua. Traspirazione e regolazione dell'apertura stomatica. Trasporto di ioni e soluti a livello della membrana plasmatica e vacuolare. Trasporto dei fotosintati nella pianta.

Fotosintesi - Aspetti fotochimici. Ciclo di Calvin e fotorespirazione. Regolazione del ciclo di Calvin. Piante C4 e CAM.

Nutrizione azotata - Assorbimento ed organicazione di nitrato ed ammonio. 

Ruolo di fattori endogeni ed esogeni nel differenziamento e sviluppo della pianta - Ormoni vegetali (struttura, funzione, meccanismo d'azione con particolare riguardo all’effetto di auxina e gibberellina sulla crescita e all’effetto di gibberellina sulla germinazione dei semi). Tropismi. 

Testi consigliati:

- L. Taiz, E. Zeiger, Fisiologia Vegetale, Seconda Edizione, Traduzione italiana a cura di M. Maffei, Piccin Editore
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natura del materiale genetico

- Identificazione del materiale genetico.

- Cenni su struttura e replicazione del DNA, trascrizione e traduzione.

codice genetico

- Caratteristiche del codice e sua decifrazione

funzione e struttura del gene

- Espressione del gene: l'ipotesi un gene-un enzima

- Complementazione

- Ricombinazione intragenica.

- Colinearità tra  gene e proteina.

- Esoni, introni, splicing dell’RNA

basi fisiche dell'eredità

- Cromosomi, mitosi, meiosi e cicli biologici di eucarioti e procarioti

trasmissione dei caratteri

- Eredità mendeliana: segregazione e assortimento indipendente dei caratteri. Alleli multipli.

- Elaborazione statistica della segregazione mendeliana.

- Analisi dell'eredità mendeliana nell'uomo: alberi genealogici. Gruppi sanguigni.

- Interazione tra geni.

- Eredità legata al sesso. Determinazione del sesso.

- Eredità dei caratteri quantitativi:variabilità genetica e ambientale, teoria polifattoriale, ereditabilità.

organizzazione del materiale ereditario

- Teoria cromosomica dell'eredità, concatenazione e ricombinazione.

- Mappatura dei geni negli organismi diploidi: distanza di mappa.

- Linkage disequilibrium.

- Crossing-over meiotico e mitotico

- Mappatura dei cromosomi umani.

- Mutazioni cromosomiche: delezioni, duplicazioni, inversioni e traslocazioni.

euploidia e aneuploidia. mosaici

- Sindrome di Down. Inattivazione per imprinting

genetica delle popolazioni

- Struttura genetica delle popolazioni.

- Equilibrio di Hardy-Weinberg

- Polimorfismo delle popolazioni naturali.

- Variazione delle frequenze geniche: mutazione, selezione, migrazione e deriva genetica.

- Evoluzione e conservazione di sequenze di DNA.

genetica dei microrganismi (brevi cenni)

- Batteri: mutanti e loro selezione, ricombinazione per trasformazione, coniugazione, trasduzione.

- Plasmidi.

- Batteriofagi: fagi virulenti e temperati, mutanti e ricombinazione nei batteriofagi.

Testi consigliati:

- Snustad e Simmons, Principi di genetica, Ed. SES, 2000

- Russell Genetica, EdiSES, III ed., 1998.

- Griffiths, Miller, Suzuki, Lewontin e Gelbart Genetica, Zanichelli, IV Ed., 1996. Oppure stessi autori Genetica Moderna I e Genetica Moderna II

- Henning. Genetica. Zanichelli 2000

- Brooker. Genetica. Analisi e principi. Zanichelli 2000
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obiettivi dell’insegnamento: 

il corso si propone di completare le conoscenze genetiche di base come seguito del corso di GeneticaI, attraverso l’approfondimento delle metodiche di analisi genetica e lo studio delle basi genetiche del controllo di meccanismi di crescita e differenziamento cellulare.

programma: 

la mutazione genica: basi molecolari. Mutazione spontanea e indotta, agenti mutageni. Sistemi di riparazione del DNA e malattie nell’uomo associate a difetti dei sistemi di riparazione.
tecniche di base per lo studio del materiale genetico: Clonaggio di geni, costruzione di librerie genomiche e di cDNA. Studio della funzione genica mediante iperespressione o silenziamento di geni. Approcci allo studio delle sequenze regolative.
elementi trasponibili: in batteri, drosophila, piante e uomo.
retrovirus: ciclo biologico e retrovirus oncogeni.
genetica della cellula tumorale: oncogeni e geni oncosoppressori.
genetica del sistema immunitario.
Testi consigliati:

- Pierce “Genetica”  Zanichelli

- Hartwell et al. “Genetica” McGraw Hill

- Hartl e Jones “Genetica” Idelson- Gnocchi
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- Tecniche di analisi del genoma umano

- Metodi di analisi genetica nell’uomo 

- Il clonaggio posizionale

- Il progetto Genoma

- Effetti delle mutazioni a livello molecolare

- La genetica delle talassemie e di malattie a ereditarietà recessiva

- Il cromosoma X e la sua in attivazione (CENNI)

- Malattie legate al sesso

- Malattie a ereditarietà dominante

- Malattie da espansione di triplette

- Terapia genica (cenni)

Testi consigliati:

- T. Strachan, A.P. Read Genetica Umana Molecolare UTET 2001

	INSEGNAMENTO DI
	Idrobiologia e Pescicoltura



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/07

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il coeso di Idrobiologia e Pescicoltura si pone come obiettivo l’insegnamento degli elementi di base dell’ecologia acquatica continentale, a partire dalla caratterizzazione del territorio in cui ricade un corpo idrico fino alla descrizione delle relazioni ecologiche specifiche degli ambienti lotici e lentici. Ampio spazio viene dato alla descrizione delle metodiche di studio degli ecosistemi acquatici.

programma: 

ciclo dell’acqua e proprietà chimico fisiche

Ciclo dell’acqua e distribuzione sul pianeta. Proprietà chimiche della molecola d’acqua, diagramma di stato. Viscosità. Densità. Tensione superficiale. Calore specifico. Ossigeno: concentrazione e saturazione. CO2: equilibrio di dissoluzione in acqua. Carsismo. Durezza. Cicli biogeochimici in ambiente acquatico: P, N. Silicati. Ferro. Sostanza organica
bacino imbrifero

Erosione e trasporto, diagramma di Hjülstrom. Definizione di bacino imbrifero. Ordine fluviale. Curva ipsografica. Pendenza. Rapporto di biforcazione. Indice di Gravelius.

ambienti lentici: laghi

Origine dei bacini lacustri. Morfologia e morfometria della conca lacustre. Proprietà ottiche dei laghi: trasmissione ed assorbimento della radiazione luminosa, trasparenza, colore vero. Proprietà termiche dei laghi: classificazione dei laghi in funzione delle proprietà termiche. Ciclo stagionale della stratificazione termica in un lago temperato. Laghi dimittici, monomittici, anisomittici, oligomittici. Meromissi ectogenica, crenogenica e biogenica Distribuzione dell’ossigeno nelle acque lacustri: curva ortograda, eterograda negativa e positiva, clinograda. Rapporto di Thienemann. Origine del moto delle masse d’acqua lacustri. Biocenosi lacustri: principali definizioni. Piramidi e reti trofiche nei laghi. Produttività
ambienti lotici: torrenti e fiumi

Tipologie fluviali. Velocità di flusso. Portata: definizione e tecniche di misurazione. Idrogramma di piena. Curva di durata. Eventi estremi: frequenza di portata e tempo di ritorno. Morfologia fluviale: sinuosità, riffles e pools. Ambiente fluviale e risposta biologica: velocità, substrato, temperatura, ossigeno disciolto. Reti trofiche fluviali: CPOM, FPOM, DOM. Macroinvertebrati: categorie funzionali. Loop microbico. Ruolo trofico dei pesci. River Continuum Concept. Spiralizzazione dei nutrienti. Principali fattori di alterazione degli ambienti fluviali. Deflussi minimi vitali.
fauna planctonica lacustre

Fitoplancton: principali rappresentanti. Zooplancton: principali rappresentanti. Metodiche di conteggio e di stima della densità.
fauna ittica

Classificazione bio-ecologica della fauna ittica. Inquadramento biogeografico. Zonazione fluviale: principali specie ittiche fluviali. Zonazione lacustre: specie litorali e pelagiche, alterazioni delle comunità ittiche. Cenni sulle principali famiglie di pesci delle acque interne. Introduzione al riconoscimento specifico. Metodi di stima delle densità ittiche: Moran-Zippin, marcatura. Accrescimento e stima dell’età. Dinamica di popolazione. Accrescimento fisiologico. Ripopolamenti
fauna bentonica

Principali gruppi faunistici dei macroinvertebrati. Ruolo ecologico. Drift.
alterazione degli ecosistemi lotici

Tipologie di alterazione fluviale. Metodiche di indagine. Casi di studio

	INSEGNAMENTO DI
	IGIENE


	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	MED/42

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	3
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	
	


finalita’ del corso
Il Corso di Igiene si propone di fornire allo studente conoscenze e competenze relative alla prevenzione delle malattie e alla promozione della salute, all’organizzazione sanitaria, all’assistenza di primo livello.

Esso intende perciò avviare lo studente alla conoscenza dei determinanti  di malattia e dei sistemi di sorveglianza sanitaria; alla comprensione dei meccanismi di insorgenza e di diffusione delle malattie e del loro impatto sulle comunità; all’apprendimento dei principi e delle strategie della medicina preventiva e della promozione della salute.

obiettivi didattici specifici
organizzazione e legislazione sanitaria
- I principi etici alla base dei sistemi sanitari, la strategia della salute per tutti

- Organizzazione e funzionamento del Servizio Sanitario Nazionale a livello nazionale, regionale e locale.

- Organizzazione e funzionamento dell’Azienda Ospedaliera.

- La classificazione della casistica ospedaliera secondo il sistema DRG. 

- Organizzazione e funzionamento dell’Azienda Sanitaria Locale.

- Compiti e funzioni del Distretto.

- Compiti e funzioni del Dipartimento di Prevenzione.

- La programmazione e pianificazione sanitaria, i Piani Sanitari Nazionali e Regionali  

- Il processo di pianificazione degli interventi sanitari 

- La valutazione della qualità dei servizi sanitari pubblici e privati: accreditamento e certificazione 

- La Carta dei Servizi come patto tra aziende e cittadini 

- Definire i principi relativi all’individuazione delle priorità in sanità.

- Discutere i risultati conseguiti, i potenziali obiettivi di salute raggiungibili e le implicazioni sociali ed etiche della sanità pubblica.

epidemiologia
- L’andamento delle  malattie nello spazio e nel tempo ed i loro rapporti con alcune caratteristiche individuali, sociali ed ambientali.

- Proporzioni e tassi, incidenza, prevalenza, mortalità, letalità

- Fonti dei dati: dati correnti, registri di patologie, indagini mirate 

- I concetti di rischio (rischio assoluto e rischio relativo) e causa in medicina 

- I principali tipi di studi epidemiologici sulle cause di malattia e per verificare i rapporti tra malattie e fattori di rischio.

- La valutazione dei bisogni di salute della popolazione

- La valutazione dei servizi e dell’assistenza sanitaria

- Calcolare semplici indicatori di comparsa di malattia e di associazione tra fattori di rischio e malattia.

- Rappresentare in grafici e tabelle dati di natura epidemiologica.

- Interpretare e valutare i risultati di uno studio epidemiologico 

- Interpretare i risultati di una ricognizione sullo stato di salute o sui bisogni sanitari di una popolazione.

economia sanitaria
- Approccio allo studio economico dei fenomeni sanitari: bisogno, domanda, offerta

- Economie pianificate, economie di mercato ed economie miste, il mercato sanitario

- La produttività e i costi del sistema sanitario, i sistemi di classificazione della produttività

- I principali modelli di finanziamento dei sistemi sanitari.

- Il finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, 

- Il pluralismo istituzionale: ruolo dello Stato, delle Regioni, degli enti erogatori 

- Le principali tecniche di valutazione economica in sanità.

assistenza sanitaria di primo livello e medicina di comunita’
- I concetti di salute e malattia, storia naturale e storia sociale della salute. 

- I fattori che influenzano la salute degli individui e delle popolazioni (biologici, ambientali, stili di vita, sistemi sanitari).

- Tutela e promozione della salute. Livelli e tipi di prevenzione. Assistenza sanitaria primaria.

- Le principali strategie di prevenzione (di popolazione e dell’alto rischio) applicabili alla tutela della salute umana.

- La prevenzione secondaria, i test di screening, i programmi di screening

- Gli screening oncologici

- Illustrare le caratteristiche di uno screening e definirne l’importanza per la prevenzione secondaria delle malattie.

- I fattori di rischio comportamentale legati allo stile di vita (alimentazione, fumo, alcool, sedentarietà ).

- Epidemiologia e prevenzione del tabagismo 

- Epidemiologia e prevenzione dell’alcolismo

- Epidemiologia e prevenzione delle tossicodipendenze 

- Fabbisogno qualitativo e quantitativo della dieta 

- I principali rischi per la salute legati ad una scorretta alimentazione 

- Interventi per la riduzione di sovrappeso e obesità

- Gli alimenti come veicoli di agenti patogeni, le principali infezioni, tossinfezioni, intossicazioni 

- I metodi di bonifica e di conservazione degli alimenti, i sistemi di controllo

- Principi e modalità d’intervento dell’educazione alla salute. 

- La comunicazione di messaggi informativi ed educativi 

- Interventi di educazione sanitaria per la popolazione generale e per specifici gruppi 

- Impostare un intervento di educazione alla salute

- Consigliare stili di vita  più favorevoli alla salute.

- Il ruolo della Medicina Generale nell'assistenza sanitaria.

- L’Assistenza Domiciliare Integrata e gli interventi assistenziali per patologie cronico degenerative, disabilità e malattie terminali. 

igiene (malattie trasmissibili, vaccinazioni, inquinamento ambientale)

- Fonti e modalità di trasmissione delle malattie infettive nella comunità.

- Caratteristiche epidemiologiche di comparsa delle malattie infettive nella popolazione.   

- Notifica, misure contumaciali, accertamento diagnostico

- Sterilizzazione, disinfezione, disinfestazione

- Applicare gli interventi per controllare la diffusione delle malattie trasmissibili nella comunità.

- Vaccinoprofilassi. Tipologie dei vaccini. Schedule vaccinali

- Interpretare le principali strategie di utilizzo dei vaccini.

- Consigliare le principali vaccinazioni obbligatorie e facoltative.

- Conoscere gli utilizzi dell’immunoprofilassi passiva e della chemioprofilassi.

- Epidemiologia e profilassi relativa al viaggiatore internazionale

- Epidemiologia e prevenzione delle malattie trasmesse per via parenterale e sessuale

- I principali fattori di rischio ambientale. Gli obiettivi e le strategie per il controllo dell'inquinamento ambientale.

- L’aria, gli inquinamenti atmosferici: origine, tipologia, effetti sulla salute.

- L’acqua: fabbisogno, approvvigionamento, criteri di potabilità, possibili inquinanti, correzione caratteri sfavorevoli

Testi consigliati:
- R. Beaglehole, R. Bonita T, Kjellstrom Epidemiologia di base - Ed. italiana a cura di G. Aggazzotti - Editoriale Fernando Folini

- S. Barbuti E. Bellelli G.M. Fara G.Giammanco Igiene e Medicina Preventiva – volume II - Monduzzi Editore

- V. Mapelli Il sistema sanitario italiano – Ed. Il Mulino

Modalità dell’esame
L’esame è scritto e consiste in quesiti a scelta multipla e domande a risposta aperta breve. 

	INSEGNAMENTO DI
	IMMUNOLOGIA



	DOCENTE 


	PROF. PAOLA CASTAGNOLI

Tel. 02-64483559 – E-mail: paola.castagnoli@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	MED/04

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

L’insegnamento di Immunologia intende fornire le conoscenze di base del funzionamento del sistema immunitario. In particolare verranno approfonditi i concetti fondamentali in immunologia, l’immunità innata, il riconoscimento dell’antigene, la struttura delle molecole di anticorpi e dei geni delle immunoglobuline, lo sviluppo del repertorio dei linfociti T e B, la risposta immunitaria adattativa e la manipolazione della risposta immunitaria. Vaccini.

programma: 

concetti fondamentali in immunologia

- Meccanismi effettori per la eliminazione di agenti patogeni

- Immunità innata e immunità adattativa

- Il sistema immunitario in fisiologia e in patologia

l’immunità innata

- Le molecole solubili, le citochine e le chemochine

- Le cellule dell’immunità innata

- Il ruolo delle cellule dendritiche dell’immunità innata e adattative

- Il ruolo delle cellule NK

il riconoscimento dell’antigene

struttura delle molecole di anticorpi e dei geni delle immunoglobuline

- Struttura di una tipica molecola anticorpale

- Interazione specifica antigene-anticorpo

- Generazione della diversità nella risposta immunitaria umorale

- Variazioni strutturali nelle regioni costanti delle immunoglobuline

- Attivazione delle cellule B e del loro recettore

riconoscimento dell’antigene da parte dei linfociti t
- Generazione dei ligandi delle cellule T

- I geni del Complesso Maggiore di Istocompatibilità: organizzazione e polimorfismo

- Il recettore per l’antigene delle cellule T

sviluppo del repertorio dei linfociti 

sviluppo dei linfociti b
- Generazione delle cellule B

- Selezione delle cellule B

il timo e lo sviluppo dei linfociti T

- Sviluppo delle cellule T nel timo

- Riarrangiamento dei geni del recettore dei linfociti T (TCR)

- Selezione positiva e negativa delle cellule T

la risposta immunitaria adattativa 

immunità mediata dalle cellule t
- Produzione di cellule T effettrici

- Proprietà generali di cellule T effettrici

- Citotossicità mediata dalle cellule T

- Attivazione dei macrofagi da parte di cellule T CD4 infiammatorie

risposta immunitaria umorale

- Produzione di anticorpi da parte delle cellule B

- Distribuzione e funzione degli isotipi

- Il sistema del complemento nella immunità umorale

manipolazione della risposta immunitaria

- Regolazione endogena della risposta immunitaria: le citochine

- Approcci moderni per lo sviluppo dei vaccini 

- Gli anticorpi monoclonali e il loro impiego in diagnostica e in terapia

- Come si misura una risposta immunitaria

- La citofluorimetria e il sorting di popolazioni cellulari

Testi consigliati:  

- Immunobiologia, (Editore PICCIN, ed. 2004)

oppure

- ImmunoBiology, The immune system in health and disease, Janeway-Travers (ultima ed. Inglese oppure ultima edizione della traduzione italiana dell’Editore PICCIN)

	INSEGNAMENTO DI
	informatica


	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	INF/01

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	6
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU ESERCITAZIONE
	2
	ORE 24


obiettivi dell’insegnamento: 
Il programma del corso include una breve introduzione delle nozioni fondamentali dell’ambito informatico con cenni sull’evoluzione dell’informatica. L’attenzione è focalizzata sull’architettura degli elaboratori, sulla rappresentazione dell’informazione nel calcolatore e la soluzione algoritmica dei problemi. Inoltre, il programma introduce l’architettura dei sistemi informatici e l’organizzazione dei dati. Sono introdotti anche i servizi Internet. 

programma: 
1. introduzione all'informatica (cap. 1, cap. 19)

2. l'architettura del calcolatore (cap. 2)

- L'architettura funzionale

- Memoria centrale e memoria di massa

- L'Unità Centrale di Elaborazione (CPU)

- Dispositivi di Ingresso-Uscita

3. l'informazione nel calcolatore (cap. 11)

- Rappresentazione dell'informazione: bit e byte

- Rappresentazione dei caratteri

- Rappresentazione dei numeri

- Rappresentazione delle immagini
4. la soluzione algoritmica dei problemi (cap. 3, cap. 4, cap. 5 (5.1, 5.2, 5.3, 5.4), cap 6 (6.2))

- Operazioni primitive, esecutori, algoritmi

- Progetto degli algoritmi e loro rappresentazione

- Programmazione strutturata: le strutture di controllo fondamentali: sequenza, selezione e

iterazione

- I linguaggi di programmazione: linguaggio Java

- Interpreti e compilatori
5. l'organizzazione dei dati (cap. 14)

- Le strutture di dati fondamentali

- Tabelle, Archivi, Data base

- SQL
6. l'architettura dei sistemi informatici (cap. 13, cap. 15, cap. 16) 

- I sistemi operativi

- Le reti di calcolatori

- Sistemi informativi, sistemi transazionali

- Servizi Internet (mail, ftp, telnet, protocollo TCP/IP, WWW)
7. laboratorio
- Uso dei principali comandi del sistema operativo DOS e Windows

- Produttività individuale

- Word processor: Word

- Fogli elettronici: Excel

- Strumenti di presentazione: Power Point

- DBMS e linguaggi di interrogazione: Access, SQL 

- Linguaggio Java (JVM, javac, java)

Testo utilizzato

- S. Ceri, D. Mandrioli, L. Sbattella: "Informatica arte e mestiere", McGraw-Hill, 2004. 

Nota: I numeri accanto ad un argomento rimandano a capitoli di questo libro. 

	INSEGNAMENTO DI
	Istituzioni di Matematiche



	DOCENTE 


	PROF. STEFANO MEDA

Tel. 02-64485711 – E-mail: stefano.meda@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	MAT/05 

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	8
	

	CFU FRONTALI
	6
	ORE 48 

	CFU ESERCITAZIONE
	2
	ORE 24


obiettivi dell’insegnamento: 

Lo scopo del corso è di rendere lo studente familiare con i principali aspetti teorici e computazionali del calcolo differenziale ed integrale in una variabile. 

programma: 

*Numeri reali e limiti. Principali proprietà algebriche e topologiche dei numeri reali. Limiti e primi problemi di approssimazione. I numeri e e pi greco. Funzioni continue, funzioni razionali, esponenziali, logaritmiche, trigonometriche. Grafici elementari. 

Successioni e serie numeriche.

*Calcolo differenziale in una variabile. Definizione ed interpretazioni fisiche e geometriche della derivata. Derivate successive. Applicazioni allo studio del grafico di una funzione. Tecniche per la risoluzione numerica di un’equazione. 

*Calcolo integrale in una variabile. Integrale definito. Relazione tra derivazione ed integrazione. Integrale generalizzato. Integrazione numerica. Stime dell’errore per serie numeriche. 

*Numeri complessi: rappresentazioni cartesiana, trigonometrica ed esponenziale. 

*Equazioni differenziali e problemi ai valori iniziali: risultati qualitativi, soluzioni esplicite e tecniche numeriche. Equazioni lineari del secondo ordine a coefficienti costanti. 

Testi consigliati:

- M. Bertsch, Istituzioni di Matematiche, Boringhieri.

- B. Demidovic, Esercizi e problemi di analisi matematica, Editori Riuniti.

	INSEGNAMENTO DI
	BIOLOGIA CELLULARE APPLICATA


	DOCENTE 


	PROF. MARINA CAMATINI
Tel. 02-64482917 – E-mail: marina.camatini@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/11

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


1. metodologie di controllo di sistemi cellulari 

Sistemi in vivo e in vitro: utilizzo, vantaggi, validazione. Colture cellulari: diversi tipi di colture
2. bersagli cellulari :

Membrana plasmatica: struttura molecolare e risposta a stress. 
Nucleotidi e acidi nucleici. Sintesi e modificazioni indotte da agenti esterni. Metodi di valutazione. 2h

Ciclo cellulare e sua regolazione: i fattori di regolazione, MPF, e di alterazione.  

Metabolismo e sua regolazione: catabolismo e anabolismo; glicolisi, trasporto di elettroni, fosforilazione ossidativa. Alterazioni prodotte da agenti esogeni. Metodi di misura Espressione degli enzimi di fase I e fase II. Attività di biotrasformazione di xenobiotici e identificazione di metabolici 

Il citoscheletro e sua regolazione
3. modelli cellulari per studi di citotossicità

Una linea cellulare polmonare umana (A549): valutazione di inquinanti atmosferici.  

4. identificazione di meccanismi d'azione di inquinanti ambientali.

Idrocarburi policiclici aromatici: biotrasformazione. Formazione di addotti al DNA e tecniche di misura Espressione di isoforme di P450. 

Insetticidi e neurotossicità: i neurotrasmettitori. Neurotossine naturali e di sintesi, meccanismi d’azione. 

5.citotossicità di particolato atmosferico (pm10)

Esempi di polveri: ambienti indoor e outdoor. Origine delle polveri. Caratterizzazione morfologica, dimensionale, chimica. Un esempio di PM: il detrito di usura di pneumatico: distribuzione in ambiente, caratterizzazione fisico-chimica, morfologica e valutazione di tossicità. 
6. la convalida dei metodi in vitro

Studi di validazione della Comunità Europea. Studi di validazione organizzati da FRAME, da MEIC.
laboratorio (quattro ore la settimana)

tecniche di allestimento di colture cellulari e controllo di vitalità
tecniche di caratterizzazione morfologica con microscopia ottica.
tecniche di valutazione di danno al DNA (comet assay)

controllo del ciclo cellulare

tecniche di caratterizzazione morfologica con microscopia elettronica

Testi consigliati

I testi di riferimento per la parte generale sono: 

- Molecular cell biology. Darnell et al. Ed.Scientific American books

- Biologia molecolare e cellulare . S. L:Wolfe. EdiSES.

- Cell biology. A laboratory Handbook. Ed. E. Celis-Academic Press NY

La parte specialistica ha come riferimento

-“Appunti di biologia cellulare applicata”,

- Marina Camatini, Edizioni CUSL, realizzato a cura degli studenti
	INSEGNAMENTO DI
	LABORATORIO DI BIOLOGIA SPERIMENTALE


	DOCENTE 


	DOTT. PAOLO GALLI

Tel. 02-64483417 – E-mail: paolo.galli@unimib.it
DOTT. MARCELLA ROCCHETTI

Tel. 02-64483313 – E-mail: marcella.rocchetti@unimib.it
DOTT. MARIAELENA REGONESI

Tel. 02-64483437 – E-mail: mariaelena.regonesi@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/07 – BIO/09 – BIO/10 – BIO/11 – BIO/19

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I e II

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	
	

	CFU LABORATORIO
	5
	ORE 60


Il corso è di tipo interdisciplinare e intende proporre un approccio metodologico sperimentale relativamente alle aree disciplinari fondamentali della biologia moderna. Il corso della durata complessiva di 80 ore sarà suddiviso in cinque periodi di 16 ore (4-5 pomeriggi) ciascuno per le seguenti materie: Chimica biologica, Biologia molecolare, Microbiologia generale, Fisiologia generale ed Ecologia. Gli studenti da soli o in numero di 2-3 dovranno compiere vari esperimenti utilizzando strumentazione specifica fino alla definitiva determinazione delle grandezze richieste. E’ prevista una introduzione e spiegazione dettagliata degli esperimenti. La frequenza è obbligatoria ma vivamente sconsigliata agli studenti che non hanno frequentato i corsi teorici relativi durante il 1° semestre. La valutazione sarà fatta separatamente per le varie parti con iscrizione nel libretto al definitivo completamento. 

Per i seguenti argomenti il corso presenterà: 

chimica biologica

Metodiche base per la separazione e purificazione di proteine enzimatiche, di caratterizzazione di alcune loro fondamentali proprietà chimico-fisiche (ad es. la massa molecolare) e delle loro proprietà cinetiche.

biologia molecolare

Metodiche per la trasformazione di E. coli e estrazione di DNA plasmidico; metodiche per il mappaggio di un frammento di DNA con enzimi di restrizione. Analisi elettrofretica della migrazione di molecole di DNA con diversa conformazione. 

microbiologia

Metodiche per la valutazione della crescita di E.coli in diverse condizioni colturali. L’impiego di enzimi costitutivi o inducibili per l’utilizzazione del substrato fornito come fonte di carbonio ed energia si riflette sull’andamento della crescita del microrganismo. L’esperimento prevede l’allestimento di una serie di colture di E.coli in presenza di glucosio, glucosio + lattosio, lattosio; su tali colture verranno determinati nel tempo: aumento della densità ottica, come misura della crescita; scomparsa del glucosio; sintesi della (-galattosidasi.

fisiologia generale
Saranno eseguite misure di contrazione in preparati di muscolo scheletrico e cardiaco. Sarà studiata la risposta contrattile in funzione della composizione ionica del mezzo extracellulare e della presenza di modulatori fisiologici ed agenti farmacologici. I dati ottenuti verranno analizzati mediante programmi specifici e discussi criticamente.

ecologia

Metodiche per lo studio di: a) fattori di alterazione della chimica delle acque con tecniche di campionamento e misura; b) comunità fitoplanctoniche con tecniche di raccolta, conservazione e identificazione; c) osservazioni ecologiche della comunità zooplanctonica; d) ecologia e utilizzo delle comunità macrobentoniche come indicatori biologici; e) fauna ittica: stima dell'età mediante analisi delle scaglie.

	INSEGNAMENTO DI
	LABORATORIO DI CHIMICA
PROF. FRANCESCO NICOTRA
Tel. 02-6448330 – E-mail: francesco.nicotra@unimib.it
PROF. LAURA CIPOLLA

Tel. 02-64483460 – E-mail: laura.cipolla@unimib.it

	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	CHIM/03 – CHIM/06

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	
	

	CFU LABORATORIO
	5
	ORE 60


laboratorio di chimica (modulo chimica generale- chim/03)

norme di comportamento in laboratorio: vetreria e apparecchiature in un laboratorio chimico. Bilancia tecnica ed analitica. Misurazione dei volumi con vetreria tarata e graduata. Norme di sicurezza. Classi di pericolosità delle sostanze chimiche, DL50 e TL50.
trattazione dei dati di laboratorio: Cifre significative. Errori sistematici e casuali. Accuratezza e precisione. Distribuzione delle misure, media, deviazione standard. Intervalli di confidenza, test di riproducibilità, limite di rilevabilità. Regresione lineare.
titolazione: principi generali. Titolazioni acido/base, complessometriche, di precipitazione, redox. Standard primari e secondari. Curve di titolazione acido/base (acidoforte/base forte, acido debole/base forte, soluzioni tampone). Teoria degli indicatori. Uso e proprietà dei più comuni reagenti redox (permanganato, dicromato, iodio, cerio, ferro(II), tiosolfato. Applicazioni (ossigeno disciolto secondo Winkler, COD)
potenziometria: celle galvalniche, equazione di Nerst, elettrodo a idrogeno, scala dei potenziali elettrochimici. Elettrodi ionosensibili, elettrodo a vetro, taratura del pH-metro. Applicazioni biochimiche ed ambientali degli Ion Selective Electrode (ISE): CO2, floruri, ossigeno disciolto secondo Clarck. Microelettrodi.

laboratorio di chimica (modulo chimica organica- chim/06)

spettrofotometria: la radiazione elettromagnetica, interazione radiazione-materia, le transizioni energetiche della materia. Legge di Lambert-Beer. Retta di calibrazione. Le apparecchiature per la spettroscopia UV-visibile: sorgenti, reticoli di diffrazione, rilevatori. Applicazioni: titolazioni spettrofotometriche, determinazioni di concentrazioni, di costanti di equilibrio, di stechiometria di complessi mediante il metodo di Job.

Cenni di spettroscopia atomica di assorbimento. Calibrazione mediante aggiunte standard
polarimetria: la luce polarizzata, la chiralità, potere ottico rotatorio, inversione del saccarosio.

equilibrio di ripartizione: il coefficiente di ripartizione, l’ estrazione solvente/solvente, relazione tra efficienza di estrazione e numero delle estrazioni. Estrazione e pH: il coefficiente di distribuzione. Applicazioni biochimiche ed ambientali: coefficiente ottanolo/acqua, estrazione di ioni metallici, eteri corona, trasporto ionico attraverso le pareti cellulari.
cromatografia: principi generali, cromatografia preparativa su colonna, TLC. Tempo e volume di ritenzione, risoluzione, piatto teorico, HETP. La cromatografia gas/liquido e gas/solido. Le apparecchiature per gascromatografia: iniettori, colonne impaccate e capillari, rilevatori a fiamma, a conducibilità, a cattura di elettroni. Applicazioni qualitative e quantitative. Calibrazione mediante standard interno. Apparecchiature per cromatografia HPLC, con applicazioni. Cromatografia di eclusione dimensionale e di affinità.
esperienze effettuate in laboratorio: (con frequenza obbligatoria):

1) Titolazione complessometrica con EDTA: analisi di Ca2+ e Mg2+
2) Titolazione pH-metrica: determinazione di un amminoacido e della sua Ka
3) Solubilità di un sale in funzione della temperatura

4) Estrazione liquido/liquido: separazione acido benzoico/difenile

5) Determinazione di un’ equazione cinetica

6) Potere ottico rotatorio: inversione del saccarosio

7) Cromatografia: separazione su colonna mi miscela di coloranti

8) Spettrofotometria Uv-visibile: determinazione di ferro in tracce

9) Separazione per cromatografia HPLC

	INSEGNAMENTO DI
	LABORATORIO DI MISURE


	DOCENTE 


	PROF. MARZIALE MILANI
Tel. 02-64485175 – E-mail: marziale.milani@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	FIS/01

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	2
	ORE 16

	CFU LABORATORIO
	2
	ORE 24


Elettromagnetismo e applicazioni.

Ottica e applicazioni.

Unità di misura.

Energia e sue trasformazioni; processi di trasformazione dell’energia e loro efficienza.

Energia da sorgenti di radiazione luminosa.

Funzionamento e uso di strumenti di misura (termometri, voltmetri, amperometri, fotodiodi).

Lo spettrofotometro.

I processi elettrolitici.

Le celle fotovoltaiche.

Trattazione dei dati, valutazione e presentazione.

Il corso consta di lezioni frontali e di attività in laboratorio.

Per accedere alle attività di laboratorio gli studenti devono aver sostenuto l’esame di Fisica con esito positivo e superare un test di valutazione sugli argomenti oggetto delle lezioni frontali.

Bibliografia

- Giulio MANUZIO. Introduzione matematica alla fisica per la biologia e la medicina. Edi.Ermes 1980

- Desmond M. BURNS and Simon G. G. MacDONALD. Fisica per studenti di Biologia e Medicina. Zanichelli 1987

- J.W. KANE e M.M. STERNHEIM Fisica Biomedica. E.M.S.I. Roma,1980

- F. BORSA e D. SCANNICCHIO. Fisica con applicazioni in biologia e medicina. Edizioni UNICOPLI, 1990

- F.W. SEARS, M.W. ZEMANSKY e H.D. YOUNG. University Physics. Addison-Wesley, 1989

- P. MARAZZINI e L. MAZZONI. 20 temi di fisica. Istituto Italiano - Edizioni Atlas

- A.B.ARONS. Guida all'insegnamento della fisica. Zanichelli, 1990

- A. BARACCA e A. ROSSI. Materia ed energia. Antologia di testi. Feltrinelli,

- Alexander KOHN. Falsi profeti. inganni ed errori nella scienza. Zanichelli 1991

- J.R. TAYLOR. Introduzione all'analisi degli errori. Lo studio delle incertezze nelle misure fisiche.Zanichelli, 1983

- M. CAPORALONI, S. CAPORALONI e R. AMBROSINI  La misura e la valutazione della sua incertezzza nella fisica sperimentale Zanichelli, 1987

- J.WEBER and D.L.McLEAN. Electrical Measurement Systems for Biological and Physical Scientists..Addison Wesley, 1975

	INSEGNAMENTO DI
	Laboratorio di tecniche citologiche e Istochimiche         


	DOCENTE 


	PROF. ANITA COLOMBO

Tel. 02-64482921 – E-mail: anita.colombo@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/06

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso si propone di fornire le basi teorico pratiche per la preparazione e l’analisi dei tessuti biologici.
programma: 

- Definizione della disciplina e del campo di studio. 

- Tecniche di allestimento dei preparati. 

- Fissazione chimica ed alternative. 

- Metodi di inclusione in paraffina ed in resine. 

- Sezioni al microtomo.

- Le apparecchiature di laboratorio: modalità d’uso. 

- Conoscenza dei processi principali di allestimento dei preparati dell’istochimica dell’immunoistochimica.

- Principali colorazioni istochimiche.

- Le colorazioni immunoistochimiche. 

- Microscopia in fluorescenza: principi generali e metodiche di immunofluorescenza. 

- Metodi immunoenzimatici. 

- Microscopia elettronica: principi generali e metodiche di immunolocalizzazione. 
Le lezioni saranno accompagnate da esercitazioni condotte su alcune delle metodiche illustrate.

Testi consigliati

- Bonucci: Manuale di Istochimica. Lombardo.

-Pearse: Trattato di istochimica. Piccin.

	INSEGNAMENTO DI
	Medicina e oncologia molecolare



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	MED/4

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 
Il corso si prefigge di porre le basi per una conoscenza dei fenomeni patologici a livello molecolare. Prende le mosse dai concetti fondamentali dell'era post-genomica, secondo l'asse geni - elementi modificatori - ambiente. Integra la visione del cancro come malattia genetica a selezione darwiniana, per la cui comprensione sono imprescindibili gli aspetti infiammatori e degenerativi, oltre all'intreccio delle concause mutagene più note (fisiche, chimiche) e quelle di tipo infettivologico e nutrizionale.

programma: 
- Agenti eziologici come causa di stimoli patologici. Interazioni genoma/ambiente e genoma/stile di vita

- Risposte adattative cellulari: atrofia, ipertrofia, involuzione, iperplasia. Autofagia e eterofagia. Metaplasia.

- Danni mitocondriali, alterazioni osmotiche, rigonfiamento torbido.

- Steatosi. Calcificazione. Danni da radicali liberi dell’ossigeno e protezione da agenti antiossidanti.

- Patologia cellulare dell’aterogenesi e dell’arteriosclerosi. Invecchiamento cellulare. Danni cellulari irreversibili: la necrosi. Picnosi, carioressi, cariolisi. Apoptosi: caratteristiche principali e differenze con la necrosi.

- Proteine plasmatiche. Fisiopatologia della coagulazione del sangue.

- Amiloidosi. Prioni. Diabete.

- Controllo delle fasi del ciclo cellulare, proliferazione tumorale.

- Alterazioni genomiche ereditarie nello sviluppo di tumori: oncosoppressori. Retinoblastoma, chinasi ciclina-associate, inibitori INK. P53 “guardiano del genoma”.

- Retrovirus e oncogeni. Classi di oncogeni: fattori di crescita e relativi recettori, trasduttori intra- ed extracellulari (Ras, Src, rapporti con il citoscheletro), fattori di trascrizione, cicline.

- Basi molecolari della progressione tumorale. Anomalie cromosomiche nei tumori. Basi molecolari della disseminazione metastatica.

Testi consigliati:

- Introduzione alla Patologia Generale, T.D. Spector, J.S. Axford, Casa Editrice Ambrosiana

	INSEGNAMENTO DI
	METODOLOGIE BIOCHIMICHE



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/10

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 
Il corso di metodologie biochimiche illustra le tecniche di base in uso nel laboratorio biochimico per la purificazione e la caratterizzazione di proteine. 

programma: 

- Metodi di rottura delle cellule e di frazionamento subcellulare. Precipitazione in ammonio solfato e dialisi. 
- Tecniche centrifugative: centrifugazione differenziale e centrifugazione in gradiente di densità; ultracentrifugazione analitica.

- Spettrofotometria visibile e UV, dicroismo circolare.

- Metodi per il dosaggio della concentrazione proteica.

- Dosaggio dell’attività enzimatica: principi e metodiche.

- Spettrofluorimetria

- Tecniche cromatografiche: gel filtrazione, scambio ionico, cromatofocusing cromatografia di adsorbimento, di ripartizione, di interazione idrofobica, cromatografia di affinità. Sistemi HPLC e FPLC. Cromatografia su strato sottile.

- Purificazione di proteine: strategia generale e metodiche specifiche.

- Tecniche elettroforetiche: principi generali, SDS-elettroforesi, elettroforesi nativa, isoelettrofocalizzazione, elettroforesi bidimensionale. Metodi di rivelazione di proteine in gel. 

- Western blot.

- Tecniche immunochimiche: produzione di anticorpi, immunoprecipitazione, RIA, ELISA.

- Tecniche radioisotopiche: contatore di Geiger-Müller, contatori a scintillazione liquida, autoradiografia.

- Spettrometria di massa.

- Determinazione della composizione amminoacidica di proteine.

- Determinazione della sequenza amminoacidica di proteine.

- Cenni ai metodi per la determinazione  della struttura terziaria delle proteine: NMR e cristallografia.

Testi consigliati: 

- K. Wilson e J. Walker: Metodologia Biochimica, Raffaello Cortina Editore, Milano

	INSEGNAMENTO DI
	MICROBIOLOGIA I



	DOCENTE 


	PROF. ALESSANDRA POLISSI
Tel. 02-64483431 – E-mail: alessandra.polissi@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/19

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso si propone di introdurre argomenti e problematiche relative agli aspetti strutturali, funzionali e metabolici dei microrganismi.

programma: 

1) introduzione al corso

Sviluppo storico della microbiologia e delle tecniche microbiologiche. 

2) organizzazione strutturale e funzionale dei microrganismi procarioti ed eucarioti

Confronto tra cellule di Eucarioti, Eubatteri, Archeobatteri. 

I diversi tipi morfologici di microrganismi.

La cellula procariotica: capsula; la parete cellulare in Eubatteri Gram-positivi e Gram-negativi, inibitori della biosintesi della parete; pili e flagelli; membrana citoplasmatica, citoplasma, ribosomi e inibitori della sintesi proteica; il nucleoide, struttura ed organizzazione del cromosoma, inibitori della replicazione.

La spora batterica. 

3) crescita e controllo della crescita microbica

Crescita batterica: concetti fondamentali, metodi di misura, curva di crescita e velocità di crescita; influenza degli agenti fisico-chimici (pH, temperatura, ossigeno). I terreni di crescita. Metodi di sterilizzazione. 

4) metabolismo 

Gruppi nutrizionali: autotrofi ed eterotrofi.
Metabolismo energetico. Anabolismo e Catabolismo. Approvvigionamento energetico e di materia. Produzione di energia e potere riducente.

Fermentazione. Respirazione aerobica dei substrati organici (vie metaboliche convergenti nel ciclo degli acidi tricarbossilici). Le catene di trasporto degli elettroni. Respirazione aerobica di composti inorganici. Respirazione anaerobica. 
La fotosintesi nei procarioti: analisi comparativa dei batteri fotosintetici anossigenici e dei cianobatteri ossigenici

Assimilazione di N e S. Fissazione dell'azoto. 

5) introduzione alla genetica dei microrganismi e alla regolazione dell’espressione genica

Mutazione. Selezione e vaglio di mutanti. 

Meccanismi di trasferimento dell’informazione genetica nei batteri. Trasformazione. Plasmidi. Proprietà generali. Coniugazione. I batteriofagi. Ciclo litico. Ciclo lisogenico. Controllo della lisogenia. Trasduzione generalizzata e specializzata.

Cenni alla regolazione positiva e negativa dell’inizio della trascrizione. Regolazione della terminazione della trascrizione: attenuazione.

Testi consigliati:

- Brock, Madigan, Martinko, Parker "Biologia dei Microrganismi" Volume 1, Casa Editrice Ambrosiana (2003)

- Perry, Staley, Lory "Microbiologia" Volume 1, Zanichelli (2004)

- Polsinelli, Galizzi, Galli, Mastromei, Mazza, Viale "Microbiologia" Ed. Bollati-Boringhieri (1993).

	INSEGNAMENTO DI
	Microbiologia Applicata



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/19

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso si propone di illustrare il ruolo dei microrganismi nei diversi comparti ambientali ed il loro potenziale impiego nei processi di decontaminazione ambientale.

programma: 

- I microrganismi nei diversi habitat.

- Ruolo dei microrganismi negli impianti di depurazione; trattamento delle acque reflue e qualità delle acque.

- I microrganismi nella decontaminazione ambientale; inquinamento da composti organici naturali e di sintesi; biodegradabilità e struttura chimica di composti recalcitranti. Catabolismo di inquinanti organici in condizioni aerobiche ed anaerobiche.

- Organizzazione genetica della vie cataboliche. Ruolo dei plasmidi degradativi implicati nel catabolismo di idrocarburi aromatici. I trasposoni nell’evoluzione delle vie cataboliche.

- Ottenimento di ceppi con più ampie capacità degradative per la rimozione di composti persistenti; tecniche di selezione naturale e del DNA ricombinante; problemi relativi all’utilizzazione di ceppi geneticamente manipolati.

- Rilascio nell’ambiente di microrganismi: effetti sugli ecosistemi naturali e tecniche di monitoraggio.

- Recupero di aree contaminate mediante tecnologie di biorisanamento: applicabilità, problemi e prospettive. Casi di studio.

- Resistenza batterica ai metalli pesanti: processi di detossificazione batterica e loro potenziale utilizzo.

- I microrganismi nei processi di compostaggio.

- Sviluppo di biocatalizzatori basati su ossigenasi clonate da microrganismi con capacità degradative e loro impiego nella produzione di molecole ossigenate in processi di bioconversione.

- Sviluppo di biosensori avanzati per il monitoraggio di inquinanti ambientali, quali benzene e policiclici aromatici.

Il corso include esperienze di laboratorio relative all’applicazione di tecnologie di biorisanamento nel recupero di siti contaminati da inquinanti organici.

Testi consigliati: 

- M. Osborn, C. Smith “Molecular microbial ecology” Garland Science (2005)

- O. Ogunseitan “Microbial diversity” Blackwell (2005)

- Madigan, Martinko, Parker "Brock: Biologia dei microrganismi" Ed. CEA (2003)

- L. P. Wackett, C, Douglas Hershberger “Biocatalysis and Biodegradation” ASM Press Washington, D.C. (2001)

- H. Varnam, M. G. Evans “Environmental Microbiology” (2000) Manson Pub. 

Articoli su argomenti vari verranno direttamente messi a disposizione degli studenti durante lo svolgimento del corso.

	INSEGNAMENTO DI
	MICROBIOLOGIA II



	DOCENTE 


	PROF. ALESSANDRA POLISSI

Tel. 02-64483431 – E-mail: alessandra.polissi@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/19

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso si propone di approfondire conoscenze della fisiologia e della genetica dei microrganismi e di introdurre alcuni aspetti applicativi della microbiologia nella medicina, nell’industria e nell’ambiente.

programma: 
la regolazione dell’epressione genica nei batteri
- Strategie e livelli di regolazione. 

- Reti regolative. Repressione da catabolita. Risposta stringente. Allarmoni. La risposta a shock termico. 

- I sistemi di regolazione a due componenti.

classificazione e filogenesi dei procarioti

- Definizione di specie. Problemi relativi alla definizione di specie nei procarioti.

- Tassonomia e filogenesi dei procarioti risultante dall’utilizzazione di metodi molecolari.

caratteristiche metaboliche fisiologiche ed ecologiche dei principali gruppi di procarioti

- Gram negativi eterotrofi: Enterobatteri (fermentazione acido mista e butandiolo), Pseudomonas (degradazione di idrocarburi).

- Batteri prostecati. I batteri metofili

- Gram positivi: Bacilli, Clostridi (fermentazione di aminoacidi), Batteri lattici (fermentazione omolattica e eterolattica) Streptomiceti

- Phylum Clamidie, Spirochete, Deinococci

- Gli Archeobatteri: alofili estremi, ipertermofili e metanogeni. La metanogenesi.

interazione dei procarioti con altri organismi

- La simbiosi Rhizobium-Leguminose. 

- Cenni ad Agrobacterium
- I microrganismi patogeni. Difese specifiche e aspecifiche dell’ospite.

- Le tossine batteriche. Meccanismi molecolari di patogenicità.

gli antibiotici

Definizione. Struttura e meccanismo di azione. Determinazione della Minima Concentrazione Inibente. Basi genetiche della antibiotico-resistenza.

cenni ai virus eucariotici
Testi consigliati:

- Brock, Madigan, Martinko, Parker "Biologia dei Microrganismi" Volumi 1 e 2, Casa Editrice Ambrosiana (2003)

- Perry, Staley, Lory "Microbiologia" Volumi 1 e 2, Zanichelli (2004)

- Neidhart, F.C., Inghram, J.L., Schaechter, M. Physiology of the bacterial cell. A molecular Approach. Sinauer associated, Sunderland (MA) (1990)

	INSEGNAMENTO DI
	Neurobiologia



	DOCENTE 


	PROF. ENZO WANKE
Tel. 02-64483303 – E-mail: enzo.wanke@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/09

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso si propone di dare allo studente le conoscenze sui meccanismi che sono peculiari al funzionamento del sistema nervoso centrale a livello dello sviluppo, dell'interazione fra neuroni con particolare riguardo all'omeostasi dei neurotrasmettitori, alle basi della percezione fino alle funzionalità plastiche della neocorteccia, alla conoscenza, al movimento volontario e all’ interazione delle aree cerebrali. Verranno considerati prerequisiti tutte le conoscenze acquisite nei corsi di Anatomia umana, Fisiologia Generale e Fisiologia dei sistemi. 
programma: 

sviluppo del sistema nervoso: l’induzione e strutturazione del SN: neuroni, astrociti oligodendrociti e loro funzione; generazione e sopravvivenza delle cellule; la guida degli assoni verso il bersaglio; ruolo dei fattori di crescita; la formazione e rigenerazione delle sinapsi.
interazioni elementari fra i neuroni: integrazione sinaptica a livello dei dendriti e degli assoni; neurotrasmettitori, neuropeptidi e neuroormoni; modulazioni della trasmissione sinaptica: recettori ionotropici e metabotropici per acetilcolina, Gaba, glutammato, serotonina e dopamina; le proteine del rilascio vescicolare e il riciclo del neurotrasmettitore.

le basi nervose della conoscenza: organizzazione anatomica del SNC: principi che governano i sistemi; organizzazione funzionale della percezione e del movimento nella corteccia.
percezione: processamento del segnale visivo nella retina; costruzione delle immagini visive; percezione del movimento, della profondità della forma e dei colori; cenni alle patologie.

movimento: organizzazione del movimento volontario; il sistema vestibolare, il cervelletto e i gangli della base; cenni alla patologia di Parkinson. 

Testi consigliati:

- Schmidt R. Fondamenti di Neurofisiologia, Zanichelli.

- Nicholls, Martin, Wallace – Dai neuroni al cervello. Zanichelli.

- Kandel, Schwartz, Jessel – Principi di neuroscienze. Editrice Ambrosiana. (meglio l’edizione USA)  

	INSEGNAMENTO DI
	PATOLOGIA GENERALE



	DOCENTE 


	PROF. PAOLA CASTAGNOLI

Tel. 02-64483559 – E-mail: paola.castagnoli@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	MED/04

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso di patologia intende fornire le conoscenze dei meccanismi di base dei principali processi patologici nell’uomo. In particolare verranno approfonditi argomenti quali: infiammazione cronica e acuta; i mediatori dell’infiammazione; i Macrofagi, le DC e le NK; la riparazione dei tessuti; Malattie immunitarie/Immunodeficienze; Autoimmunità e Trapianti; allergie/ipersensibilità; malattie del sistema nervoso centrale (CNS); la trasformazione neoplastica; l’immunologia dei tumori; le malattie genetiche; la patogenesi virale; HIV e l’immunosoppressione; la patogenesi microbica.

programma: 
- Introduzione alla patologia 

- L’alterazione dell’omeostasi

- Infiammazione cronica e acuta

- I mediatori dell’infiammazione 

- I Macrofagi, le DC e le NK

- La riparazione dei tessuti

- Malattie immunitarie/Immunodeficienze

- Autoimmunità/Tolleranza 

- Trapianti

- Allergie / Ipersensibilità

- Malattie del sistema nervoso centrale (CNS)

- La trasformazione neoplastica 

- Il controllo della crescita cellulare

- L’immunologia dei tumori

- Le Malattie genetiche

- La patogenesi virale

- HIV e l’immunosoppressione

- La patogenesi microbica 

- La manipolazione della risposta immunitaria

	INSEGNAMENTO DI
	Sistemi Vegetali



	DOCENTE 


	PROF. PAOLO CROSTI
Tel. 02-64483410 – E-mail: paolo.crosti@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/01

	

	ANNO DI CORSO
	I 

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	6
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


obiettivi dell’insegnamento: 

Fornire le basi della biologia, morfologia, anatomia e citologia delle piante superiori
programma: 

Caratteristiche dell'organismo vegetale e suo adattamento all'ambiente. Eterotrofia ed  autotrofia in relazione all’organizzazione del corpo degli animali e dei vegetali. 
Differenze tra la struttura delle cellule dei Procarioti e quella degli Eucarioti. Organizzazione generale della cellula eucariotica vegetale,in particolare:

- plastidi: struttura e funzioni

- parete cellulare: origine ontogenetica, funzione, composizione e modificazioni nello sviluppo della cellula e dell'organismo vegetale.

- compartimento vacuolare: origine ontogenetica e funzioni. Plasmolisi.

- citodieresi

- Tessuti meristematici: primari e secondari adulti: tegumentali, parenchimatici, meccanici, conduttori e segregatori.

- Organizzazione e funzione dell'apice del germoglio e di quello radicale.

- Fusto, foglie, radici e fiore: loro struttura anatomica.

- Il seme: struttura e sue modificazioni nelle di-monocotiledoni 

- Riproduzione vegetativa.

- Riproduzione sessuale: sue modalità di espressione e suo significato adattativo ed evolutivo. I cicli metagenetici e la loro interpretazione evolutiva.

Testi consigliati:

- J.D. Mauseth BOTANICA Fondamenti di Biologia delle Piante, Nuova Editoriale Grasso

- RAVEN P.H., EVERT R.F. e EICHHORN S.E., Biologia delle Piante, Zanichelli ed., VI edizione
	INSEGNAMENTO DI
	Sistemi Vegetali II



	DOCENTE 


	DOTT. MASSIMO LABRA
Tel. 02-64483472 – E-mail: massimo.labra@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/01

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Presentare le basi della sistematica vegetale con una visione evolutiva.

programma: 

- Le alghe: strutture e biologia dei principali taxa: Euglenophyta, Cryptophyta, Rhodophyta, Dinophyta, Haptophyta, Bacillariophyta, Chrysophyta, Phaeophyta e Chlorophyta.

- Lo svincolamento dalla vita acquatica. Comparsa delle piante terrestri. Problemi della vita sulla terra emersa: diverse strategie nelle Briofite e nelle Tracheofite per quanto riguarda l’apparato vegetativo e meccanismi di riproduzione.

- Biologia e caratteristiche dei phyla delle Bryophyta: Hepatophyta, Anthocerophyta e Briophyta.

- Caratteri generali dei principali taxa delle Pteridofite in relazione con la riproduzione, origine filogenetica del fusto, foglie e radici: Rhyniophyta, Zosterophyllophyta, Lycophyta, Trimerophyta, Psilotophyta, Sphenophyta e Pterophyta.

- Caratteristiche dei phyla appartenenti alle gimnosperme: Cycadophyta, Ginkgophyta, Coniferophyta e Gnetophyta.

- Angiosperme con particolare riguardo alla comparsa dell’ovulo, seme, fiore e frutto. Impollinazione, disseminazione e germinazione.

- Elementi di tassonomia delle piante terrestri. Caratteri di alcune Angiosperme significative da un punto di vista evolutivo, funzionale od economico.

- Caratteristiche generali dei funghi. Elementi principali riguardanti i Mixomiceti, gli Oomiceti, i Chitridiomiceti, gli Zigomiceti, gli Ascomiceti ed i Basidiomiceti.

- Simbiosi: Licheni.
Testi consigliati:

- J.D. Mauseth -BOTANICA Fondamenti di Biologia delle Piante -Nuova Editoriale Grasso

- RAVEN P.H., EVERT R.F. e EICHHORN S.E. -Biologia delle Piante -Zanichelli ed., VI edizione

	INSEGNAMENTO DI
	Statistica e biometria



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	MAT/06

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Utilizzare le nozioni di probabilità (uniforme e non uniforme, condizionata) e di indipendenza stocastica. Saper scegliere opportuni modelli probabilistici discreti o continui, utilizzando anche il teorema centrale del limite e dunque l'approssimazione normale. Descrivere i dati sperimentali (statistica descrittiva) e utilizzarli per dedurre stime sul modello (statistica inferenziale: stimatori, intervalli di confidenza, test d'ipotesi). 

programma: 

statistica descrittiva

Variabili e osservazioni; tipi di variabili: numeriche (discrete e continue), categoriche. Divisione in classi dei valori assunti da una variabile; frequenze (assoluta, relativa, percentuale, cumulativa); grafici (istogrammi, di frequenza cumulativa, diagrammi a barre). Indici: di posizione (media, mediana, moda); di dispersione (varianza e deviazione standard). Quantili. Correlazione di due variabili: covarianza, coefficiente di correlazione, calcolo della rettadi regressione.

calcolo delle probabilità

Esperimenti aleatori; eventi elementari e spaziocampionario. Rapporto fra eventi ed insiemi, fra linguaggio della probabilita e linguaggio degli insiemi. Probabilità di eventi: definizione assiomatica, definizione classica, definizione frequentista. Principali proprietà delle probabilità. Calcolo combinatorio: permutazioni, disposizionie combinazioni semplici e con ripetizione. Probabilità condizionata. Regola delle probabilita totali. Formula di Bayes. Indipendenza.

modelli probabilistici

Preliminari: variabili aleatorie discrete e continue. Legge (o distribuzione) di variabili aleatorie. Indipendenza di variabili aleatorie. Valore atteso e varianza di una variabile aleatoria. Covarianza e coefficiente di correlazione di due variabili aleatorie. Strumenti: disuguaglianza di Cebicev; legge dei grandi numeri; teorema del limite centrale. Modello bernoulliano: variabili bernoulliana, binomiale e geometrica; loro legge, utilizzo, proprietà, media e varianza. Modello poissoniano: variabile di Poisson, legge, utilizzo, proprietà, media e varianza. Modello esponenziale: variabile esponenziale, legge, utilizzo, proprieta, media e varianza. Modello normale (o gaussiano): variabile normale, legge, utilizzo, proprietà, media e varianza. Approssimazioni: binomiale come approssimazione della ipergeometrica; Poisson come approssimazione della binomiale; normale come approssimazione di somma di variabili i.i.d. (indipendenti e identicamente distribuite)

statistica inferenziale

Campioni casuali; statistiche; stimatori; stimatori non distorti; stimatori consistenti. Campionamento: con reimmissione (bernoulliano) o senza (ipergeometrica). Media campionaria, varianza campionaria. Stima puntuale: stima della media; stima della varianza per popolazioni qualsiasi. Intervalli di confidenza: idee fondamentali; intervallo per la media di una popolazione normale con varianza nota; per la media di una popolazione normale con varianza incognita; per la media di una popolazione qualsiasi e campione numeroso. Test di ipotesi: idee fondamentali; test sulla media di una popolazione normale con varianza nota; per la media di una popolazione normale con varianza incognita; per la media di una popolazione qualsiasi e campione numeroso. Test su due medie.

Testi consigliati:

- M. Bramanti, “Calcolo delle probabilità e Statistica”, Esculapio (1997).

- D. Bertacchi, M. Bramanti, G. Guerra, “Esercizi di calcolo delle probabilità e statistica”, Esculapio (2003).

Si invitano inoltre gli studenti a consultare il sito web:

http://www.matapp.unimib.it/~bertacchi/didattica/didabio.html
dove potranno trovare oltre agli appunti del corso, altro materiale didattico e informazioni sugli appelli aggiornati in tempo reale.

	INSEGNAMENTO DI
	Tossicologia



	DOCENTE 


	PROF. ANGELA SANTAGOSTINO
Tel. 02-64482919 – E-mail: angela.santagostino@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/14

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Fornire conoscenza dei principi generali di tossicologia; dei meccanismi d’azione degli xenobiotici a vari livelli di complessità biologica; dei metodi di valutazione del rischio per l’uomo e l’ambiente.
programma: 
tossicocinetica
Cenni sulla distribuzione delle sostanze tossiche nei vari compartimenti di un ecosistema biotici e abiotici.

Distribuzione delle sostanze tossiche negli organismi viventi: assorbimento, trasporto, compartimentazione, accumuli, eliminazione.

Trasformazioni biochimiche: idrolisi, ossidazioni, riduzioni, coniugazioni negli animali e vegetali; accenni sull'evoluzione e sulle funzioni negli organismi viventi dei sistemi metabolici enzimatici legati al citocromo P450 e al Glutatione; implicazioni tossicologiche del fenomeno dell'induzione e dell'inibizione degli enzimi metabolizzanti gli xenobiotici.

Il ruolo delle catene alimentari e delle organizzazioni delle biocenosi nella distribuzione di sostanze chimiche nell'ambiente e nel fenomeno della biomagnificazione delle concentrazioni negli organismi.
tossicodinamica 

Meccanismi d'azione biochimici, molecolari e cellulari implicati nello sviluppo di effetti tossici negli organismi. Tossicologia genetica. Carcinogenesi chimica. Cenni di Tossicologia della riproduzione e sui principali meccanismi di sviluppo nell’organismo dellaTossicologia di organi e di sistemi.

Sviluppo degli effetti tossici in un ecosistema.
metodi di studio e di valutazione della tossicita' 

Acquisizione dei dati di tossicità per l'uomo e per l'ambiente. Criteri di valutazione ed estrapolazione dei dati dalle alte alle basse dosi. Cenni sui modelli matematici e statistici in tossicologia. Determinazioni delle LD50. Individuazioni di NOEC(L) e LOEC(L). Determinazioni delle dosi giornaliere accettabili (ADI) TLV ecc. Concetto di rischio di rischio per l'uomo e per l'ambiente. Criteri di qualità per acque aria e alimenti.
tossicologia speciale
Cenni sui principali effetti tossici negli organismi animali e vegetali e sull'impatto ambientale di pesticidi, metalli, solventi organici, inquinanti dell'aria e dell'acqua e delle radiazioni. Effetti tossici di additivi alimentari e di alcune comuni tossine animali, vegetali, microbiche e micotiche.

Testi consigliati:

- Tossicologia, prima Edizione 2000 Autori Helmut Greim e Erhald Delm, Edizioni Zanichelli.

- Tossicologia, Autori Galli, Corsini e Marinivich, Edizioni Piccin

Articoli e supplementi didattici saranno inoltre forniti dal docente.

	INSEGNAMENTO DI
	ZOOGEOGRAFIA


	DOCENTE 


	PROF. ALDO ZULLINI
Tel. 02-64483429 – E-mail: aldo.zullini@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO /05

	

	ANNO DI CORSO
	III

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Fondamenti concettuali e storici della Biogeografia. L’analisi cladistica e sue applicazioni biogeografiche. L’area di distribuzione e le regioni zoogeografiche. Ecobiogeografia: biomi, biodiversità, dispersione degli organismi, barriere, estinzioni. Teoria insulare e conservazione della natura. Zoogeografia e biodiversità delle acque continentali. Biogeografia e suo impatto sullo sviluppo delle civiltà. Il mobilismo geologico, i cambiamenti climatici e conseguenze evolutive e zoogeografiche. Metodi di analisi biogeografica. 

Testi consigliati:

- M.Zunino e A.Zullini, “Biogeografia”, CEA.

- J.Diamond, “Il terzo scimpanzé”, Boringhieri.

	INSEGNAMENTO DI
	ZOOLOGIA


	DOCENTE 


	PROF. ALDO ZULLINI
Tel. 02-64483429 – E-mail: aldo.zullini@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/05

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


Panorama delle forme viventi (i Regni della natura). La specie. Principi di classificazione. Fenotipo, genotipo. Fitness, selezione. Omologia e analogia. Convergenza, divergenza. Monophylum, paraphylum. Elementi di embriologia. Protostomi e Deuterostomi. Respirazione, circolazione, escrezione, riproduzione. Le larve. Parassitismo. Tipi di simmetria. Struttura organizzativa (Bauplan) e caratteristiche dei taxa principali: Protozoi, Poriferi, Cnidari, Platelminti, Nematodi, Rotiferi, Molluschi, Anellidi, Artropodi, Briozoi, Echinodermi, Cordati (Vertebrati), e suddivisioni principali. 

Alcuni temi (fauna del suolo, plancton) e forme animali vengono approfonditi nel corso delle esercitazioni obbligatorie.

Testi consigliati per i principi di classificazione e per la sistematica:

- Weisz, “Zoologia, vol. 2”, Zanichelli

- Dorit et al., “Zoologia”, Zanichelli

- Purves et al., “L’evoluzione della diversità”, Zanichelli
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REGOLAMENTO DEGLI STUDI

ANNO ACCADEMICO 2007-2008
1. PREMESSA

I Corsi di Laurea specialistica – di durata biennale, cui corrisponde l’acquisizione di 120 CFU - sono riservati a studenti in possesso di titolo di laurea (triennale, quadriennale o quinquennale) e hanno come obiettivo la formazione di livello avanzato che prepara ad attività professionali di elevata qualificazione e specializzazione. 

I Corsi di Laurea specialistica rappresentano il secondo e più approfondito livello del ciclo formativo universitario, articolato su un primo livello di studi di tre anni (180 CFU) e questo secondo livello di due anni (120 CFU), ovvero del cosiddetto “3+2” che presuppone l’acquisizione di 300 CFU.

I Corsi di Laurea specialistica si caratterizzano per: 

- insegnamenti con un limitato numero di studenti, basati sulle competenze acquisite dagli studenti nel corso di laurea precedente volti a fornire una formazione di alto livello scientifico e professionale e con posti personalizzati nelle aule e nei laboratori;

- una didattica articolata in sequenza, con alternanza di lezioni in aula e lavoro di gruppo nei laboratori di alta specializzazione e/o presso centri di ricerca dell’Ateneo;

- l’elaborazione e la discussione di una tesi di laurea specialistica – sviluppata presso i dipartimenti, i centri di ricerca e/o i laboratori di alta specializzazione dell’Università - attestante la acquisita capacità di progettare e realizzare, attraverso i modi e i mezzi della ricerca scientifica  specifici “prodotti” scientifici, che possono rivestire anche interesse professionale.
2. OBIETTIVI FORMATIVI E SBOCCHI PROFESSIONALI

Obiettivi formativi

Il Corso di laurea specialistica in “Biologia” si propone come riferimento per le ricerche e la formazione nel campo biologico e biomedico. A questo scopo, la formazione acquisita nel corso della Laurea triennale deve essere completata sotto due aspetti. Il primo è l’approfondimento dei meccanismi biologici ad un livello che metta in rilievo non solo gli aspetti noti, ma anche gli attuali ambiti di incertezza e lacune della conoscenza. Ciò è necessario per sviluppare capacità propositive e di innovazione. Il secondo aspetto è lo sviluppo di un metodo di ricerca e una visione di insieme delle metodologie attualmente utilizzate. Le modalità con cui si pensa di raggiungere questi obiettivi sono implicite nella organizzazione del Corso di Laurea, descritta qui di seguito, e vedono nel lavoro sperimentale di tesi (specifico della Laurea Specialistica) un momento fondamentale, consistente in una attività quantificata in 49 CFU, che si aggiungono ai 9 CFU di tesi acquisiti nel corso della laurea triennale. Nei due anni della Laurea specialistica sono anche previste ulteriori attività di stage, che comportano l’acquisizione di 5 CFU.
Gli studenti del percorso Biologia Funzionale e Molecolare dovranno totalizzare tra il primo e il secondo anno di corso 60 CFU sostenendo gli esami fondamentali di percorso (Fisiologia Umana, Genetica dello Sviluppo e del Differenziamento I, Meccanismi molecolari e Tossicologici dei Chemioterapici, Neuroscienze, Microbiologia molecolare, Biochimica delle Proteine, Biologia Molecolare degli Eucarioti, Biostatistica) e selezionando ulteriori corsi tra gli insegnamenti di: Fisiologia  Cellulare, Immunogenomica, Genetica dello Sviluppo e del Differenziamento II, Biologia dello Sviluppo e della Riproduzione, Genetica Molecolare Umana, Corso integrato di Biologia Avanzata, Biologia Computazionale, Biocatalisi).
Oltrea ai percorsi definiti dal presente Regolamento degli Studi, è data facoltà agli studenti di proporne altri, purchè coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea Magistrale. I relativi piani di studio devono essere sottoposti all’approvazione del Consiglio di Coordinamento Didattico.
Figure professionali e inserimento nel mercato del lavoro

La figura professionale che la Laurea Specialistica si propone di generare è quella di un soggetto con una buona base di conoscenze sui problemi attuali della biologia, dotato di capacità ideativa e propositiva e con esperienza nell’affrontare i problemi tecnici continuamente suscitati dall’attività di ricerca. Secondo lo schema di regolamento sull'accesso alle professioni, approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri il 4 aprile 2001 e inviato al Consiglio di Stato il 13 aprile 2001, il possesso della laurea in Scienze Biologiche permette l'ammissione all'esame di stato SEZIONE A degli ordini professionali di BIOLOGO.

3. COMPETENZE FORMATIVE RICHIESTE PER L’ACCESSO

I laureati in Scienze biologiche di questa Università hanno diritto al riconoscimento integrale dei 180 cfu acquisiti nei seguenti casi: a) se hanno seguito i curricula Biomolecolare o Fisiopatologico nella Laurea triennale, e accedono al curriculum di Biologia funzionale e molecolare b) se hanno seguito il curriculum Bioecologico nella Laurea triennale e accedono al curriculum Bioecologico. Essi hanno anche diritto al riconoscimento di un eventuale credito formativo corrispondente ai CFU acquisiti nel corso di laurea di primo livello ed eccedenti i 180.

I laureati degli altri corsi di laurea dell’Ateneo o provenienti da altre Università hanno diritto al riconoscimento dei CFU acquisiti negli studi di primo livello o in altri corsi di studio di livello universitario, corrispondenti alle competenze di base e/o ad altre competenze considerate, purché coerenti con il Piano degli studi della laurea specialistica in “Biologia”.

La valutazione dei CFU attribuibili in base al curriculum degli studi universitari di primo livello e ad altri corsi di studio di livello universitario e dei conseguenti crediti o debiti formativi è svolta da una commissione di docenti della Facoltà e comunicata all’interessato entro 7 giorni dal ricevimento del certificato o della dichiarazione sostitutiva della carriera universitaria, inviato per posta raccomandata. 

4. STRUTTURA DEL PERCORSO FORMATIVO

Il corso di laurea specialistica in Biologia prevede la frequenza sia di corsi sia si laboratori 

Piano degli studi e percorsi formativi
Il piano degli studi della laurea specialistica in “Biologia”. è organizzato nei seguenti percorsi:
1) Percorso di Biologia funzionale e molecolare  

2) Percorso Bioecologico

PIANO DEGLI STUDI

PERCORSO DI BIOLOGIA FUNZIONALE E MOLECOLARE

1° ANNO

CORSI FONDAMENTALI DI PERCORSO 

	cod
	SSD
	Insegnamento
	CFU

	564009
	BIO/09
	Fisiologia umana
	4

	564027
	BIO/18
	Genetica dello sviluppo e del differenziamento I
	4

	564015
	BIO/09
	Neuroscienze
	4

	564014
	BIO/19
	Microbiologia molecolare
	5

	564002
	BIO/10
	Biochimica delle proteine
	5


2° ANNO

	cod
	SSD
	Insegnamento
	CFU

	564005
	MED/01
	Biostatistica
	5

	A5640015
	BIO/14
	Meccanismi molecolari e tossicologici dei Chemioterapici
	5

	A5640008
	BIO/11
	Biologia molecolare degli eucarioti
	4


Gli studenti dovranno totalizzare complessivamente 50 CFU nel primo anno di corso e 10 CFU nel secondo sostenendo gli esami relativi ai corsi fondamentali di percorso elencati sopra, e selezionando ulteriori corsi dall’elenco che segue:

	cod.
	SSD
	Insegnamento
	CFU

	564007
	BIO/09
	Fisiologia cellulare
	4

	564032
	MED/04
	Immunogenomica (BT)
	4

	564033
	BIO/18
	Genetica dello sviluppo e del differenziamento II
	4

	564003
	BIO/06
	Biologia dello sviluppo e della riproduzione
	3

	564011
	BIO/18
	Genetica molecolare umana
	4

	564029
	BIO/09

BIO/10

BIO/11

BIO/18

MED/04
	Corso integrato di Biologia avanzata
	5

	564030
	BIO/10

BIO/19
	Biologia computazionale
	3

	A5640010
	BIO/10
	Biocatalisi
	5


(Abbreviazioni: CFU = crediti formativi universitari; BT = insegnamento mutuato dal corso di Laurea in Biotecnologie)

Oltre agli insegnamenti sopra elencati, lo studente dovrà totalizzare altri 6 CFU di insegnamenti a sua scelta.

PERCORSO BIOECOLOGICO

1° ANNO

	cod.
	SSD
	Insegnamento
	CFU

	A5640011
	BIO/01
	Botanica applicata
	5

	564016
	BIO/05
	Simbiosi e associazioni animali
	5

	564012
	BIO/05
	Laboratorio di metodologie zoologiche
	4

	A5640014
	BIO/05
	Zoologia applicata
	4

	564001
	BIO/07
	Analisi e gestione di biocenosi acquatiche
	5

	564020
	IUS/04
	Diritto internazionale delle risorse naturali
	4

	564005
	MED/01
	Biostatistica
	5

	
	
	Totale 1° anno
	32


2° ANNO

	cod
	SSD
	Insegnamento
	CFU

	564021
	BIO/05
	Biodiversità
	4

	A5640013
	GEO/01
	Laboratorio di Paleoecologia (GE)
	5

	564023
	GEO/01
	Paleoecologia (GE)
	4

	564024
	BIO/07
	Laboratorio di ecologia
	5

	564025
	BIO/07
	Ecologia molecolare
	5

	564026
	BIO/07
	Ecologia quantitativa
	5

	
	
	Totale 2° anno
	28


(Abbreviazioni: CFU = crediti formativi universitari; GE = insegnamento mutuato dal corso di Laurea in Scienze e Tecnologie geologiche)

Oltre agli insegnamenti sopra elencati, lo studente dovrà totalizzare altri 6 CFU di insegnamenti a sua scelta.

Laboratori di alta specializzazione

Le attività didattiche della Laurea specialistica si avvalgono anche di competenze e attrezzature dei seguenti laboratori di alta specializzazione presenti nell’Ateneo, presso cui si svolge ricerca scientifica in ambiti strettamente collegati alle diverse Aree tematiche:

1) Laboratori di Analisi ultrastrutturali

2) Laboratori di Biochimica

3) Laboratorio di Biologia animale

4) Laboratorio di Biologia vegetale

5) Laboratorio di Ecologia

6) Laboratorio di Farmacologia

7) Laboratori di Fisiologia cellulare

8) Laboratori Genetica e Biologia molecolare

9) Laboratorio di Microbiologia molecolare

Sulla base dei corsi attivati, i piani di studio devono essere presentati dagli studenti per la Laurea Specialistica dal 1 Ottobre al 30 Novembre del primo anno di corso. 

L’approvazione dei piani di studio è automatica qualora essi non si discostino da quelli proposti per i curricula, altrimenti essi saranno subordinati all’esame da parte di specifica Commissione che fungerà altresì da struttura di orientamento in materia.

5. PROVA FINALE

Con la preparazione della prova finale – tesi di laurea – si acquisiscono 49 crediti.

La prova consiste nello svolgimento di un progetto assegnato allo studente e seguito da un relatore.

Lo studente è tenuto ad elaborare un proprio progetto, che di norma è svolto nel contesto di una delle discipline del corso di laurea specialistica. In questo modo si garantisce continuità tra l’attività d’aula, quella di sperimentazione e il progetto finale.

6. NORME TRANSITORIE

Per l’anno accademico 2005-2006 sono previste per l’iscrizione alla Laurea Specialistica in Biologia diverse tipologie di ammissione che sono riportate in dettaglio nella pagina www.unimib.it/ateneo/servizi_studenti/.

Informazioni utili:
La sede del corso di laurea specialistica è situata in: 

Piazza della Scienza 2 – Ed. U3 

20126 Milano

Lo studente potrà ricevere ulteriori informazioni presso:

Segreteria didattica del corso di laurea

Sig.ra Cristina Gotti

Sig.ra Elena Bottani

Telefono: 02.6448.3346 – 02-6448 3332

Fax:         02-6448 3350

e-mail:      didattica.btbs@unimib.it
sito web: http://www.biologia.unimib.it 

	Il Coordinatore
	Il Preside

	del Corso di Laurea Specialistica
	della Facoltà di Scienze MM.FF.NN.

	prof. Antonio Zaza
	prof. Alessandro Borghesi


PROGRAMMA DETTAGLIATO DEI CORSI

	INSEGNAMENTO DI
	ANALISI E GESTIONE BIOCENOSI ACQUATICHE



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO /07

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


Natura e distribuzione degli organismi marini, habitat e produttività. Il sistema planctonico nelle acque superficiali. Il bentos della piattaforma continentale e dei sedimenti litorali. Acquitrini salmastri, paludi e mangrovie e praterie sommerse. Coste rocciose e foreste algali. Le barriere coralline. Sistemi pelagici e bentonici del mare profondo. Pesci e altri organismi nectonici. Ecologia dei cicli biologici. Speciazione e biogeografia. L’ecosistema marino inteso come un complesso funzionale. Sfruttamento ed influenza della specie umana.

	INSEGNAMENTO DI
	Biocatalisi



	DOCENTE 


	PROF. PAOLO TORTORA
Tel. 02-64483401 – E-mail: paolo.tortora@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/10

	

	ANNO DI CORSO
	II 

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Questo è un corso avanzato sui principi generali di funzionamento dei catalizzatori enzimatici e sulle loro applicazioni in campo biotecnologico. La parte teorica impartisce nozioni approfondite in merito alla cinetica enzimatica e ad alcuni esempi di meccanismi chimici della catalisi. La parte applicativa fornisce alcuni esempi di utilizzo di enzimi in solvente organico o immobilizzati per la sintesi di composti organici, come pure nella messa a punto di biosensori.

programma: 
cenni di nomenclatura e classificazione degli enzimi

cinetica enzimatica allo stato stazionario

- Costanti di velocità. Teoria delle collisioni. Teoria dello stato di transizione.

- Il complesso enzima-substrato. Reazioni catalizzate irreversibili ad un substrato: modelli di Henri-Michaelis-Menten e Haldane.

- Equazione cinetica di reazioni reversibili ad un substrato e un prodotto. La relazione di Haldane.

- Modelli cinetici a due substrati: sistemi sequenziali ("ordered" e "random") e non sequenziali ("ping pong").

- Inibizione enzimatica irreversibile. Inibizione enzimatica reversibile: modelli ed equazioni di inibizione competitiva, incompetitiva e mista. Inibizioni di tipo parziale. Inibizione da prodotto.

- Attivazione enzimatica essenziale e nonessenziale.

- Determinazione grafica dei parametri cinetici e dei meccanismi di reazione.

- Enzimi allosterici. Legame cooperativo. Modelli di Monod-Wyman-Changeaux e di Koshland per gli enzimi allosterici. Grafico di Hill.

- Effetto del pH sull'attività e sulla stabilità degli enzimi.

- Effetto della temperatura sull'attività e sulla stabilità degli enzimi.

- Cenni di cinetica enzimatica "pre-steady-state".

- Dosaggio degli enzimi. Numero di turnover e attività specifica degli enzimi.

meccanismi delle reazioni catalizzate da enzimi

- Strategia generale della catalisi enzimatica: specificità e accelerazione; perfezione cinetica degli enzimi; teoria dell'adattamento indotto.

- Fattori coinvolti nei meccanismi della catalisi enzimatica.

- Esempi di meccanismi di reazioni catalizzate da enzimi

- Livelli diversi di organizzazione enzimatica.

- Metodiche di indagine al sito attivo degli enzimi e loro applicazioni (titolazioni al sito attivo; classificazione di proteasi).

- Anticorpi catalitici.

- Catalisi enzimatica in fase organica.

metodiche di indagine al sito attivo degli enzimi

- Utilizzo di reagenti non sito-specifici per l'identificazione dei residui coinvolti nella catalisi. Marcatura differenziale del sito attivo

- Titolazione al sito attivo mediante reagenti sito-specifici.

- Mutagenesi sito-diretta

applicazioni biotecnologiche degli enzimi

- Catalisi Enzimatica in Solvente Organico

- Enzimi immobilizzati e loro impiego

- Biosensori

Testi consigliati:

Durante il corso saranno date indicazioni in merito a letteratura scientifica internazionale attinente ai contenuti, e sarà distribuito altro materiale redatto dal docente.

	INSEGNAMENTO DI
	Biochimica delle Proteine 



	DOCENTE 


	PROF. PAOLO TORTORA

Tel. 02-64483401 – E-mail: paolo.tortora@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/10

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso verte principalmente sullo studio di proteine isolate, e tratta delle conoscenze attuali in merito ai fattori che ne determinano struttura, stabilità e funzione, mettendone in evidenza le implicazioni di natura applicativa. Vengono infine presentate le strategie per la modificazione di stabilità e proprietà funzionali delle proteine (ingegneria proteica).

programma: 

- Fattori responsabili della stabilità delle proteine e loro interpretazione termodinamica

- Protein folding  in vitro: fattori cinetici e termodinamici

- Classificazione delle strutture proteiche-
- Ingegneria proteica: un mezzo per modificare la stabilità e proprietà funzionali delle proteine (strategie per l’ingegneria proteica: rational design, random mutagenesis, protein de novo design)

Testi consigliati:

Durante il corso saranno date indicazioni in merito a letteratura scientifica internazionale attinente ai contenuti, e sarà distribuito altro materiale redatto dal docente.

	INSEGNAMENTO DI
	BIODIVERSITA’ 


	DOCENTE 


	PROF. ALDO ZULLINI
Tel. 02-64483429 – E-mail: aldo.zullini@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/05

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Definizione di diversità biologica, diversità ecologica e biodiversità. Concetto di specie e di sottospecie. Numero delle specie. Misure e indici di diversità biologica. Indici di somiglianza e metodi multifattoriali. Annidamento. Accrescimento delle popolazioni vs. aumento della biodiversità. La biodiversità nel tempo e nello spazio. Biodiversità, stabilità, entropia. La frammentazione degli habitat. Keystone species e valore delle singole specie. La dispersione nello spazio. Le invasioni biologiche. Strategie di conservazione della biodiversità. Problemi di conservazione nei Paesi del terzo mondo e nei Paesi sviluppati. L’eredità di Rachel Carson. Legislazione nazionale e internazionale.

	INSEGNAMENTO DI
	BIOLOGIA COMPUTAZIONALE



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/10

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	3
	

	CFU FRONTALI
	2
	ORE 16

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso di biologia computazionale intende fornire delle conoscenze di base relative ai metodi computazionali applicati all’analisi delle macromolecole biologiche. Gli argomenti trattati nelle lezioni frontali vengono applicati durante le ore di laboratorio.

programma: 

le banche dati

- Sistemi di interrogazione delle banche dati (ENTREZ, SRS, PIR, ExPASy, Ensembl)

- Banche dati di sequenze nucleotidiche

- Banche dati di sequenze proteiche

- Banche dati di motivi e domini proteici

- Banche dati di strutture proteiche

- Cenni alle risorse genomiche

allineamento di sequenze

- Algoritmi di allineamento; dotplot

- Matrici di sostituzione (PAM e BLOSUM)

- Metodi di allineamento esatto: algoritmi dinamici di allineamento e algoritmo di Smith e Waterman

- Metodi euristici di allineamento: FASTA, BLAST

- Allineamento multiplo di sequenze: algoritmi e programmi (CLUSTALW, T-COFFEE)

- Applicazione dei metodi di allineamento alla ricerca di proteine omologhe: Hidden Markov Models, PSI-BLAST, Profiles

 analisi strutturale delle proteine

- Ricerca di pattern e motivi funzionali in sequenze proteiche: utilizzo di PROSITE

- Metodi di predizione della struttura secondaria delle proteine: PSIPRED, PREDATOR e JPRED

- Metodi di predizione della struttura terziaria delle proteine: ab inizio, homology modelling, fold recognition, ROSETTA.

Testi consigliati:

- Lesk“Introduzione alla bioinformatica”Mc Graw-Hill

- Valle, Citterich, Attimonelli, Pesole “Introduzione alla bioinformatica” Ed. Zanichelli
	INSEGNAMENTO DI
	Biologia dello sviluppo e della riproduzione                 


	DOCENTE 


	PROF. ANITA COLOMBO
Tel. 02-64482921 – E-mail: anita.colombo@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/06

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	3
	

	CFU FRONTALI
	3
	ORE 24

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

La Biologia dello sviluppo si occupa dei processi mediante i quali i geni contenuti nell'uovo fecondato regolano le attività cellulari che, a partire dallo zigote, portano alla formazione di un nuovo organismo.

programma: 

Concetti di biologia cellulare, embriologia vengono utilizzati al fine di descrivere i complessi meccanismi regolano lo sviluppo di un nuovo organismo. In particolare verranno descritte le tappe che portano a: fecondazione, formazione di territori embrionali, formazione di strutture extraembrionali, differenziamento ed organogenesi nei mammiferi.

Testi consigliati:

- Biologia dello sviluppo. Gilbert S.T. Edito Zanichelli

- Atlante di embriologia descrittiva. Franquinet e Foucrier. Edito EdiSES

Documentazione bibliografiche specifiche verranno segnalate durante il corso.

	INSEGNAMENTO DI
	Biologia MOLECOLARE DEGLI EUCARIOTI                 


	DOCENTE 


	PROF. ENZO MARTEGANI
Tel. 02-64483533 – E-mail: enzo.martegani@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/11

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


programma: 
regolazione trascrizionale in eucarioti:

Struttura e regolazione della RNA polimerasi II, UAS e regolazione dell’espressione genica in lievito, enhancers. Organizzazione della cromatina ed espressione genica; Silenziamento e silencers; elementi isolatori. Genomi di organelli (mitocondri e cloroplasti). Espressione genica nei mitocondri, RNA editing.

sistemi di espressione in microrganismi eucarioti:

Trasformazione di lievito. Vettori ARS e 2 micron. Vettori di espressione per lievito, produzione di proteine eterologhe sia intracellulari che secrete. Stabilità dei sistemi di espressione. 

modificazione mirata dell’espressione genica:

Trasformazione di cellule vegetali ed applicazioni delle piante trangeniche.

Sistemi di trasformazione di lineee cellulari di mammifero. Espressione transiente e trasformanti stabili. Promotori e geni reporter. Vettori virali (SV40, Polioma e papilloma virus). Vettori retrovirali. Animali trangenici e gene targeting in mammiferi.  Ribozimi ed RNA interferenti.

metodi di studio delle interazioni proteina-proteina:

Sistema del doppio ibrido in lievito e sue modificazioni (reverse two hybrid, three hybrids, ecc.)

Librerie combinatorie di peptidi, phage-display.

Costruzione di ceppi di lievito per lo screening di ligandi o di inibitori.

Testi consigliati:
- R.F. Weaver “ Biologia Molecolare” McGrow-Hill, 2005

- J.Watson et al : DNA Ricombinante. Ed. Zanichelli 1994.

- B. Glick and J. Pasternak- Biotecnologia Molecolare. Ed. Zanichelli, 1999.

Articoli originali che verranno distribuiti durante il corso.

	INSEGNAMENTO DI
	BIOSTATISTICA


	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	MED/01

	

	ANNO DI CORSO
	

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso si propone di introdurre il significato, i concetti di base e i metodi di controllo dell’incertezza casuale insita in ogni esperimento o osservazione. Dopo aver inquadrato il problema generale, vengono presentati le principali tecniche per la sintesi dei dati e la loro interpretazione in chiave probabilistica e inferenziale. Partendo da esempi tratti dalla letteratura biologica, il corso introduce i concetti di distribuzione campionaria, di stima e di verifica di ipotesi. L’attività formativa è svolta attraverso lezioni ed esercitazioni.
programma: 

Il ciclo dell’analisi statistica e suo significato nella pianificazione di un esperimento biologico

Analisi descrittiva dei dati

Distribuzioni di probabilità, stima, verifica di ipotesi , test statistici, errori di primo e secondo tipo e potenza del test

Stima puntuale ed intervallare di una media campionaria

Verifica di ipotesi: il caso del confronto tra due o più medie campionarie

Regressione lineare semplice e correlazione

Verifica di ipotesi: il caso del confronto tra due o più frequenze campionarie

verifica finale

L’esame consiste in una prova scritta obbligatoria per tutti gli studenti, eventualmente integrata con una prova orale.

materiale didattico

Materiale didattico fornito dal docente durante le lezioni.

Testo di riferimento: Wayne WW. Biostatistica. EdiSES, Napoli 1996.

	INSEGNAMENTO DI
	Botanica Applicata



	DOCENTE 


	PROF. PAOLO CROSTI
Tel. 02-64483410 – E-mail: paolo.crosti@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/01

	

	ANNO DI CORSO
	I 

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	1
	ORE 12


obiettivi dell’insegnamento: 

Formare una mentalità critica sulla vecchia e nuova “rivoluzione verde”
programma: 

In questo corso verranno trattati alcuni argomenti relativi a tecniche e problematiche per una produzione sostenibile in agricoltura. In particolare verranno illustrate le tecnologie legate alla micropropagazione ed alla produzione di semi artificiali. Inoltre verranno affrontate la produzione di composti speciali per uso industriale ottenibili mediante piante transgeniche ed alcune problematiche legate all’uso di questo tipo di piante. Alcuni argomenti saranno approfonditi anche a livello cellulare. Nel corso è previsto lo svolgimento di ricerche bibliografiche con esposizione dei risultati da

parte degli studenti.

Testi consigliati:

- M. J. Chrispeels, D. E. Sadava, Biologia Vegetale Applicata, Piccin

	INSEGNAMENTO DI
	CORSO INTEGRATO DI BIOLOGIA AVANZATA



	DOCENTE 


	PROF. ANDREA BECCHETTI
Tel. 02-64483301 – E-mail: andrea.becchetti@unimib.it

PROF. PAOLO TORTORA

Tel. 02-64483401 – E-mail: paolo.tortora@unimib.it

PROF. SERGIO OTTOLENGHI

Tel. 02-64483309 – E-mail: sergio.ottolenghi@unimib.it

PROF. PAOLA CASTAGNOLI

Tel. 02-64483559 – E-mail: paola.castagnoli@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/09 – BIO/10 – BIO/11 – BIO/18 – MED/04

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


Il corso sarà basato su una serie di seminari (nei settori scientificio disciplinari indicati) e prevede la partecipazione attiva degli studenti alla discussione dei problemi trattati.

	INSEGNAMENTO DI
	DIRITTO INTERNAZIONALE DELLE RISORSE NATURALI


	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	IUS/04

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Il corso tratta delle regole di diritto internazionale applicabili in materia di sfruttamento delle risorse naturali, in particolare le risorse marine. Sono al riguardo oggetto di considerazione le norme rilevanti della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (Montego Bay, 1982), vista anche alla luce dei trattati e della pratica successivi. In particolare sono trattati i seguenti temi:

- La codificazione del diritto internazionale del mare;

- Il mare territoriale e i suoi limiti;

- La zona contigua e la zona economica esclusiva (risorse biologiche);

- La piattaforma continentale (risorse minerali) e la sua delimitazione;

- L'alto mare;

- La navigazione;

- I fondi marini al di là delle giurisdizioni nazionali quali patrimonio comune dell'umanità;

- La protezione dell'ambiente marino;

- La ricerca scientifica;

- La protezione del patrimonio culturale sottomarino.
Testo consigliato
- Scovazzi, Elementi di diritto internazionale del mare, terza edizione, Milano, Giuffrè, 2001.
	INSEGNAMENTO DI
	Ecologia Molecolare



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/07

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


programma: 

Pianificazione dei progetti: selezione e raccolta del campione, selezione della tecnica molecolare, analisi di laboratorio di base.

Genetica di popolazione: metodiche di stima  delle frequenze alleliche e genotipiche. Cause di deviazione dall’equilibrio di Hardy-Weinberg: selezione, alleli nulli, migrazioni, effetto Wahlund, deriva genetica, etologia riproduttiva. Test di deviazione dall’equilibrio di HW

Suddivisioni gerarchiche deme-popolazione: indici di fissazione. Analisi della Varianza Molecolare. Stima del flusso genico. Individuazione di recenti immigranti. Test di neutralità

Filogeografia: Interazioni fra filogenesi e demografia: teoria della coalescenza; lineage sorting; Mismatch Distribution; diversità aplotipica e nucleotidic. Filogeografia intraspecifica: categorie filogeografiche principali. Tecniche di inferenza dei processi evolutivi: Nested Clade Analisys. 

Concordanza e discordanza genealogica.

Genetica e gestione della biodiversità

Genetica ed etologia: struttura sociale e comportamento riproduttivo.

	INSEGNAMENTO DI
	ECOLOGIA QUANTITATIVA


	DOCENTE 


	DOTT. ROBERTO AMBROSINI

Tel. 02-64483464 – E-mail: roberto.ambrosini@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO /07

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


Sistemi multivariati in Ecologia: correlazione, ridondanza, rumore sperimentale.

Introduzione alle principali tecniche di analisi multivariata ed applicazione a problematiche ecologiche

I metodi di regressione in ecologia

Stima delle densità e dimensione delle popolazioni: metodi di campionamento casuali e non casuali. Transetti. Cattura-ricattura. Metodi basati sul prelievo.

Distribuzione spaziale degli organismi

Modelli di crescita delle popolazioni

	INSEGNAMENTO DI
	Fisiologia Cellulare



	DOCENTE 


	PROF. ANDREA BECCHETTI

Tel. 02-64483301 – E-mail: andrea.becchetti@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/09

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Ci si propone di preparare lo studente a studi avanzati o ricerche di fisiologia, presentando l’ intreccio di aspetti teorici e sperimentali, caratteristico della ricerca fisiologica. 

programma: 

fondamenti di biofisica.

Introduzione storica. Ipotesi di Bernstein. Potenziale di Nernst. Diffusione ed Elettrodiffusione (equazione di Nernst-Planck). Modello di Goldman. Determinanti del potenziale di riposo. Effetto dell’ attività elettrica di membrana sulla composizione ionica dell’ambiente intra- ed extracellulare. Fisiologia dei trasportatori: potenziale di equilibrio, correnti di trasportatore e loro influenza sul potenziale di riposo (esempio della pompa Na/K). Equilibrio di Donnan. Espressione di proteine di membrana in sistemi eterologhi .

canali ionici.
A) Canali ionici attivati da ligando. Il recettore nicotinico come paradigma. Il metodo del “voltage-clamp” e la variante del “patch-clamp”. Proprietà di singolo-canale e relazione con le proprietà macroscopiche. Attivazione da ligando. Stati delle proteine-canale. Cenni sull’ analisi probabilistica dei canali ionici. Distribuzioni d’ampiezza. Tempi aperti e chiusi. Costanti di velocità elementari. Processo di Poisson. Struttura-funzione dei canali ionici: metodi di studio, espressione di proteine normali e mutanti in sistemi esogeni. Alcune analogie tra canali ionici ed enzimi. Rassegna dei canali ionici non attivati dal Vm: recettori per Ach, GABA, GLU; canali attivati da nucleotidi ciclici; canali di sodio epiteliali.

B) Canali ionici voltaggio-dipendenti. Modello di Hodgkin e Huxley. Cinetica delle correnti macroscopiche. Attivazione ed inattivazione allo stato stazionario e loro determinanti strutturali. Interpretazione secondo la teoria di Boltzmann. Modelli cinetici a più stati. Cenni sulla selettività dei canali ionici. Principali tipi di canali ionici voltaggio-dipendenti e ruolo nelle dinamiche di scarica di potenziali d’azione in diversi tipi cellulari.

Cenni ad alcune patologie prodotte dalla mutazione di canali ionici.

regolazione dei processi cellulari in cellule intatte
Metodi nella fisiologia cellulare: microiniezione, sonde fluorescenti e principali fonti di artefatto (“ratio dyes”), microscopia confocale, calmoduline fluorescenti, fotolisi di composti “caged”, sonde per NO e pH, ecc. ). Omeostasi del Ca2+ intracellulare, regolazione da Ca2+, IP3, cADPR, NAADP, S1P. Esempio: onde di calcio alla fecondazione, durante il ciclo cellulare ed in cellule secernenti. Interruzione del segnale di calcio: pompe, scambiatori, funzione del mitocondrio.

Regolazione mediante fosforilazione: esempio del controllo β-adrenergico dei canali per il Ca voltaggio-dipendenti, nel cuore. Protein-chinasi specifiche e multifunzionali. Risposte a lungo termine della PKA e CaMKII, bistabilità. Interazione chinasi-fosfatasi. Processi cellulari oscillatori e retroazione negativa. Retroazione positiva: proprietà di soglia e fenomeni esplosivi. Fluttuazioni di molecole regolatrici.

trasportatori di membrana.

Scambiatore Na/Ca. Funzione nei diversi tipi cellulari. Metodi di studio, struttura, isoforme e regolazione. Trasportatori di neurotrasmettitori. Controllo del pH cellulare: pompe protoniche, antiporto Na/H, scambiatori Cl/HCO3, cotrasporti elettrogenici Na/HCO3. antiporti elettroneutri Cl/NaHCO3. Metodi di studio in neuroni ed astrociti. Controllo del volume cellulare: interazione di canali e trasportatori nella risposta a variazioni dell’osmolarità del mezzo esterno  (RVD ed RVI).

Testi consigliati:

- Zygmond et al., “Neuroscienze cellulari e molecolari”, EdiSes

- Johnston e Wu, “Cellular Neurophysiology”, MIT Press.

- Hille, ”Ion channels in excitable membranes”, Sinauer.

- Weiss, ”Cellular Biophysics”, MIT Press.

- Aidley, ”The physiology of excitable cells”, Cambridge University Press.

- Jackson, Molecular and Cellular Biophysics, Cambridge University Press.

- Byrne e Roberts, From Molecules to Networks, Elsevier.

	INSEGNAMENTO DI
	FISIOLOGIA UMANA


	DOCENTE 


	PROF. ANTONIO ZAZA
Tel. 02-64483307 – E-mail: antonio.zaza@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/09

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Il corso si propone due scopi: 1) affrontare alcuni argomenti di fisiologia e di fisiopatologia umana che illustrino la funzione integrata dei vari sistemi organici, i cui principi funzionali sono stati introdotti dal corso di Fisiologia dei Sistemi (laurea triennale); 2) illustrare i principi di metodologie di analisi funzionale attualmente utilizzate nella ricerca e nella diagnostica. A differenza degli insegnamenti di base, di carattere necessariamente generale, il presente corso privilegia l’approfondimento di argomenti specifici. Il corso non comprende argomenti di neurofisiologia, a cui è invece completamente dedicato il corso di Neuroscienze. La comprensione del corso presuppone una buona conoscenza dei concetti forniti dal precedenti corsi di Fisiologia Generale, Biochimica e Fisiologia dei Sistemi della laurea triennale. 

fisiologia dell’esercizio (10 h)

Fisiologia cellulare del muscolo scheletrico e cardiaco 

Lavoro e metabolismo muscolare 

Adattamenti cardiocircolatori 

Adattamenti respiratori 

Test di valutazione della capacità di esercizio 

modulazione neuro-endocrina (7 h)

Controllo endocrino dell’attività metabolica 

Controllo neuro/umorale del volume e della composizione idroelettrolitica 

Fisiopatologia e valutazione della funzione endocrina 

fisiopatologia Cardiovascolare (15h)

Elettrofisiologia cardiaca 

Fisiopatologia delle aritmie 

Endotelio e funzione vascolare 

Caratteristiche e modul. dei circoli distrettuali (polmonare, coronarico, cerebrale) 

Fisiopatologia dell’ischemia miocardia  

Fisiopatologia dell’insufficienza miocardia 

Metodi di valutazione della funzione cardiovascolare 

(Tra parentesi le ore approssimative dedicate a ciascun argomento)

Testi consigliati:

Come testo base si consiglia:

- FISIOLOGIA UMANA W J German, C.L, Stanfield; EdiSES 2004, ISBN 88 7959 272 6 

Materiale per eventuali approfondimenti (articoli, reviews etc.) verrà suggerito durante il corso.

	INSEGNAMENTO DI
	GENETICA MOLECOLARE UMANA



	DOCENTE 


	PROF. SERGIO OTTOLENGHI
Tel. 02-64483309 – E-mail: sergio.ottolenghi@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/18

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


Attraverso la discussione di lavori recenti si approfondiranno le basi molecolari di:

· inattivazione del cromosoma X

· determinazione del sesso

· imprinting

	INSEGNAMENTO DI
	GENETICA DELLO SVILUPPO E DEL DIFFERENZIAMENTO – MOD.I e II



	DOCENTE 


	PROF. SILVIA NICOLIS
Tel. 02-64483339 – E-mail: silvia.nicolis@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/18

	

	ANNO DI CORSO
	I 

	SEMESTRE
	I e II

	

	CFU TOTALI
	8
	

	CFU FRONTALI
	8
	ORE 64

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso presenterà, attraverso l’illustrazione e l’analisi di lavori scientifici, le problematiche genetiche che riguardano:

- il controllo della trascrizione in cellule eucariotiche

- lo sviluppo embrionale in vertebrati (sistema emopoietico, muscolo, cervello, etc.)

- la modificazione mirata del genoma

Faranno parte del corso anche seminari di ricerca che verranno poi discussi con il docente.

Testi consigliati:

- Articoli scientifici originali illustrati durante il corso.

- Scott F. Gilbert,  Developmental Biology (VIIth edition), Sinauer 2003.

Traduzione italiana: Biologia dello sviluppo (VII ed.), Zanichelli 2006.

- Tom Strachan and Andrew Read, Human Molecular Genetics 2, BIOS Scientific Publishers 1999.

Traduzione italiana: Genetica Molecolare Umana 2, UTET.

	INSEGNAMENTO DI
	ImmunoGenomica



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	MED/04

	

	ANNO DI CORSO
	I 

	SEMESTRE
	II


	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso di Immunogenomica intende fornire agli studenti una conoscenza delle tecniche di genomica funzionale per lo studio dell’espressione genica nel campo delle Immunopatologie. Approfondimenti sul funzionamento delle micro e nanotecnologie per lo studio di sistemi biologici complessi. Analisi dettagliata del trascrittoma in tessuti e cellule del sistema immunitario in varie fasi di sviluppo e di attivazione. Studi di genomica funzionale in immunologia: immunità a patogeni, immunità mucosale, autoimmunità e regolazione dell’immunità.

programma: 

Introduzione alla genomica funzionale e applicazioni in medicina molecolare. Nanotecnologie e studi “Genome-wide” per l’analisi di sistemi biologici complessi. 

Cenni di Bioinformatica per l’analisi dei dati di microarray: importanza del disegno sperimentale, generazione di dati, pre-processamento dei dati ed identificazione di geni differenzialmente espressi. 

Rappresentazione e organizzazione dei dati di microarray: clustering supervisionato e non supervisionato, classificazioni funzionali.

Introduzione all’Immunogenomica e all’ImmunoInformatica per l’identificazione dei geni coinvolti nei meccanismi di regolazione del sistema immunitario.

Riduzionismo e complessità nei sistemi biologici e nella definizione delle funzioni del sistema immunitario.

Genomica funzionale applicata allo studio della risposta immunitaria innata e adattativa.

Genomica funzionale per la ricostruzione della complessità dei fenomeni biologici organizzazione, funzione ed evoluzione dei geni coinvolti nell’immunità e loro importanza nella risposta immunitaria innata.

Studio del trascrittoma in tessuti e cellule del sistema immunitario in varie fasi di sviluppo e di attivazione. Analisi del trascrittoma di cellule dendritiche murine, di cellule T, e B. 

Meccanismi molecolari alla base di malattie infettive, autoimmunitarie e malattie dell’apparato gastrointestinale. Esempi di analisi funzionali nell’immunologia dei tumori, analisi dei trascrittomi in linfomi.

Testi consigliati:

- “Immunobiology”, Janeway 6th edition 

	INSEGNAMENTO DI
	LABORATORIO DI ECOLOGIA  



	DOCENTE 


	DOTT. PAOLO GALLI

Tel. 02-64483417 – E-mail: paolo.galli@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/07

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	2
	ORE 16

	CFU LABORATORIO
	3
	ORE 36


Obiettivo principale del corso è di fornire agli studenti delle esperienze pratiche in area ecologica tali da suscitare negli stessi domande e possibili ipotesi ai fenomeni osservati. Durante l’attività di campo verranno messe in pratica diverse tecniche per la stima dell’abbondanza degli organismi sedentari e mobili, della diversità della comunità e dei processi ecosistemici.

La parte di campo verrà preceduta da lezioni finalizzate ad illustrare gli strumenti di campo più utili

per la misura e il controllo dei fenomeni ecologici. 

	INSEGNAMENTO DI
	LABORATORIO DI METODOLOGIE ZOOLOGICHE  



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/05

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	2
	ORE 16

	CFU LABORATORIO
	2
	ORE 24


approccio morfologico classico 

Cenni di struttura e simmetria dei principali taxa. Tassonomia e sistematica. Nomenclatura zoologica. Concetto di biodiversità. Codice di Nomenclatura Zoologica Internazionale. La descrizione di nuove specie. Confronto tra le scuole tassonomiche: tassonomia evolutiva, tassonomia filogenetica, tassonomia numerica. 

approccio molecolare allo studio degli invertebrati 

Metodologie di estrazione del DNA; tecniche di PCR e di clonaggio; metodi di sequenziamento di rRNA per studi di filogenesi molecolare. 

Tecniche di preparazione dei campioni e microscopia per lo studio di invertebrati. Preparazioni istologiche. Preparazione per l'osservazione al microscopio elettronico a scansione. Esempi di tipologie di colture di invertebrati in laboratorio. Esercitazioni su campioni zoologici di diversi invertebrati (Protozoa, Porifera, Cnidaria, Arthropoda, Echinodermata): sorting, preparazione secondo le diverse metodologie descritte, osservazione, analisi e redazione dei risultati.

sistemi informativi e basi di conoscenza per l’identificazione degli organismi (zoological iterative knowledge base systems - ikbs) 

Struttura dei modelli descrittivi. Paragone critico con l’uso delle chiavi dicotomiche. Acquisizione degli esempi attraverso questionario. Trattamento dei dati per induzione e comparazione. Validazione delle conoscenze prodotte. Esercitazioni su IKBS. Documentazione ed analisi di campioni zoologici tramite tecniche di fotografia digitale.

	INSEGNAMENTO DI
	LABORATORIO DI PALEOECOLOGIA


	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	GEO/01

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	
	

	CFU FRONTALI
	
	ORE 

	CFU LABORATORIO
	
	ORE 


Il corso verte sull’impiego delle metodologie paleoecologiche per la ricostruzione dell’evoluzione ambientale recente di aree marine di piattaforma e di transizione e considera gli argomenti che seguono.

Azioni preliminari finalizzate alla conoscenza e descrizione dell’area: morfologia costiera, clima e condizioni meteo-marine, apporti fluviali, aspetti socio-economici. Inquadramento dei problemi e potenziali misure: attività legate alla zona costiera e al mare, problemi connessi con gli apporti fluviali, problemi connessi con la zona costiera, impatti socio-economici. Operatività sul campo e in laboratorio. Identificazione e posizionamento nel tempo delle alterazioni. Identificazione delle loro cause e indicazioni per i gestori ambientali. Case-histories.

	INSEGNAMENTO DI
	MECCANISMI MOLECOLARI E TOSSICOLOGICI DEI CHEMIOTERAPICI



	DOCENTE 


	PROF. GABRIELLA GIAGNONI
Tel. 02-64483349 – E-mail: gabriella.giagnoni@unimib.it
DOTT. BARBARA COSTA

Tel. 02-64483436 – E-mail: barbara.costa@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/14

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso mira a fornire le conoscenze necessarie alla comprensione dei meccanismi d’azione dei chemioterapici e illustra i loro aspetti tossicologici.

programma: 

le basi molecolari della chemioterapia. 
resistenza agli antibiotici: Determinanti genetici della resistenza. Il trasferimento di geni responsabili della resistenza. Meccanismi biochimici responsabili della resistenza agli antibiotici.
antibatterici: Inibitori della sintesi della parete cellulare. Inibitori della sintesi proteica. Inibitori della sintesi degli acidi nucleici. Antimetaboliti. Inibitori della funzione della membrana cellulare.
effetti collaterali e tossicità da antibiotici
chemioterapici delle infezioni virali: Inibitori dell’adsorbimento o della penetrazione del virus nelle cellule ospiti. Inibitori della replicazione del DNAvirale. Inibitori dell’incappucciamento dell’RNA messaggero virale. Inibitori della trascrittasi inversa. Interferoni. Inibitori delle proteasi. 
effetti collaterali e tossicità da antitumorali
Chemioterapici antiprotozoari: Antimalarici.. Effetti collaterali e tossicita’

Chemioterapici antimicotici e loro tossicità.

Testi consigliati:

- Principi di Farmacologia 

- Le basi fisiopatologiche della terapia  Golan D.E. Ed, Casa Editrice Ambrosiana
	INSEGNAMENTO DI
	MICROBIOLOGIA MOLECOLARE



	DOCENTE 


	PROF. ALESSANDRA POLISSI
Tel. 02-64483431 – E-mail: alessandra.polissi@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO /19

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso si propone di introdurre i principali aspetti della patogenesi batterica molecolare e di evidenziare l’impatto della genomica funzionale nella microbiologia moderna.

programma: 
interazione microrganismi-uomo

Le popolazioni microbiche del corpo umano. I microrganismi patogeni: relazione con l’ospite. Potere patogeno dei batteri e fattori di virulenza. Malattie infettive dell’apparato respiratorio e gastrointestinale, meccansimi molecolari di patogenicità.

sistemi per combattere le infezioni batteriche

I farmaci antibatterici ed il loro meccanismo di azione. I vaccini. Principi diagnostici convenzionali e molecolari

i genomi procarioti

Strategie di sequenziamento di interi genomi e annotazione. Introduzione alla genomica funzionale. Approcci per l’identificazione su larga scala di geni di virulenza in batteri patogeni: IVET (In Vivo Expression Technology), STM (Signature Tagged Mutagenesis)

Approcci per l’identificazione su larga scala di geni essenziali: GAMBIT (Genomic Analysis and Mapping By In vitro Transposition)

Analisi dell’espressione genica globale mediante l’uso di “DNA arrays” e “oligonucleotide arrays”

applicazioni biotecnologiche dell’analisi funzionale di genomi procariotici

Identificazione di nuovi “target” molecolari per la ricerca di "lead compounds" con attività antibatteriche nell’industria farmaceutica.

Il corso comprendera’ anche la lettura, analisi, e discussione di articoli di ricerca originali riguardanti gli argomenti trattati durante il corso. Gli articoli, sia classici sia riguardanti sviluppi più recenti, consentiranno di rivisitare alcuni temi centrali della genetica microbica e microbiologia molecolare.

Testi consigliati:

Indicazioni bibliografiche specifiche riguardo agli argomenti trattati verranno segnalate durante lo svolgimento del corso.

	INSEGNAMENTO DI
	Neuroscienze



	DOCENTE 


	PROF. ENZO WANKE
Tel. 02-64483303 – E-mail: enzo.wanke@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/09

	

	ANNO DI CORSO
	I

	SEMESTRE
	II

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Il corso si propone di dare allo studente gli approfondimenti utili a comprendere le funzioni uniche del funzionamento del cervello. Partendo dall’ approccio riduzionista, saranno studiati i significati dei diversi tipi di memoria e della plasticità ma anche della rappresentazione, nelle aree cerebrali, dell’ esperienza e della conoscenza del mondo esterno con particolare riguardo al linguaggio, al pensiero e alle malattie neurodegenerative. Verranno considerati prerequisiti tutte le conoscenze acquisite nei corsi di Anatomia umana, Fisiologia Generale e Fisiologia dei sistemi, Neurobiologia. 
programma: 

sviluppo del sistema nervoso: esperienza sensoriale e controllo attività-dipendente delle connessioni sinaptiche; maturità e invecchiamento del cervello; demenza senile e morbo di Alzheimer.
interazioni elementari fra i neuroni: malattie della trasmissione sinaptica: miastenia grave, sindrome di Lambert-Eaton, botulismo.
le basi nervose della conoscenza: integrazione delle funzioni: le aree associative della corteccia e le capacità conoscitive del cervello; dalla cellula alla conoscenza: rappresentazione nervosa delle azioni mentali; mappe del corpo e dello spazio.
emozioni e omeostasi del comportamento: stati emozionali nella veglia e ruolo dell’ipotalamo; amigdala e sistema limbico; sonno e sogni; malattie neurologiche ed epilessie. 

linguaggio, pensiero, apprendimento e memoria: afasie e le aree di Broca; schizofrenia; apprendimento, memoria esplicita ed implicita; meccanismi cellulari della memoria nell’ippocampo.

Testi consigliati:

- Schmidt R. Fondamenti di Neurofisiologia, Zanichelli.

- Nicholls, Martin, Wallace – Dai neuroni al cervello. Zanichelli.

- Kandel, Schwartz, Jessel – Principi di neuroscienze. Editrice Ambrosiana. (meglio l’edizione USA)  

	INSEGNAMENTO DI
	PALEOECOLOGIA



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	GEO/01

	

	ANNO DI CORSO
	II

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	
	ORE

	CFU LABORATORIO
	
	ORE 


obiettivi dell’insegnamento: 

Fornire le schema concettuale e la metodologia per l’impiego della paleoecologia nella ricostruzione dell’evoluzione ambientale recente di aree marine di piattaforma e di transizione.

programma: 

Il corso verte sull’impiego delle metodologie paleoecologiche per la ricostruzione dell’evoluzione ambientale recente di aree marine di piattaforma e di transizione e considera gli argomenti che seguono.

Azioni preliminari finalizzate alla conoscenza e descrizione dell’area: morfologia costiera, clima e condizioni meteo-marine, apporti fluviali, aspetti socio-economici. Inquadramento dei problemi e potenziali misure: attività legate alla zona costiera e al mare, problemi connessi con gli apporti fluviali, problemi connessi con la zona costiera, impatti socio-economici. Operatività sul campo e in laboratorio. Identificazione e posizionamento nel tempo delle alterazioni. Identificazione delle loro cause e indicazioni per i gestori ambientali. Case-histories.

Testi consigliati: 
la documentazione utile verrà fornita dal docente durante il corso.

	INSEGNAMENTO DI
	Simbiosi e Associazioni Animali



	DOCENTE 


	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/05

	

	ANNO DI CORSO
	I 

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	5
	

	CFU FRONTALI
	5
	ORE 40

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Scopo del corso è quello di fornire un’introduzione allo studio delle interazioni tra organismi viventi appartenenti a specie differenti (simbiosi) e tra organismi appartenenti alla stessa specie (associazioni animali). L’attenzione si focalizza sul ruolo chiave delle interazioni tra organismi nella modulazione della poliedrica realtà del mondo vivente. Il corso coniuga conoscenze zoologiche-ecologiche, evolutive e biomolecolari.

programma: 

Il corso può essere distinto in tre parti. Nella prima sono affrontate in modo teorico i meccanismi che regolano le relazione tra organismi appartenenti a specie differenti (simbiosi) o alla stessa specie (associazioni). In particolare, lo scopo di questa prima parte è quello di porre l’accento su come le divisioni da noi introdotte (commensalismo, mutualismo e parassitismo su tutte) rappresentano degli spaccati momentanei di un unico processo continuo, in cui i confini tra le diverse interazioni sono estremamente labili o impossibili da porre in tutte le situazioni. Questa sezione del corso terminerà affrontando l’endosimbiosi e il suo ruolo nella “nascita” della cellula eucariote.

Nella seconda parte del corso sono affrontate “direttamente” diverse simbiosi:

1) le simbiosi di pulizia in mare e nelle terre emerse, il ruolo degli organismi pulitori e dei loro “clienti”;

2) le simbiosi tra metazoi e microrganismi: le simbiosi con alghe unicellulari – lo sfruttamento di organismi fotosintetici da parte degli animali; le simbiosi intestinali – un ecosistema unico, il tratto digerente dei metazoi; le simbiosi con batteri bioluminescenti (Vibrio bischeri); il caso di Hirudo medicinalis e Aeromonas veronii; Olavius algarvensis e Riftia pachyptila; “Bugs that kill other bugs”. 
3) le simbiosi tra insetti ed altri organismi: l’impollinazione - casi particolari: le vespe dei fichi e la falena della yucca; le simbiosi di formiche con piante, funghi, afidi e licenidi.

4) le simbiosi nutrizionali: tra afidi e Buchnera; tra le mosche tse-tse, Wigglesworthia glossinidia e Sodalis glossinidius; tra blatte e batteri; tra Pseudococcidae e batteri.

5) la simbiosi tra artropodi, nematodi filaridi e Wolbachia pipientis.
6) il parassitismo: cicli di alcuni parassiti rappresentativi - Tripanosoma spp. e Leishmania spp.; Entamoeba hystolitica e Plasmodium spp.; Schistosoma spp.; le tenie; anchilostomi e ascaridi; le filarie.

7) i parassitoidi: iperparassiti e iperparassitismo.

8) il parassitismo di cova negli uccelli – casi particolari: il cuculo; l’uccello vedova; il molotro; il parassitismo di cova negli insetti – casi particolari: Ammophila sabulosa e Atemeles pubicollis.
9) il parassitismo sociale - la dolosi.

Nella terza parte del corso è dedicata alle associazioni animali. In considerazione della vastità dell’argomento si porrà l’accento su alcuni aspetti:

1) le forze selettive che portano gli animali a vivere in un gruppo.

2) le forze selettive che portano gli animali a vivere in una società.

3) la difesa delle risorse: il caso della difesa del territorio.

Alla fine del corso saranno tratte le conclusioni, osservando i seguenti temi:

1) l’evoluzione dell’altruismo tra gli organismi viventi. Definire l’altruismo biologico.

2) lo studio della coevoluzione – casi particolari: il virus della mixomatosi e i conigli australiani; la corsa agli armamenti (arms race); la coevoluzione ospite-parassita.

3) l’equilibrio della regina rossa.
Siti web consigliati: Pikaia – il portale dell’evoluzione: www.eversincedarwin.org
Testi consigliati: 
- A. Giangrande, M.F. Gravina. “Simbiosi”, Utet Libreria, 2000 - almeno un libro di Richard Dawkins (che non sia “Il gene egoista”) e di Stephen J. Gould - T. Pievani. Homo sapiens e altre catastrofi. Meltemi, Roma, 2002

	INSEGNAMENTO DI
	Zoologia Applicata



	DOCENTE 


	DOTT. MAURIZIO CASIRAGHI
Tel. 02-64483413 – E-mail: maurizio.casiraghi@unimib.it

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	BIO/05

	

	ANNO DI CORSO
	I 

	SEMESTRE
	I

	

	CFU TOTALI
	4
	

	CFU FRONTALI
	4
	ORE 32

	CFU LABORATORIO
	
	


obiettivi dell’insegnamento: 

Nel corso sono affrontate tematiche zoologiche caratterizzate da risvolti applicativi. Lo scopo del corso è quello di fornire allo studente uno sguardo sull’attuale ricerca applicativa svolta in ambito zoologico. Il corso coniuga conoscenze zoologiche-ecologiche, evolutive e biomolecolari.

programma: 

Gli argomenti affrontati nel corso sono i seguenti:

1) la domesticazione degli animali selvatici - una breve storia del mondo negli ultimi tredicimila anni. Il ruolo della domesticazione nella storia dell’uomo.

2) la clonazione animale e le frontiere dell’ingegneria genetica. 

3) l’utilizzo di animali nella ricerca biologica e medica; gli animali da laboratorio: cavie e modelli sperimentali – problematiche legate al loro utilizzo.

4) l’utilizzo degli animali come bioindicatori delle condizioni ambientali.

5) la lotta biologica come mezzo di controllo degli organismi patogeni e parassiti.

6) la zoologia nelle scienze forensi: generalità e il caso particolare dell’entomologia forense.

7) la ricostruzione della filogenesi degli organismi viventi. Perché ricostruire la filogenesi? Le principali metodiche di ricostruzione della filogenesi. L’approccio molecolare e le problematiche ad esso connesse. I più recenti sviluppi della ricostruzione della filogenesi:Tree of Life Web Project e Project for the Barcode of Life.
8) alcuni aspetti antropologici chiuderanno il corso: gli animali come cibo o come fonte di immaginazione - la zoologia fantastica, il luogo di incontro tra mito e realtà.

Siti web consigliati: 

Pikaia – il portale dell’evoluzione: www.eversincedarwin.org
The Tree of Life Web Project: http://tolweb.org/tree/phylogeny.html
The Consortium for the Barcode of Life: http://barcoding.si.edu/index_detail.htm
Testi consigliati: 

- J. Diamond. Armi, acciaio e malattie. Einaudi, Torino, 2000. 

- T. Pievani. Homo sapiens e altre catastrofi. Meltemi, Roma, 2002

- R.D.M. Page, E.C. Holmes. Molecular evolution – a phylogenetic approach. Blackwell, Oxford, UK, 1998.
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Edificio U3 – II piano – P.zza della Scienza 2 – 20126 Milano

Tel. 02 6448 3346 – Tel. 02 6448 3332
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REGOLAMENTO TESI LAUREA SPECIALISTICA

Le domande di tesi devono essere presentate presso la Segreteria Didattica del Corso di Laurea in Biologia (Edificio U3, 2° piano). 

In considerazione del fatto che il lavoro di tesi è tendenzialmente un’attività a tempo pieno si consiglia di aver acquisito almeno 200 cfu (complessivi anche dei crediti della laurea triennale) prima di presentare la domanda.

tesi interne

Per tesi interna si intende una tesi svolta all’inerno di un laboratorio di un docente titolare di un insegnamento del Corso di Laurea in Biologia.
Le tesi possono essere svolte presso uno dei seguenti docenti, che sono disponibili a dare informazioni agli aspiranti tesisti in merito agli argomenti di tesi e alle modalità di svolgimento delle medesime.

	docente
	area disciplinare
	ubicazione

	Dott. Silvia Barabino
	Biologia molecolare
	U3, 3° piano

	Prof.. Andrea Becchetti
	Fisiologia
	U3, 3° piano

	Dott. Alessandra Polissi
	Microbiologia
	U1, 5° piano

	Prof. Marina Camatini
	Biologia cellulare e colture cellulari
	U1, 5° piano

	Prof. Paola Castagnoli
	Immunologia
	U3, 5° piano

	Prof. Anita Colombo
	Biologia cellulare e colture cellulari
	U1, 5° piano

	Prof. Paolo Crosti
	Botanica
	U4, 4° piano

	Dott. Paola Fusi
	Biochimica
	U3, 4° piano

	Dott. Paolo Galli
	Ecologia
	U3, 4° piano

	Prof. Gabriella Giagnoni
	Farmacologia
	U4, 4° piano

	Dott. Francesca Granucci
	Immunologia 
	U3, 5° piano

	Prof. Marziale Milani
	Laboratorio di Fisica
	U5 1° piano

	Prof. Silvia Nicolis
	Genetica
	U3, 3° piano

	Prof. Francesco Nicotra
	Chimica organica
	U3, 4° piano

	Prof. Marina Pitto
	Biochimica clinica
	U8 2° piano,

Via Cadore 48, Monza

	Prof. Sergio Ottolenghi
	Genetica
	U3, 3° piano

	Dott. Marcella Rocchetti
	Fisiologia
	U3, 3° piano

	Prof. Antonella Ronchi
	Genetica
	U3, 3° piano

	Prof. Angela Santagostino
	Tossicologia
	U1, 5° piano,

	Prof. Paolo Tortora
	Biochimica
	U3, 4° piano

	Dott. Chiara Urani
	Biologia cellulare e colture cellulari
	U1, 5° piano

	Prof. Angelo Vescovi
	Biologia cellulare e colture cellulari
	U3, 3° piano

	Prof. Enzo Wanke
	Fisiologia
	U3, 3° piano

	Prof. Antonio Zaza
	Fisiologia
	U3, 3° piano

	Prof. Aldo Zullini
	Zoologia
	U4, 4° piano


tesi esterne

Per tesi esterna si intende una tesi svolta al di fuori dei laboratori di un qualsiasi docente titolare di insegnamento nel Corso di Laurea in Scienze Biologiche. 

Gli studenti che per necessità o particolari interessi volessero svolgere una tesi esterna, dovranno rivolgersi, prima di iniziare qualsiasi attività sperimentale, a uno dei docenti delegati dal Consiglio di Corso di Laurea per le diverse aree disciplinari, il cui elenco viene dato qui di seguito:

· Prof. Paolo Crosti: area bioecologica

· Prof. Gabriella Giagnoni: area farmacologia

· Prof. Sergio Ottolenghi: area genetica, biologico-molecolare e patologica

· Dott. Alessandra Polissi: area microbiologica

· Prof. Paolo Tortora: area biochimica e biochimico-clinica

· Prof. Antonio Zaza: area fisiologica

I docenti delegati valuteranno che il progetto di tesi presentato risponda ai requisiti minimi formativi previsti dal Corso di Laurea, e assegneranno contestualmente un relatore interno. 

Per motivi assicurativi è assolutamente necessario che il progetto di tesi esterna venga approvato dal Consiglio di Coordinamento Didattico del Corso di Laurea. Sarà quindi premura dello studente presentare alla Segreteria Didattica  domanda tramite l’apposito modulo corredato da una dichiarazione del laboratorio presso cui svolgerà la tesi in cui viene descritto il progetto.

Lo studente che svolge una tesi esterna dovrà aggiornare regolarmente il relatore interno sui progressi del lavoro sperimentale, secondo modalità concordate con il relatore medesimo.

I docenti del Corso di Laurea si impegnano, per quanto nelle loro possibilità, a fornire indicazioni idonee per identificare sedi opportune.

Tutte le tesi, esterne o interne, sono valutate con identici criteri, che si fondano unicamente sulla valutazione della qualità del lavoro
ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DI ESSE3 (EX SIFA)

come iscriversi agli appelli

Andare sul sito www.unimib.it, clicca nella sezione Studenti su “sifa e segreterie studenti” poi nella sezione “servizi di segreteria online-sifa” cliccare su accesso diretto a sifa on line. Ti si apre la pagina S.I.F.A. Servizi Integrati di Facoltà, cliccare LogIn che trovi a sx nella sezione “Area riservata”.

Per prima cosa inserire password e nome utente. Ti ricordo che se non l’hai ancora fatto, devi fare una nuova registrazione dove ti verrà fornito il nome utente (iniziale del nome. cognome) e ti verrà richiesto di inserire una nuova password. Una volta che hai digitato nome utente e password ti si apre una schermata con le informazioni generali sulla situazione universitaria. 

A sx troverai un rettangolo azzurro con una serie di informazioni, nell’area esami devi selezionare “appelli” e comparirà la pagina con il tuo libretto universitario con tutti gli appelli da sostenere. Per iscriversi basta cliccare l’icona del libretto che trovi di finaco ad ogni insegnamento e seguire le istruzioni. Ad ogni passaggio troverai tutte le informazioni relative all’esame (ora, aula, modalità dell’esame etc). In caso non dovesse comparire nel libretto un’esame che si vuole sostenere, scendere in fondo alla pagina e cliccare sulla voce ricerca appelli, a questo punto devi inserire il nome dell’insegnamento che ti interessa nel riquadro “attività didattica”. Per iscriversi procedere come sopra.

Nella sezione bacheca prenotazioni si possono visualizzare tutti gli appelli a cui vi siete prenotati (vedi es. sotto). Per cancellarsi da un’appello basta cliccare la X che trovate sotto “cancella”.

	prova orale - 501064 -ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

	Numero Iscrizione: 1 su 1

	Tipo Prova: Orale

	Giorno
	Ora
	Edificio
	Aula
	Riservato per
	Docenti
	Cancella

	
	
	
	
	
	Nome
	Cognome
	

	05/06/2006 
	08:30 
	U3
	U3-02
	
	VITTORIO 
	CHIESA 
	





Nella sezione didattica alla voce bacheca appelli, sempre nel riquadro azzurro, si possono visualizzare tutti gli appelli inseriti a terminale (da qui non ci si può iscrivere). Vi compare un schermata come questa:

	Ricerca per Corso di Studio


	

	Utilizzando questo criterio di ricerca è possibile recuperare gli appelli associati ad un corso di studio.
Selezionando una facoltà e cliccando il simbolo di aggiornamento visualizzato a fianco vengono mostrati solo i corsi di studio associati alla Facoltà selezionata. Selezionando una tipologia di corso e cliccando il simbolo di aggiornamento visualizzato a fianco vengono mostrati solo i corsi di studio del tipo selezionato. 

Inizio modulo
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Facoltà: 
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--Tutte--
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Tipo Corso: 
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--Tutti--
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Corso di Studio: 
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[522] SCIENZE BIOLOGICHE
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Fine modulo




Alla voce facoltà, selezionare dal menù a tendina: (Q) Scienze Matematiche Fisiche Naturali

Alla voce tipo di corso, selezionare dal menù a tendina: corso di laurea (post-riforma) per gli iscritti alla laurea triennale, mentre per gli iscritti alla laurea specialistica corso di laurea specialistica (post-riforma).

Alla voce corso di studio, selezionare dal menù a tendina il proprio corso di laurea: 501 Biotecnologie, 544 Biotecnologie Industriali, 534 Bioinformatica, 522 Scienze Biologiche, 564 Biologia.

Alla fine cliccare avvia ricerca e in fondo alla pagina vi compariranno tutti gli esami inseriti a terminale.

Si ricorda agli studenti che è obbligatorio iscriversi agli appelli d’esame tramite terminale esse3. Coloro che hanno difficolta’ con l’iscrizione devono rivolgersi alla segreteria didattica di U3 per cercare di risolvere il problema. Chi non e’ regolarmente iscritto non potra’ sostenere l’esame.
NUOVA PROCEDURA STAGE

La nuova procedura stage è completamente informatizzata, per poterla attivare è necessario accedere al sito www.stage.unimib.it
Per accedere al sito www.stage.unimib.it lo studente deve attivare l’e-mail d’Ateneo (matricola@studenti.unimib.it) dalla quale si possono recuperare login e password. E’ possibile recuperare tutte le informazioni per attivare la propria mail d’Ateneo dal sito http://mail.studenti.unimib.it (non digitare www).

Per gli stage esterni lo studente, una volta individuata l’azienda presso cui desidera svolgere lo stage, deve accedere al sito www.stage.unimib.it e inserire i suoi dati – nella pagina iniziale è presente una guida che spiega in modo dettagliato la procedura da seguire (guida per gli studenti). L’azienda a sua volta, dovrà accedere al sito e registrarsi. Quando  riceverà login e password potrà pubblicare lo stage (progetto formativo). (sul sito è presente la guida per le aziende).  

Se esiste già un accordo tra azienda e studente lo stage sarà assegnato (o espresso) quindi un preciso stage sarà riservato ad un preciso studente, e nessun altro potrà candidarsi, altrimenti l’azienda potrà pubblicare uno stage aperto e, chiunque abbia i requisiti richiesti potrà candidarsi, sarà l’azienda che in funzione del curriculum sceglierà il candidato che ritiene più idoneo.

La segreteria didattica provvederà ad informare gli studenti tramite avvisi quando sul sito vengono pubblicati stage aperti.

Se l’azienda non ha una convenzione con l’Università, sul sito è disponibile la convenzione scaricabile da sottoscrivere ed inviare all’ufficio competente.

Per gli stage interni la procedura è la seguente:

A giugno vengono raccolte le disponibilità di stage da parte dei docenti per il primo semestre del successivo anno accademico (si considera primo semestre il periodo che va da settembre a febbraio).

A gennaio le disponibilità per il secondo semestre (si considera secondo semestre il periodo che va da marzo ad agosto).

Gli stage vengono pubblicati sul sito come quelli esterni.

Gli studenti possono prendere accordi con i docenti in modo che gli stage vengano pubblicati come riservati, o possono candidarsi qualora vengano pubblicati degli stage aperti.

Appena raccolta tutta la documentazione e pubblicata sul sito, la segreteria didattica avviserà gli studenti.

Sia per gli stage interni che per quelli esterni gli studenti  ricevono una mail (all’E-mail di Ateneo) in cui viene comunicato che lo stage è stato approvato e quale sarà il tutor che li  segue.

Solo a fronte di questa procedura, che viene verificata dall’ufficio stage, gli studenti hanno copertura assicurativa e solo in questo modo è possibile ottenere il riconoscimento dei crediti dello stage. Non saranno ritenuti validi gli stage che non sono stati attivati con questa procedura e, quindi non daranno diritto all’acquisizione dei crediti.

Attivazione mail d’ateneo

Al fine di migliorare le comunicazioni tra studenti e segreterie didattiche abbiamo attivato una mailing list mediante la quale vi invieremo informazioni inerenti ad esempio l’apertura delle iscrizioni ad un particolare laboratorio, il calendario delle sedute di laurea, la convocazione per riunioni in cui si discute delle tesi ecc...)

Per poter accedere alle comunicazioni inviate per posta elettronica dalle segreterie didattiche è necessario utilizzare la email di Ateneo. Ogni studente, benchè la cosa sia poco nota, possiede una casella di posta elettronica composta da nome.cognome@studenti.unimib.it (la stessa casella funziona anche con matricola@studenti.unimib.it), la login e la password utilizzabili per accedere a tale email sono le stesse che utilizzate per accedere ai laboratori informatici della facoltà. 

Nel caso in cui non possediate login/password è possibile ottenerle:

a) presentandosi presso lo Sportello 8  della Segreteria Studenti ogni giorno dalle 9 alle 12

b)  presentandosi direttamente dal tutor in uno dei laboratori informatici della facoltà di Scienze nelle ore di apertura (www.lib.unimib.it) .

In entrambi i casi dovete presentarvi con:

  tesserino universitario se con fotografia, oppure 

  libretto universitario, oppure 

  documento di identita' e tesserino del codice fiscale

Informazioni dettagliate sull’accesso e utilizzo della posta elettronica sono reperibili all’indirizzo http://mail.studenti.unimib.it (fate attenzione che non dovete digitare www).
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